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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

britannici giunti nell'isola 

La NATO appoggia l'intervento 

Vuol trasferirsi in U.S.A. 

Gianni Agnelli 
vende le sue 
azioni FIAT 

allaG. Motors? 
L'imperialismo 
e l'indipendenza 
O LI S V I L U P P I del la crisi a Cipro si fanno s e m p r e 
p i ù grav i e preoccupanti . I fatti confermano la na-

, tura vera della crisi, c h e r i s iede ancora una vo l ta 
nel l 'acuta contraddizione tra l ' inevitabi le processo 
d i tutt i i paesi verso l ' indipendenza effettiva dal la 
m a c c h i n a imperial ist ica e la s truttura di questa , 

' m i l i t a r m e n t e organizzata in un disposi t ivo auto
m a t i c o di protezione de l l e proprie basi nel mondo . 

A l l a dichiarazione de l l 'arc ivescovo M a k a n o s 
c h e c h i e d e v a la fine di trattati c h e cost i tuiscono u n 

. v e r o « capestro » per Cipro, il Times ha risposto 

. accusando il pres idente cipriota di « ii responsabi
l i tà ». Il governo ing lese ha spedi to nel le u l t i m e 
vent iquat tr 'ore altri rinforzi di t ruppe nell ' isola: 
r e g g i m e n t i di artigl ieria e paracadutist i La Grec ia 
h a fatto appel lo alla N A T O . In net to contrasto 
c o n le espress ioni — a n c h e ca lde e di sapore s i n 
cero _ dei t e l egrammi augurant i pace per il n u o v o 
anno , c h e i capi di s tato de l l e p iù grandi potenze 
si sono scambiat i ieri, la crisi di Cipro r ivela s i n 
t o m i preoccupant i di u n morbo bell icoso, che po
t r e b b e i m p r o v v i s a m e n t e esplodere nel Mediter-

. raneo . . 
P e r c h é tanta furia e tanto al larme, tra gli i m p e 

rial ist i? A Cipro sono scoppiat i di n u o v o confl i t t i 
sanguinos i tra la comuni tà greca e turca. Quest i 
confl i t t i po tevano essere evitat i , e non è detto c h e 

• n o n s iano stati provocati ad arte. In ogni caso, ess i 
t raggono or ig ine da una s i tuaz ione anormale , san
z ionata dai trattati di Zur igo e di Londra c h e tre 

. ann i fa concedevano all'isola un' indipendenza per 
- m o l t i vers i fittizia: l 'Inghilterra, attraverso que i 
• trattati , restava arbitra de l le sorti del paese. 

Autor izzando il v e t o del l 'una o dell'altra c o m u -
' n i t à r ispetto a quals ias i p r o v v e d i m e n t o di governo , 

l a tr ip l ice « garanzia » b r i t a n n i c a , , greca e ; turca 
' d i v e n t a v a di fat to u n supercontro l lo de l la m a g g i o r e 

d i q u e s t e tre po tènze sugl i affari ciprioti . L' indipen-
; d e n z a era automat icamente condiz ionata . La sovra

n i tà mut i la ta . Che cosa si p r o p o n e v a di ; fare i l 
g o v e r n o di Cipro ( in maggioranza composto da gre 
co-c ipriot i )? Makarios aveva proposto di e m e n d a r e 
l a Cost i tuz ione per at tenuare il cond iz ionamento 
del « v e t o » rispetto all 'operato governat ivo . E' 
bastato ques to per far d ivampare i confl i t t i f ra 
minoranza e maggioranza , con lo s trasc ico di s a n 
g u e dei g iorni di Nata le . 

I N U N ' I N T E R V I S T A al la Pravda, Makarios ha 
d ich iarato c h e gl i scontri avrebbero potuto e s s e r e 
ev i tat i , s e non vi fossero state in f luenze dal l 'estero 
e ha specificato: « L e c lausole de l trattato s u l l e 
Garanzie hanno creato le condizioni per in terven ire 
neg l i affari del la repubblica, a d a n n o di tut t i ì 
ciprioti. . . S e s i manterrà la vecchia s i tuazione , i 
torbidi potranno n u o v a m e n t e verificarsi in a v v e 
nire . Il governo de l la repubblica r i t iene c h e g l i 
accordi di Zur igo e d i Londra debbano essere annu l 
lati e c h e gl i sforzi d i tutt i i c ittadini , s ia greci s ia 
turchi , d e b b a n o e s sere r ivolt i a ristabil ire la p a c e 
nel l ' isola »>. T u t t a qui , la quest ione di Cipro. I suoi 
d ir igent i non si propongono di fare a lcuna r ivo 
luz ione . S i appel lano a l le Nazioni un i t e per e l imi 
n a r e la minacc ia di i n v a s i o n e straniera e per tro
v a r e l 'appoggio necessar io a superare l e difficoltà 
at tual i e a rafforzare l ' indipendenza del paese . 
S a r e b b e solo u n a q u e s t i o n e di dignità, s e n o n es i 
s t e s se la macch ina mi l i tare del l ' imperial ismo, c h e 
al s e m p l i c e soffio di un respiro d i l ibertà s i m e t t e 
i n m o t o , pronta a repr imere 

U n o s tato uni tar io p lur inaz ionale p u ò e s sere d a 
s é garante de l la propria indipendenza e sovrani tà , 
e a n c h e de l la propria pace interna. Uno stato sog
ge t to a. « g a r a n z i e » di paesi imperialisti non p u ò 

. e s sere n é indipendente , n é s o v r a n o e neppure p u ò 
s tabi l i re u n a c o n v i v e n z a pacifica fra le d i v e r s e 

* c o m u n i t à c h e lo popolano . La persecuzione de l la 
; minoranza curda nelFIrak e in Turchia è l ' esempio 
"- p i ù pross imo, a n c h e geograf icamente , a Cipro, c h e 

conferma c o m e in u n o s tato non veramente l ibero 
e sovrano il prob lema d e l l e minoranze sia t e n u t o 

Saverio Turino 
(Segue in ultima pagina) 

L'augurio di Krusciov 
a Togliatti e al P.C.I. 
In risposta al tele

gramma di augurio 
per il 1964, il compa
gno Nikita Krusciov 
ha inviato questo te
legramma al compa
gno Palmiro Togliat
ti. segretario generale 
del PCI: 

-Caro compagno To
gliatti . 

« vi ringrazio cor
dialmente per le fel i 
citazioni e gli auguri 
che mi avete rivolto 
in occasione dell'anno 
nuovo. Da parte mìa 
invio a voi e t rami te 
vostro a tutti ; comu
nisti italiani un saluto 
di Capodanno • l 'au
gurio di nuove conqui
ste nella lotta per gli 
Interessi vitali del la
voratori , per la demo

crazia e il socialismo. 
« V i auguro arden

temente, caro comp.v ' 
gno Togliatti . ' buona 
salute e ulteriotì suc
cessi nella vostra frut
tuosa attività per il 
bene del popolo italia
no, nell'interesse del 
rafforzamento e svi
luppo della amicizia 
e collaborazione t ra 
l ' I tal ia e l'Unione So
vietica, in nome della 
pace sulla terra . 

• Approfitto dell'oc
casione per trasmet
tere le mie felicita
zioni e i migliori au
guri per l'anno nuo
vo ai membr i del Co
mitato centrale del 
Part i to comunista ita
liano. 

• N . KRUSCIOV - . 

a Cipro 

La linea Segni - Saragat esaltata dalla destra 

Polemiche sulla 

Makarios costretto ad 
accettare l'imposizione 
di una conferenza a 
Londra - Tutte le « ri
serve strategiche » del
l'Inghilterra spedite a 

Nicosia 

NICOSIA, 2. , 
Oggi, la situazione a Cipro 

è apparsa di nuovo conside
revolmente — ma anche In 
gran parte artificialmente — 
aggravata. Mentre giungeva
no notizie di 'nuovi scontri 
fra greci e turchi in due 
sperdute località dell'isola. 
si profilava di nuovo una di
mostrazióne di forza o addi
rittura una minaccia di in
vasione da parte di mezzi na
vali turchi. Ad Atene il « go
verno d'affari >, riunito in se
duta d'emergenza a Palazzo 
reale, decideva di chiedere 
I/aiuto della NATO per im
pedire « qualsiasi àziorieìirii-
laterale della Turchia ». ' 

Il Consiglio » permanente 
della Alleanza atlantica si è 
riunito nel pomeriggio a Pa
rigi. Ma non vi è stato mo
tivo di .; adottare ; decisioni 
Nelle stesse ore. 1 rappresen
tanti della Grecia, della Tur
chia e della Gran Bretagna 
erano riuniti a Nicosia per 
discutere su una nuova pro
posta britannica: la convoca
zione immediata di una con
ferenza ad alto livello a Lon
dra. ner trovare una soluzio
ne alla crisi. Tanto il presi
dente greco di Cipro. Maka
rios, quanto il vicepresidente 
Kutciuk hanno cercato di op
porsi a questa conferenza. 
inutile e dannosa in prospet
tiva per l'indipendenza del
l'isola. Ma mentre si discute
va. continuavano a giungere 
dall'Inghilterra aerei carichi 
dì truppe. Altri mille paraca
dutisti sono atterrati a Ni
cosia. dopo i settecento arti
glieri giunti a Capodanno. A 
tarda sera, sotto questa espli
cita minaccia armata, gli 
esponenti del governo ciprio
ta hanno dovuto cedere. Ate
ne e Ankara si sono piegate 
più facilmente. 

Gli scontri delle ultime 
ore si sarebbero avuti nel 
villaggio di Lemba. sulla co
sta occidentale, e a Paphos. 
un pìccolo centro non lonta 
no da Lemba. Qui un greco 
e un turco sarebbero rimasti 
uccisi. A Nicosia. il ministro 
delle colonie e del « Com
monwealth * Duncan San-

Idys. ha preso contatto nel 
corso della mattinata con il 
presidente cipriota Maka
rios. E* probabile che il mi
nistro britannico - abbia vo
luto farsi precisare dall'arci
vescovo i termini della sua 
richiesta di ieri, concernente 
l'abrogazione dei trattati det
ti « delle garanzie » con *a 
Grecia, la Turchia e l'In
ghilterra. 

Il gesto di Makarios ha im
mediatamente indotto Lon
dra e Ankara a rafforzare la 
pressione sull'isola. Dalla ca
pitale turca, si è appreso che 
quel . governo considerava 
« inaccettabile » la posizione 
del governo cipriota. Dopo 
un consiglio dei ministri, il 
responsabile delle informa
zioni Gogus ha dichiarato 
che la pace a Cipro può es
seri? mantenuta solo dall'at
tuale sistema di garanzia 
tripartito, che vede Grecia. 
Turchia e Inghilterra impe
gnate « nel mantenimento 
dell'ordine ». Il governo tur
co — secondo il portavoce — 
perseguirebbe il solo scopo 
di riportare « la calma e la 
sicurezza nell'isola »: avreb
be dunque adottato " < ogni 
provvedimento opportuno 
per assicurare l'applicazio
ne » dei trattati. Alcune uni
tà della marina da guerra 
turca — tra le quali due 
mezzi da sbarco — hanno la
sciato stamattina il porto di 
Iskenderun. 

Il governo di Atene si era 
riunito in seduta di cmer-

' v 

(Segue in ultima pagina) 

VIGILIA IN PALESTINA 

ca estera 
Il « Corriere della Sera » plaude alla svol
ta che corregge le «dannose iniziative» 
del governo Fanfani - La sinistra del PSI 

chiede la convocazione del C.C. 

A poche ore dall'arri\o di Paolo VI re Hussein ha tenuto una conferenza stampa. 
Il monarca, salutando il pellegrinaggio del Pontefice, non ha perduto l'occasione per 
rinnovare gravi accuse ad Israele. Nella telefoto ANSA da Gerusalemme: un operaio 
al lavoro nella sala dell'* ultima cena > dell'abbazia della Dormizione. 

(A pagina 3 le notizie) 

Inviate a numerosi governi 

Note di Mosca sulle 
vertenze territoriali 

Non ancora reso noto il testo del documento - A 
Londra si parla di iniziativa di grande portata 

LONDRA, 2 
fi governo sovietico ha fatto 

pervenire al governo britanni
co. a quello americano, a quello 
tedeseo-occidentale e a nume
rosi altri una nota di ventun 
pagine concernente, secondo un 
portavoce malese, la • pacifica 
soluzione delle vertenze territo. 
rialt. Si tratta, a aindizio degli 
ambienti londinesi, di un docu
mento che mira ad iniziatine 
di grande portata ti testo non 
è s'alo reso noto in quanto. 
secondo la consuetudine, spelta 
al gove'no di Mosca decidere se 
renderlo di pubblica ragione o 
meno. Il documento è stato 
consegnato oggi dall'ambascia
tore sovietico Soldatov al se
gretario permanente al Foreian 
Ofi>ct sir Harold Caccia. - • 
• Sfondo in/ormarioiii raccol

te nr-pli ambienti del minute
rò d*»p!ì Esteri britannico, il do
cumento contiene una detta
gliati! capotinone del punto di 
ci-?fa sonetico circa la neces
sità di risolcere pacificamente 
le vertenze territoriali fra gli 

Stati. In esso verrebbero inol
tre indicati principi generali 
che dovrebbero essere univer
salmente accettati sul modo di 
superare tali vertenze. 

A Londra si ricorda che nel
l'autunno scorso il segretario 
di Stalo Dean Rusk e Tallora 
ministro degli Esteri inglese 
Home illustrarono al ministro 
sovietico Gromiko il punto di 
vista degli occidentali sulle pos
sibilità di arrivare a un ulte
riore miglioramento delle rela
zioni fra Est e Ovest. Nel corso 
di anello conversazione, che 
toccò ' un grande numero di 
problemi internazionali. Rusk 
e Home invitarono Gromiko a 
far conoscere le opinioni del 
govirno sovietico sul modo di 
promuovere tale sviluppo nei 
rapporf! fra Oriente ed Occi-
den:e. La nota tnciata oggi dal 
Cremlino, si afferma a Lon
dra. potrebbe essere la risposta 
sorietica a quella richiesta oc
cidentale. 

Queste ipotesi degli ambienti 
britannici attendono naturai. 

mente di essere verificate nei 
fatti, vale a dire nel testo della 
nota sovietica che, si crede, non 
resterà a lungo segreto. Un dato 
è certo: che si tratta di un ao 
cumento di grande importanza, 
come dimostra il vasto inte
rasse che intorno ad esso si è 
snb?"fo acceso a Londra 

In'.ercsse non minore Tarn-
vo del documento ha suscitato 
anche a Eonn dove, da parte 
u.'f-cli/e. si e ugualmente man. 
tenuto ti più stretto riserbo. In 
particolare per? è slato notato 
il fatto che il documento socie-
tico è sdito consegnato al se
gretario d: Sfere ella cancelle
ria Ludger Wcstrik e non al mu 
ni*tero deoh Esteri. 

Secondo indiscrezioni giunte 
a tarda ora, il primo ministro 
sovietico Krusciov proporreb
be nel documento al governo 
inglese ' e , ad altri • governi di 
sottoscrivere un patto che li 
impegnerebbe a non ricorrere 
alla forza per risolvere le con
troversie territoriali. 

L'attività diplomatica del 
nuovo governo sarà intensis
sima nel corso di questo me
se. Proprio ieri è stato annun
ciato che Saragat sarà a Lon
dra dal 22 al 24 gennaio; nel 
frattempo e subito dopo il mi
nistro degli Esteri e il Capo 
dello Stato (vero « superviso
re ». della nostra azione inter
nazionale in questa fase) an
dranno a Parigi e a Washing
ton e si incontreranno, a Ro
ma, con i dirigenti della Ger
mania di Bonn. Di fronte a 
questo intenso programma, è 
ben logico che i socialisti chie
dano di discutere a fondo la 
linea politica che Saragat an
drà a illustrare nelle capitali 
alleate. Il prossimo Consiglio 
dei ministri dovrebbe trattare 
proprio tale questione, ma la 
DC e il PSDI sembrano assai 
restii ad affrontare un dibat
tito serio e approfondito sul
l'argomento. Quando Saragat 
partecipò a Parigi al Consiglio 
della NATO, i ministri socia 
listi (si disse) protestarono 
perchè quanto il ministro de
gli Esteri andava enunciando 
non era stato preventivamente 
discusso in sede governativa 
Moro troncò le proteste affer 
mando che Saragat aveva < se
guito una linea perfettamente 
aderente alle direttive gover
native ». Ora interviene una 
nota di agenzia — TARI, ispi
rata da ambienti della destra 
dorotea — per ammonire i so
cialisti a • mantenere la di
scussione sulla politica estera 
al prossimo Consiglio dei mi
nistri nel quadro degli accordi 
programmatici ». 

Quale sia il senso e la so
stanza di questi accordi lo 
spiega bene un articolo pub
blicato ieri dal Corriere della 
Sera e firmato da Domenico 
Bartoli, nuovo portavoce del 
binomio Segni-Saragat. Nello 
articolo si afferma che « la no
stra diplomazia sta uscendo 
dall'inerzia che le era caduta 
addosso negli ultimi anni ». E' 
vero che — prosegue l'articolo 
— a questa inerzia si era ten
tato di rispondere con un 
« confuso attivismo », ma il ri
sultato era stato allarmante: 
< dannose iniziative > come i 
viaggi a Mosca o la partecipa
zione « non richiesta » alla 
conferenza ginevrina sulla 
Germania. Insomma: all'epoca 
del governo Fanfani. sostiene 
il Corriere, si coltivava la pe
ricolosa < illusione che l'Italia 
potesse svolgere un ruolo me
diatore per Berlino o in quel 
covo di vipere che è il Medio 
Oriente »; ora invece si guarda 
al sodo, ovvero a! ruolo che 
l'Italia può e deve assolvere 
nel quadro della nuova forza 
multilaterale atlantica e del
l'unità politica europea, in 
stretta intesa con gli Stati 
Uniti. L'articolo difende anche 
gli interventi di Segni in po
litica estera, sostiene che la 
Farnesina deve avere un suo 
« spazio di autonomia » anche 
rispetto alle decisioni gover
native e conclude affermando: 
-La base della nostra politica 
estera rimane quella che era. 
Che j comunisti se ne dolgano 
sì capisce, ma che non ci ere 
.'ano alcuni che si dichiarano 
atlantici è spiacevole ». Il di
scorso è chiaro ed è pesante 
per i socialisti: tanto più se si 
pensa che l'articolo è palese 
mente ispirato dall'alto. 

Nel prossimo numero di 
Mondo Nuovo (settimanale del. 
la sinistra socialista) il com
pagno Valori, commentando 
questa < svolta nella svolta » 
del'a nostra politica estera, 
questa accentuazione dell'atlan
tismo governativo anche ri
spetto alla linea seguita dal 
governo Fanfani, scrive: « Il 
PSI è servito. E' entrato nella 
stanza dei bottoni ma le mac
chine continuano a marciare 
come prima. La direzione ef
fettiva della politica estera 

pro

italiana poggia su un triango
lo ben definito: Andreotti. Sa
ragat, Segni ». 

LA SINISTRA DEL PSI u 
grarnma dei prossimi giorni è 
fitto di impegni, per il Partito 
socialista. L'ultima notizia è 
quella di una lettera che i 
rappresentanti della sinistra 
in Direzione consegneranno 
oggi al Segretario De Marti
no. Nella lettera si chiede la 
convocazione del Comitato cen
trale del partito con questi due 
punti all'ordine del giorno: re
voca dei provvedimenti disci
plinari a carico dei parlamen
tari della sinistra e convoca
zione del congresso straordina
rio. Vecchietti, Basso. Valori, 
Gatto, Foa, Luzzatto, Lami, 
Balzamo hanno chiesto a De 

vice 

(Segue in ultima pagina) 

Si è già disfatto delle 
azioni RiV vendendole 
alla svedese « S.K.F. » ' 

Gianni Agnelli avrebbe 
ceduto il proprio pacchetto 
azionario della FIAT al grup
po americano General Mo
tors, il «colosso numero uno» 
dell'industria motoristica e 
automobilistica mondiale. La 
notizia, non ufficiale, viene 
data per certa in ambienti 
economici informatissimi e 
viene messa in relazione an
che con l'intenzione del 
grande industriale torinese 
(li lasciare l'Italia per andare 
a risiedere negli Stati Uniti. 
Precedentemente • lo stesso 
Gianni Agnelli si era disfatto 
del pacchetto di maggioran
za della RIV, cedendolo alla 
industria svedese < SKF », 
anch'essa specializzata nella 
produzione di cuscinetti a 
sfera. 

La notizia relativa all'in
gresso della G.M. nell'indu
stria automobilistica italiana 
è senza dubbio preoccupan
te, anche perché viene a 
poco tempo dalla conclusione 
del colossale affare che ' ha 
portato un altro gruppo stra
niero, il monopolio anglo
olandese Shell a divenire 
comproprietario degli im
pianti petrolchimici costruiti 
dalla Montecatini a Brindisi 
e a Ferrara. 

Non si conosce l'esatta 
consistenza del pacchetto 
delle azioni FIAT che Gian
ni Agnelli può cedere alla 
General Motors: si sa, però, 
che la famiglia Agnelli ha 
nelle proprie mani il 12% 
del totale delle azioni 1FI-
FIAT. Di • conseguenza il 
gruppo americano può veni
re in possesso — forse è già 
in possesso, se l'affare è già 
stato concluso — di un nu
mero di azioni tali da collo
carlo in posizione almeno di 
condizionamento nella poli
tica produttiva della mag
giore industria automobili
stica italiana. 

I contatti sindacati-governo 

Novella e Santi 
a colloquio 

con Giolitti 
Esposto il punto di vista della CGIL sulla pro
grammazione - Rinviato il Consiglio dei ministri 

sugli statali 

Il ministro del Bilancio, on. ne assunta unanimemente dal-
Antonio Giolitti. si è incontra 
to ieri con il segretario della 
CGIL. on. Agostino Novella e 
con il segretario generale ag
giunto on. Fernando Santi. So
no iniziati in tal modo i con
tatti del governo co" i sinda
cati per un sondaggio preven
tivo in vista della riunione 
della commissione per la pro
grammazione economica che è 
convocata per il 9 prossimo. 

'•m i incontro con i rappre
sentanti della CGIL, il mini
stro del Bilancio sentirà i di
rigenti della UIL e della CISL. 

Al termine della riunione di 
ieri un comunicato ministeria
le ba informato che i due sin
dacalisti « hanno sottoposto al 
ministro Giolitti alcuni proble
mi concernenti la situazione 
economica e sindacale -. Anche 
se nessuna dichiarazione è sta
ta rilasciata al termine della 
riunione, in base a molti ele
menti che hanno preceduto l'in-
-ntro ?-. può affermare che 

con questi sondaggi il governo 
vuole avere un quadro delie 
opinioni dei sindacati in me
rito ad alcune precise que
stioni 

E" dell'altro giorno la richie
sta fatta pubblicamente dal-
l'on. Moro ai sindacati per una 
elencazione preventiva delle ri
vendicazioni che si progettano 
per l'immediato futuro Quali 
siano le maggiori rivend:caz:o-
ni del momento tutti Io sanno: 
basti ricordare Je vertenze dei 
tessili e dei chimici e la spi
nosissima questione del pub
blico impiego. Ma come è pos
sibile per i sindacati preve
dere le rivendicazioni che pos
sono essere avanzate nel cor
so. ad esempio, del 1964? E* 
evidente che ciò non dipende 
solo dalle autonome decisioni 
delle organizzazioni - sindacili 
ma anche dalla politica econo
mica e sindacale della Con-
fir.dustria e dalla politica del 
governo. L'invito dell'on. Mo
ro ai sindacati è avanzato an
che con l'intento di condizio
nare la dinamica salariale? Se 
questo è lo spirito della richie
sta è nota fin d'ora la p o s t o 

la CGIL: è una posizione che 
riafferma, anche su questo ter
reno. l'autonomia del sindacato 
rifiutando di condizionare la 
dinamica salariale e che. in
fine. ribadisce il dato di fatto 
inoppugnabile riguardante la 
bassa media generale delle re
tribuzioni dei lavoratori ita
liani. - -

Sulle questioni concernenti 
la programmazione la CGIL 
avanza, con criteri di priorità. 
rivendicazioni concernenti 1 
provvedimenti da adottare p*r 
questi gruppi di problemi: 1) 
il superamento della mezzadria 
e degli altri contratti agrari 
- abnormi - 2) ì provvedimenti 
per l'urbanistica; 3) le misure 
per una riforma democratica 
del sistema distributivo delle 
merci e quelle riguardasti i 
prezzi per combattere il ca
rovita. 

E' probabile che queste posi
zioni della CGIL — assieme e 
'tirile concernenti la divisione , 

degli investimenti pubblici nei 
vari settori e zone, con par
ticolare riguardo ai problemi 
dell'occupazione e dell'emigra
zione nelle regioni del Messo-
giorno — siano state fatte pre
senti all'on. Giolitti. Non ri
sulta. infine, che nel colloquio 
di ieri sia stata toccata la que
stione dei pubblici dipendenti, 
rimasta aperta dopo gli impe
gni del governo ad avviare una 
trattativa con i sindacati du
rante questo mese. 

Le questioni che sono itate 
oggetto del colloquio con l'on. 
Giolitti saranno — a quanto 
si è appreso — poste all'esame 
di una prossima riunione del
l'Esecutivo della CGIL-

Quanto alle questioni che la 
CISL puntualizzerà nell'incon
tro col ministro del Bilancio. 
l'on. Storti ne ha fornito una 
anticipazione, conversando a 
Montecitorio con alcuni gior
nalisti. Il segretario generale 
della CISL ha atfermato che 
i punti che metterà in rilievo 
sono i seguenti: istituzicr* di 
un fondo nazionale di inveiti-

(Segue in ultima pngimm) 
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Nuovi successi 
nel proselitismo 
• La mob<Mta«lone del comunisti per il proselitismo al 
Partito non ha conosciuto soste neppure durante le feste 
di fine d'anno, e si è dispiegata in molteplici iniziative: 
dalle assemblee per la consegna delle tessere agli incontri 
e convegni degli emigrati, sopratlutto nel Mezzogiorno e 
nelle Isole, cui hanno partecipato e partecipano parlamen
tari e dirigenti del Partito. 

Le notizie che ci pervengono dalle varie province 
testimoniano dei rimarchevoli successi che la campagna di 
rafforzamento del Partito continua a riscuotere dovunque. 
Si tratta, ora. di raccogliere i dati precisi di questa seconda 
fase di attività. 

TELEGRAFARE IN GIORNATA 
I DATI ALLA DIREZIONE 

Tutte le Federazioni, difattl, sono invitate a tele
grafare alla Direzione nel corso della giornata di 
oggi, 3 gennaio, I dati dei risultati raggiunti nel 
tesseramento (tesserati e reclutati al Partito e alla 
FGCI; numero complessivo delle sezioni e dei nuclei 
che hanno raggiunto o superato il 100%). 

ROVIGO CITTA' è al 102% 
Fra i risultati di maggior rilievo, in questi giorni, è 

quello di Rovigo città; le sezioni cittadine hanno raggiunto 
il 102% e hanno tesserato 200 nuovi compagni- Le .sezioni 
di Rovigo — in un telegramma a Togliatti — assicurano 
'loro impegno iniziativa politica e continuazione reclu
tamento ». 

Nella provincia di Rovigo, altre sezioni iianno raggiunto 
o superato il 100%. Esse sono: Busso. Rovcdicri, Condira-
me, Grignano, Sarzano. Canlonazzo, Pienti cirl Turco, Mar-
dimago, Frassinelle. 

Le cellule del personale dell'ospedale Forlanlni di Ro
ma hanno così telegrafato a Togliatti: - Completato tesse
ramento 1964 con 238 tesserati e 25 nuovi iscritti. Continua 
il reclutamento. Auguri per una completa guarigione e di 
buon lavoro ». 

Alla Marranella 100% con 50 nuovi iscritti, e impegno 
a reclutarne 100. 

In provincia di Reggio Emilia, dove la Federazione a 
fine anno ha raggiunto il 100%, le sezioni di Correggio 
hanno superato già gli iscritti del 1963 con 4443 tesserati 
e 122 reclutati. La campagna dì proselitismo continua. 

Nell'ambito della Federazione di Bologna hanno anche 
raggiunto o superato il numero degli iscritti dell'anno pas
sato: Gherghenzano (103%): > Castello d'Arqile (103%); 
Castagnolino (104%); S Vincenzo (101%); Fnno (101%); 
Malalbergo, Stiatico e Ganzanico, tutte al 100%. 

AOSTA al 70% 
Nell'immediata vigilia di Natale, aella provincia di Ao

sta erano già stati tesserati per il '64 2033 compagni, pari 
al 69%. Le sezioni che avevano superato il 100% erano 13. 
La FGCI aveva già raggiunto l'80% e costituito 3 nuovi 
circoli. 

LOMBARDIA 
A Brescia, la sezione Gramsci ha superato il 100%, 

reclutato 13 compagni e si è impegnata a raggiungere 
nuovi traguardi. A Lecco, 180% delle compagne ha già 
rinnovato la tessera. Le nuove iscritte, in maggioranza 
operaie, sono 60. In provincia di Sondrio, hanno toccato 

• già gli iscritti dell'anno scorso Castello dell'Acqua, Delebio 
(11 reclutati), Pogglridenti, Tirano (+6 iscritti). Nel Va
resotto, la sezione di Luino è al 106%. 

| MEZZOGIORNO E ISOLE 
I A Messina, la sezione Lavagnini è al 106% con 300 

iscritti. Per l'anniversario della fondazione del partito lo 
obicttivo è il 150%. A Catania, la sezione Plebiscito è già 

I a l 200% con 130 reclutati. Il proselitismo continua. Da 
Foggia ha telegrafato la sezione Stornara, anch'essa al 

1)00%. A Matera, la sezione centro è a 8S0 tesserati, pari al 
102%. I reclutati sono 252. Giulianova Lido è al 105% con 
15 nuovi iscritti. Obicttivo 150% Da Cagliari, la cellula 

Ideile Tranvie ha telegrafato di essere già al 120% con 20 
reclutati e si impegna a raggiungere il 200%. A Carbonia 
la sezione Togliatti ha toccato il 105% con 315 tesserati e 

150 nuovi iscritti. La sezione Gairo di Nuoro ha superato il 
100%. Da Avellino, infine, ci annunciano che la FGCI ha 
raggiunto il 120% ed ha reclutato 205 giovani. 

L 
Un impresario a Genova 

Aiutò gli edili: 
espulso dalla 
(onfìndustrìa 

Squallido conservatorismo del
l'associazione padronale 

| FORLANINI ROMA 25 reclutati | 

• EMILIA: Correggio 4500 iscritti | 
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Dalla nostra redazione 
- - ' . GENOVA, 2. 

Un impresario genovese» Gui
do Mariottini. è stato espulso 
dall'associazione degli industria
li della provincia per avere ade
rito con un proprio contributo 
alla sottoscrizione lanciata dal 
nostro giornale a favore degli 
edili condannati dal tribunale 
di Roma. 

La lettera in cui gli viene no
tificata l'espulsione è firmata dal 
presidente dell'associazione Be
nito Vaccari ed in essa si legge 

i «vista la sua iscrizione all'asso-
!. ciazìone stessa — sezione indu-

, striali edili — dal 18 agosto 1945: 
« avuta conoscenza dal giornale 
' "I/Unita" di domenica 24 no-
»<. vembre 1963 della sua parteci-
.£• pazione, con un contributo in 
:~£ denaro, alla sottoscrizione pro-
-•_; mossa dallo stesso giornale a 
l'~~ favore degli edili che sono stati 
;:'• oggetto di condanne da parte 
V* del tribunale penale di Roma 
* S per le note violenze di piazza 
f.f Santi Apostoli; considerato che 
yì tali manifestazioni di solidarie-
SK tà verso chi è stato giudicato 
f$- colpevole di violenza ed aggres-
&t. sione alla sede di una organiz-
§& zazione industriale, è manife-
!% stazione incompatibile con l'np-
^ partenenza all'associazione in-

Industr ia l i della piovincia di Ge-
' *>' nova; visti gli articoli 24 e 33 

dello statuto sociale, ha delibe-
£ rato la di lei e-pulsione dall'as

sociazione stessa >. 
t Guido Mariottini è un vecchio 
£ «ompagno iscritto ni nostro par

tito fin dalla sua fondazione Un 
democratico che non ha mai le
sinalo aiuti alla causa che ser
v e • all'idea in cui crede e che 
spesso, duranti il fascismo, ha 

duramente pagato per questa 
fedeltà. Come impresario è sem
pre stato ed è presente ovunque 
l'iniziativa popolare ha dato 
valide indicazioni. Un impresa
rio «scomodo», tutto sommato. 
per un'associazione come quella 
genovese da cui sono usciti al
cuni tra i più noti finanziatori 
delie squadracce fasciste del 
1922 e che. nelle elezioni del 
1953. non si peritò di aprire una 
sottoscrizione a favore della De
mocrazia Cristiana a mezzo di 
una lettera il cui originale fu 
pubblicato dall'Unita. 

Il vieto e squallido conserva
torismo economico e politico che 
si annida in questa associazione. 
la prima ad applicare le più re
trive direttive della Confindu-
stria. ha dato una nuova mani
festazione di sé con la espu'sio-
ne del compagno Mariottini. E* 
ovvio che trattandosi di un'or
ganizzazione padronale parlare 
di democrazia è del tutto inuti
le. Ben lo sanno a Genova, co
me altrove, i piccoli e medi im
prenditori vittime anch'essi dei 
grandi gruppi che. in definitiva. 
fanno la politica dell'associazio
ne e della Confindustria e la 
impongono ferreamente. La let
tera inviata al compagno Ma
riottini è anche un sintomo ri
velatore della reazione suscita
ta nelle istanze padronali dalla 
ampiezza raggiunta dall'inizia
tiva del quotidiano comunisti 
Ed è un'altra cosa: un nuovo, e 
non necessario plauso dei grandi 
industriali ad una condanna che 
i! mondo del lavoro e con esso 
i democratici conscguenti non 
hanno accettato. 

Tutta la zona seicentesca dà segni di cedimento 

Dopo il Museo la galleria 

Il traffico, pesante e caotico, la causa 

prima - "Putrescenti» le capriate del Mu

seo - «Spie» di segnalazione dappertutto 

a. g. p. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 2. 

Emergenza con fermata 
per il Museo nazionale e al
larme improvviso anche per 
l'antistante galleria Principe 
di Napoli. Questa la situazio
ne dopo una più accurata 
ispezione effettuata dalla 
commissione del Provvedito
rato alle opere pubbliche, co
stituitasi dopo il grido di 
aiuto lanciato dal sovrinten
dente • alle antichità della 
Campania. Non soltanto il 
Museo nazionale archeologi
co, dunque, è pericolante, ma 
tutta la zona circostante, ar
ticolata intorno a via Co
stantinopoli e a via Pessina 
(che costituisce il lato nord 
dell'antichissima Toledo) , 
sembra interessata ad un fe
nomeno assai pericoloso, del 
quale — al momento — si 
ignora l'esatta portata. 

La causa dell'allarme, che 
malgrado i tentativi di mini
mizzazione diventa sempre 
più acuto, sembra essere uni
ca: il traffico intenso, caoti
co che grava sulla Napoli del 
seicento; che scorre sulla via 
degli antiquari e sull'antica 
passeggiata nobiliare, oggi 
diventata il principale asse 
di scorrimento della città. 
Migliaia di automobili, di fi
lobus, di autobus si ingorga
no ogni giorno all'incrocio tra 
il Museo nazionale (circon^ 
dandolo da due lati) e la 
galleria Principe di Napoli. 
Sotto 'e due antiche costru
zioni si apre minaccioso, ed 
ignoto ai tecnici, il sottosuo
lo napoletano, nel quale si 
intersecano quelle profonde 
caverne che — durante la 
guerra — costituirono il pre
minente rifugio contro i 
bombardamenti . Caverne di 
tufo immense , la cui pianta 
è sconosciuta dopo che — 
durante una delle ammini
strazioni Lauro — fu fatta 
scomparire la cartografia re
lativa, per impedire even
tuali limitazioni all'opera 
della speculazione edilizia. 

Oggi la città paga questa 
politica, con un bollettino di 
allarmanti notizie le quali. 
dietro il tono cauto e dimes
so. confermano una realtà 
che troppo a lungo si è ten
tato di ignorare. 

Al Museo nazionale, da sta
mane, i tecnici del genio ci
v i le sono in azione per si
stemare spie alle crepe che 
si aprono lungo tutto il cor
po centrale e settentrionale. 
Altri, forse già domani mat
tina, si riverseranno nella vi
cina Galleria (che è la sede 
di numerosi uffici municipali, 
ed è quindi percorsa ogni 
giorno da migliaia di cittadi
ni: i quali, anzi vi sostano 
per ore. in lunghe code, per 
sbrogliare le file della buro
crazia comunale) . Altre spie, 
dunque, saranno sistemate 
sul le crepe aperte lungo i mu
ri degli edifici che costitui
scono le pareti della Crocie
ra; altre indagini saranno ef
fettuate per la volta a vetri, 
che già da tempo aveva mo
strato segni di cedimento, la
sciando filtrare abbondante
mente l'acqua piovana. 
. Le indagini, tuttavia, si 
spingeranno più a fondo. Al 
Museo archeologico saranno 
rimossi gli stucchi pericolan
ti dal soffitto del salone degli 
Arazzi e, con un castelletto 
mobile , si faranno indagini 
più accurate alle capriate in 
legno della volta che ormai 
anche i tecnici sono concor
di nel definire « putrescenti > 
e per le quali si pensa, ormai, 
ad una definitiva sostituzio
ne con travature di ferro. 
Infine. !e fondamenta. Vi
brafoni saranno istallati sulla 
via Costantinopoli e via Pes
sina. per accertare fino a qual 
punto il traffico veicolare ab
bia contribuito alle lesioni 
dei due edifici. E sarà svolta 
anche una indagine « di ar
chivio » (come testualmente 
dice il comunicato della com
missione. con involontario 
senso dell'ironia) per accer
tare la « storia remota * del
le lesioni. Per ricostruire, in 
pratica, la vicenda del le se
gnalazioni passate, dogli in
terventi insufficienti, dei vec
chi gridi di al larme rimasti 
inascoltati. 

La verità è che forse tut
ta la zona potrà essere defi
nita, a breve scadenza, pu
trescente: la Napoli del sei
cento è vissuta fìn'oggi ab
bandonata a se stessa; sfrut

t a t a dalla città moderna, con 
le sue nuove esigenze, sol
tanto sulla base delle costru
zioni di un tempo, incapaci 
di resistere alle diverse con
dizioni di vita. 

Il diciotto gennaio, la com
missione dovrebbe essere in 
grado — secondo le sue stes
se promesse — di offrire un 
panorama esatto della situa
zione: ormai non è più il ca
so di temere il diffondersi di 
preoccupazioni e ingiustifica
te ». La città è in allarme: si 
dica la verità, senza mezz.i 
termini; in modo da impe
gnare ufficialmente le auto
rità ' responsabili, governati
ve e locali, chiamandole ad 
un intervento definitivo che 
interrompa una buona volta 
il lento accumularsi « i n ai-
chivio > di • segnalazioni, co
municati e sterili testimonian
ze di vane opere di piccolo 
restauro. 

i 

Dario Natoli 
NAPOLI — La gallerìa Principe di Napol i al centro della zona pericolante nella 
parte seicentesca della città. (Telefoto) 

Decreto di Segni 

Onorificenza 

a Acerbo 
L'ex-gerarca fascista, artefice della legge 

elettorale truffa voluta da Mussolini, è 

« professore emerito » a Roma 

' Il Presidente della Repub
blica. on. Antonio Segni, ac
cogliendo una proposta del 
Consiglio della Facoltà di Eco
nomia e Commercio dell'Uni
versità di Roma, ha firmato il 
decreto con cui viene confe
rito al prof. Giacomo Acerbo 
il titolo di * professore eme
rito-. Si tratta, com'è noto, di 
un titolo onorifico. 

Nella relazione che accom
pagnava la proposta, il Con
siglio della Facoltà aveva in
sistito sui - meriti - scientifici 
e didattici del collega. La 
~ fama - dell'Acerbo, in realtà. 
è affidata a ben altre imnrese 
Eletto deputato alla XXVI le
gislatura nella circoscrizione 
dell'Aquila, fu il primo segre
tario del gruppo parlamentare 
fascista, partecipò neU'cttobre 
del '22 alla Marcia su Roma 
'occupando Tivoli — come si 
può leggere sul Chi è? del 
1940 — con l'avanguardia del
le legioni abruzzesi » e diven
ne poi sottosegielarin alla Pre
sidenza del Consiglio fino al 
luglio '24. ~ 

Non occorre quasi ricordare 
che si deve a lui. inoltre. la 
tristemente famosa legge elet
torale - truffa » per la consul
tazione politica del '24. in base 
alla quale — oltre che grazie 
al terrore" seminato dalle 
-squadracce» in tutto il paese 
- il - listone - fascista nu«cl 
ad usufruire del cosidetto 
- premio di maggiorinza • <si 
tratta di un -precursore-, co
me si vedc> e Mussolini potè 
proseguire - nella legalità -
l'opera di distruzione degli isti
tuti democratici, instaurando il 
suo regime reazionano e dit
tatoriale. Sotto questo regime 
l'Acerbo, naturalmente, con
tinuò la sua brillante carriera. 
certo non solo - scientifica » o 
- didattica -: nel "26 fu nomi
nato vicepresidente della Ca
mera. dal '29 al "35 ministro 
dell'Agricoltura, nel "3-1 mem
bro del Gran Consiglio del 
fascismo. Durante questo perio
do. fu per breve tempo mini
stro del Tesoro. 

Dopo la Liberazione. l'Alta 
Corte di Giustizia Io candannò 
a 30 di reclusione: ma. nel '47, 
potè uscire dal carcere in virtù 
di una sentenza della Cassa
zione e, nel '51. venne - rein
tegrato- nell'insegnamento uni
versitario. E\ forse, in consi
derazione di questi - servizi -
resi al paese e alla cultura 
italiana, che la Facoltà h.i avan
zato. e fatto accogliere. la sua 
proposta. 

Forse saranno 
aboliti 

gli esami 

di riparazione 
Il ministro della P I . Gui. 

sulla base del parere e delle 
osservazioni che il Consiglio 
Superiore e il CNEL esprime
ranno sul testo della relazione 
della Comnimion'* di indagine 
sulta scuola, presenterà tra al
cune settimane al Parlamento 
— a quanto informa una nota 
dell'agenzia Italia — una re
lazione contenente le linee di
rettive di un Piano plurien
nale della educazione pubblica 
per il periodo SUCCLVSÌVO al 
30 luglio 1965 ; 

Sempre secondo l'/fnlia,1 il 
Consiglio Superiore della P.I. 
avrebbe già esaminato, fra l'al
tro. la questione degli esami 
di maturità e di abilitazione 
In merito, com'è noto, la Conj-
missione di indaainf ha rite
nuto che essi debbano essere 
mantenuti, in attuazione del 
dettato costituzionale. - . -

Tuttavia, a parere dei com
missari. la tecnica. le modalità. 
i tempi e in generale l'orga
nizzazione degli osami debbo
no subire radicali modifiche-
essi hanno quindi proposto una 
unica sessione degli e^imi di 
maturità e di abilitazione, con 
la conseguente abnhrioti<* della 
sessione autunnale di ripara
zione. Per ir.eglio definire e ca
ratterizzare il concetto di ma
turità e di abilitazione, negli 
e=ami dorrebbe essere intro
dotto il concetto della oprio-
nalità di talune prove — fermo 
restando i'obbligo per tutti di 
sostenere quelle delle materie 
fondamentali — meglio rispon
denti alla preparazione e alla 
attitudine di una eventuale di
sciplina di accesso all'Univer
sità. I commissari hanno anche 
rilevato ì'opport'iMità di isti
tuire un esame di nmmi^iore 
alle singole facoltà universi
tarie. dopo il superamento t!e-
gh esami tradizionali, discipli
nabile dalla stessa Università 
ed al quale potrebbero essere 
ammessi anche giovani sprov
visti d«'i titoli necessari. 

Il criterio di una sessione 
unica estiva, a parere della 
Commissione, puh ersero nssnn-
to come obbiettivo per tu'ti pli 
esami di licenza e di ammis
sione nei gradi di scuoia di
versi. cen eon.'Cgttentc aboli
zione desìi CLami di ripìiraz:o-
r.e autunnale. 

Fra gli 11 e i 14 anni 

Ancora troppe 
le «evasioni 

scolastiche 
Il 25,77 per cento dei ragazzi abbandona 

dopo le elementari - Condizioni economi

che e carenza di aule le cause principali 

Ancora nel 1961-'62, la per-Iza) dall'altro sono la causa 
centuale dei ragazzi fra gli 11 del permanere, nonostatite la 
e i 14 anni che non frequen- « riforma >, di questo grave 
lava nessuna scuola seconda-1 fenomeno, cne occorre elimi

nare al pm presto adottando 
tutti i provvedimenti neces-ria di primo grado, avendo 

abbandonato gli studi dopo 
le < elementari », era del 
25.77% sul totale della popo
lazione scolastica, c ioè di 
654.441 unità su 2.543.661: 
questi i dati contenuti in una 
recente ri levazione condotta 
dall 'ISTAT (Istituto nazio
nale di statist ica) . 

Le percentuali d'inadem
pienza sono state calcolate 
nei corso dell ' indagine del-
l'ISTAT anche su scala re
gionale: è venuta in luce, 
così, ancora una volta, una 
serie di squilibri, indice del 
persistere di una situazione 
abnorme e preoccupante. Per 
esempio: in Liguria e in Pio-
monte il totale degli scolari 
fra gli l i e i 14 anni risul
tava superiore al cont ingente 
della < leva scolastica > (e 
ciò. probabilmente, sia per la 
diminuzione del le nascite, sia 
per l'incidenza dell' immigra
zione da altre reg ioni ) ; ma 
nel Veneto si aveva una eva
sione del 35.99%, in Sicilia 
del 39.74%, nel le Pugl ie del 
43.29%. - » -

Le regioni dell'Italia set
tentrionale e dell'Italia cen
trale — fatta eccezione per 
il Veneto (35.99%) e le Mar
che (30.55%) — avevano per
centuali di inadempienza in
feriori alla media nazionale; 
le regioni del Mezzogiorno, 
la Sicilia e la Sardegna sen
sibi lmente superiori. 

A partire dall'attuale anno 
scolastico — come è no lo — 
è entrata in funzione la nuo
va Scuola media unica per 
: ragazzi dagli II ai 1\ anni 
Teoricamente, essa è obbli
gatoria. Ma, ancora, l'evasio
ne dall'obbligo è notevole: 
rispetto al 1961-'62, la situa
zione è cambiata solo di po
co, soprattutto nelle zone me
ridionali. Le difficoltà econo
miche di migliaia di famiglie 
da un lato, e l'assoluta ina
deguatezza del le strutture 
scolastiche basilari (edifici ed 

sari anche in sede legislativa. 

Intervista al presidente Caveri 

Valle d'Aosta: 

perché è fallita 

la manovra de 
a II problema politico è sempre quello 
del rispetto dello statuto regionale» 

Dal nostro inviato 
AOSTA. 2. 

« Il problema politico è 
sempre quello del rispetto 
dello statuto della Regione, 
che in gran parte deve esse
re ancora attuato dopo sedi
ci anni di ripetute richiesto 
da parte nostra e di ripetuto 
promesse da parto del con
tro ». Con questa osservazio
ne, l'avv. Sever ino Cavon. 
<r leader » della Giunta regio
nale eletta in novembre, fa 
il punto sui recenti avveni
menti elettorali e politici val
dostani. Sono parole che van
no diritte al concreto, che 
respingono qualsiasi imposta
zione artificiosa o di comodo 

Dopo il voto del 27 ottobre, 
il discorso sul « problema po
litico » del governo valdosta
no era stato aporto dalla DC 
con la proposta della forma
zione di una Giunta di con
tro-sinistra in nome di un 
« necessario » ritorno all'an
ticomunismo. Fu risposto, dal 
PSI e dall'Union Valdòtaine. 
che non aveva fondamento la 
protesa di teorizzare la di
scriminazione nei confronti 
di un partito, il PCI, dimo
stratosi validissimo sosteni
tore dei diritti autonomistici 
o preziosa forza di governo 
nell'arco di quattro anni. Da 
parte democristiana si pigiò 
allora, a piene mani , sul tu 
sto dolio promesse: il gover
no di Roma ò nel le mani 
della DC; ergo, al leatevi con 
la DC e avrete tutto ciò che 
la Valle esigo, dalla zona 
franca al riparto fiscale, dal 
potenziamento della Cogne 
ai contributi straordinari pol
ii piano di opere pubbliche 
Un procedimento un po' 
spicciolo di sintesi dialettica 
che avrebbe comunque potu
to ottenere qualche effetto 
se non ci fosse stata di moz
zo l'esperienza di tre lustri 
a invalidarlo dalle origini. 
" ' - i 

l'attuazione 
dell'autonomia 

< La non attuazione dello 
statuto della V a l l e — r i c o i d a 
in proposito l'avv. Cavori — 
si verificò anche quando la 
Union Valdòtaine era alleata 
della DC, dal '49 al '53, e 
d o v e m m o registrarla anche 
negli anni dal '54 al '59, 
quando l'amministrazione re
gionale era retta in prima 
persona dalla Democrazia 
cristiana ». • 

Fuori dello specchio defor
mante dell' ant icomunismo, 
fuori del gioco degli < impe
gni » assunti solo per opportu
nità tattica, il * problema po
litico » valdostano acquista 
così, sulla base semplice e 
chiarificatrice dei fatti, la sua 

In risposta alle numerose critiche 

Ottimi i nuovi 
biglietti di banca 

per il Tesoro 
Nessun ostacolo, secondo il ministero, 

al cambio o al rimborso delle banconote 

H ministero del Tesoro, ieri. 
ha diffuso una messa a punto. 
con la quale tenta di confutare 
le critiche e le riserve da più 
parti avanzate sui nuovi bi
glietti da 1.000 e 10.000 lire. 
messi in circolazione dalla 
Banca d'Italia sul finire del
l'anno testé trascorso. Critiche 
e obiezioni diverse, ma una 
in particolare abbastanza fon
data; questa critica riguarda 
la mancata doppia numerazio
ne sui biglietti, la quale — ad 
avviso di esperti — renderebbe 
precari l'eventuale rimborso o 
l'eventuale sostituzione dei bi
glietti danneggiati. 

Nella sua messa a punto, il 
ministero del Tesoro osserva 
preliminarmente che la doppia 
numerazione sui biglietti di 
Banca, peraltro non prevista 
da alcuna disposizione di leg
ge. corrispondeva ad una ef
fettiva esigenza quando. • al 
rientro dei biglietti logori, pri
ma della loro distruzione si 
procedeva alla classificazione 
e al riscontro dei biglietti stes. 
si con le matrici. 

« Poiché la procedura della 

l'atto della prima Spendita ». 
Ma « per qjanto riguarda il 
rimborso dei biglietti danneg
giati — afferma il comunicato 
— si precisa che normalmente 
viene rimborsato per intero il 
biglietto danneggiato, sempre-
chè la parte esibita sia supe
riore alla metà ». Ciò perchè 
« l'abolizione delia doppia nu
merazione non impedisce che 
l'acccrta-nento della apparte
nenza dei frammenti ad un 
unico biglietto • possa essere 
ottenuto per altra via 'esame 
delle caratteristiche della car
ta e della stampa, ampiezza 
dei margini bianchi, condizioni 
di logorio ed altri particolari 
tecnici noti agli specialisti). 
Pertanto, anche con l'introdu-
zionr dei nuovi tipi si potrà 
mantenere il criterio finora 
segu to nel rimborso dei dan
neggiati • . 

« K* infine da tener presente 
— conclude il comunicato de' 
Tesoro — che i vantaggi deri
vanti dalla riduzione del for
mato e dagli accorgimenti tec
nici seguiti nell'app ontamento 
dei nuovi tipi, consentiranno 
in futuro una più frequente 

Classificazione è in disuso da sostituzione del biglietti logori 
anni, sia in Italia che altrove 
— aggiunge il comunicato — 
la doppia n u m e r a r n e è stata 
mantenuta solo per consuetu-
oine in alcuni tipi. In effetti 
la numerazione de: biglietti 

in modo da avere in circola 
zinne bij.'ietti che soddisfino 
in pieno le esigenze di decoro 
e di ìg'ene dei portatori. In 
siffatte condizioni il problema 
dei biglietti donneggiati si ri-

aule; insegnanti: servizi c h e j s e r v e nR(,t unicamente a faci-iduce notevolmente e sì re
consentano a tutti, senza s*-<htare il contro'lo e il riscontroist-ingc ai casi di di.-grazia e 
crifici familiari, la frequen-ldur^nte la fabbricazione e al-'di malafede >. 

vera dimensione: il < proble
ma » ora o tosta l'attuazione 
piena dell'autonomia, sanci
ta dallo leggi costituzionali 
e negata dulia DC; il proble
ma dunque — s f i o n d o una 
sintesi ben più aderente al
la realtà — è la conquista 
dello statuto spollaio, realiz
zabile nell'unione di tutte le 
forze autononiiste contro le 
forzo che l'autonomia vor
rebbero ridurrò a una cor
nice p i n a di contorniti E' 
questa la via che ha scolto 
la Vallo d'Aosta dandosi an
cora un governo unitario for
mato da unionisti, comunisti 
e socialisti, e dal (pialo sono 
escluso le destro e la DC. 

Severino Cavon fu, con il 
martire antifascista Emilio 
Chanoux e l'abate Trevo.s, fra 
i dirigenti della < .leuno val
lèe d'Aoste ». l'associazione 
croata per rinverdire il pa
trimonio culturale e lo tra
dizioni autonomistiche della 
polite pnfnc, e costretta alla 
clandestinità dal regime fa
scista Il 19 dicembre 1943. 
sotto l'occupazione nazista, i 
rappresentanti della « Jeune 
va l lee» (da cui doveva na
scere poi l'Union Valdòtai
ne) e i delegati delle valli 
pinerolesi siglavano insieme 
il « manifesto di Chivasso », 
proclamando l'esigenza auto
nomistica che il nuovo Stato 
italiano avrebbe dovuto ri
conoscerò non solo allo zone 
alpino por lo loro particola-
i i condizioni, ma a tutte lo 
legioni italiano, non solo co
me mezzo di conservazione 
del patrimonio etnico-lingui-
stico. ma conio efficiente 
s trumento di progresso eco
nomico e sociale. E' questa 
autonomia, nella sua accezio
ne più moderna e operativa, 
l'obicttivo che l'Union Val
dòtaine. PCI e PSI hanno 
posto alla loro azione di go
verno. E non stupisce che di 
fronte al discorso concreto 
sui compiti dell'istituto regio
nale. sulla necessità d'impie
garlo come gestore di una 
nuova giustizia, la DC si tro
vi all'opposizione. 

< Su mia proposta — spie
ga il presidente Cave ri — hi 
Giunta regionale ha nomina
to una commissione- consulti
va di studio dei problemi 
inerenti a n a urogrammazio-
ne regionale. Si tratta di un 
primo nucleo, una prima 
équipe che dovrà mettersi 
subito al lavoro e disporrò 
quanto necessita per le ri
cerche operative economiche 
e sociali nella Valle. Il mate 
riale di studio preparato dal
la commissione e le relative 
conclusioni verranno sottopo
ste alla Giunta regionale che 
in modo collegiale, quando 
s;uà il caso, oppure attra
verso l' intervento s ingolo di 
ogni assessore, quando ciò 
sarà più opportuno, seguirà 
l'elaborazione dei dati, del le 
proposte e delle conclusioni. 
E' ovv io che le proposte di 
intervento saranno portate 
all'esame delle commiss ioni 
consiliari e del l 'Assemblea 
regionale ». 

Programmazione 
regionale 

La commiss ione, presiedu
ta dal consigliere regionale 
Chamonin e formata da e-
sperli dei diversi settori, è 
già stata insediata e ha te 
nuto una prima riunione. 
S iamo dunque già sul ter
reno dei fatti, la program
mazione come teoria cede il 
passo al primo esperimento 
pratico. < Non si può perde
re tempo — prosegue Cave-
ri —. Dobbiamo evitare u n 
sistema disordinato e pater
nalistico di interventi - del 
l 'Amministrazione regionale 
e, contemporaneamente , ci 
preme l'esigenza di inqua
drare la politica economica 
in una vis ione globale e 
razionale ». 

« A quali settori la Giun
ta regionale annette la mag
giore importanza? ». 

« I settori principali — ri
sponde il presidente — sono 
quelli dell'agricoltura, della 
industrializzazione del le aree 
depresse e della viabilità, ma 
tutti v a n n o visti in rappor
to alla nuova situazione che 
si creerà con l'apertura dei 
trafori alpini Le gallerie del 
Monte Bianco e del Gran 
San Bernardo togl ieranno la 
nostra Valle dal lungo isola
mento invernale; la Val le si 
troverà - alla confluenza di 
due grandi v ie internaziona
li ed è quindi prevedibi le un 
accentuarsi notevole , ulterio
re, della trasformazione eco
nomica e sociale che è già 
in corso per altre cause. No
stro compito è orientare e 
potenziare questi fenomeni 
di sv i luppo nell ' interesse di 
tutta la collettività valdo
stana » 

Pier Giorgio Betti 
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Dopo la forte manifestazione di S, Sìlv^ 

Assemblea 

r_ jiolare domenica 
a Longarone 

» Svuotate l'invaso e ricostruite il paese!», «Il Vajont 

non diventerà una nuova Fiumicino ! », « Il lago ha distrutto 

il lavoro dell'uomo, ma la burocrazia continua »: la gente 

è stanca di promesse, vuol vedere fatti concreti 

*o 

wmwmmm———, 
AMMAN — Sulla v ia che costeggia il f iume Giordano viene innalzato un arco di benvenuto per il Papa. Sul la 

destra un cippo indica i l luogo dove s i r it iene sia stato battezzato il Cristo. • ' - . . -

Polttriea 
GERUSALEMME, 2. 

Atmosfera di vigi l ia, di at
tesa in tutta la città. L'arri
v o di Paolo VI è ormai immi
nente e l 'avvenimento è co
m u n q u e tale da sconvolgere 
l e abitudini, la routine piut
tosto scialba degl i abitanti. 

Ne l l e strade, dovunque , i 
segni de l l 'avvenimento ecce 
zionale che sta per verificar
si sono tangibil i . Festoni , de
corazióni, archi di trionfo po
sticci ma più o m e n o sfarzo
si, ritratti del Pontef ice ro
m a n o nel le vetr ine . Soprat
tut to molt i tudini di stranieri 
e accenti sconosciuti che ren
dono arduo lo scambio del le 
p iù e lementari informazioni. 

L'arrivo cont inuo di perso
nal ità rel igiose dei diversi 
riti, di giornalisti inviati dai 
quotidiani e dai periodici di 
tutto il mondo , di semplici 
spettatori che si contendono 
ogni finestra, ogni balcone, 
ogni metro quadrato lungo il 
percorso del corteo papale, 
fa certo p iù pittoresca, ma 
al t empo stesso faticosa, l'esi
stenza di tutt i a Gerusa
l e m m e . 

Attesa, vigi l ia. Ma dietro 
questa atmosfera i problemi 
di qui, vecchi di anni e acu
t i , r ispuntano anche senza 
pretesti . E' capitato anche 
oggi durante la conferenza 
stampa di Hussein. 

Nel la sala di un c inema il 
monarca giordano — venuto 
ufficialmente per controllare 
di persona i preparativi del
l'accoglienza a Paolo VI — 
ha parlato a centinaia di 
giornalisti venut i da ogni 
paese 

Il pel legrinaggio — ha det
to Husse in — costituirà un 
avven imento storico non solo 
per la Palest ina, m a per il 
m o n d o intero. Esso potrebbe 
dare ' l 'avvio ad una nuova 
èra dì cooperazione e di com
prensione fra due grandi re
l igioni . 

Cogliendo la domanda di 
u n o dei presenti , Husse in ha 
affermato che il v iagg io del 
Pap." non può avere implica
zioni polit iche o altro signifi
cato che quel lo di un sempli
ce pel legrinaggio. 

Ancora una domanda e i 
problemi che urgono dietro 
la « facciata distensiva > sono 
saltati fuori. < La visita di 
Paolo. VI — è stato chiesto — 
p u ò migl iorare l e relazioni 
tra la Giordania e Israele? >. 
I l monarca è s tato reciso: 
< Questa è una quest ione del 
tut to diversa. Si tratta di un 
problema di ingiustizia e fi-. 
n o a quando non avrà trova-! 

to una onorevo lone 
non vedo come '- ioni 
possano migliora: 

« La situazione' — 
ha aggiunto Husscjua-
si uno stato di gfc co
sì dal 1948. da qcioè 
oltre un milione«i so
no stati co s t re t tban-
donare le proprièjue-
ste persone conti» vi
vere ancora oggi pro
fughi >. Il monaìcon-
cluso questo argi con 
una affermazione < H 
mondo arabo j che 
Israele sta progetnuo-
v e aggressioni pe'der-
si a nostre speseoble-
ma del le acque òrda-
nò ò un esempiciesta 
attività >. i 

Giorni di festapufo-
ria quel l i che sitrano 
qui, certo, ma g l i i pe
ricoli — e non soìgior-
dani e israeliani ivano 
dietro i festoni. I 

Alle 7,45 il collegamento comincerà da S> Pietro 

in 
del DC-8 bianco e giallo 

La delegazione italiana sulla linea di confine — Le autorità a Fiumicino — Il se

guito di Paolo VI — Massiccio programma di trasmissioni 

A l l e 7i45 di «*.. ... 
tuia . la te lev i s ione inizierà il 
massiccio programma di tra
smissioni dirette per il v iag
gio di Paolo VI in Palest ina . 
Con l e immàgini del la cupo
la miche langio lesca e del -o-

*- « — » i n i n n o sì anrirà 

domani mat - l t re Segni , saranno presenti ì 
• » «i :,!„.,•; ^ o l s a n a t o e delire oeywi, ni \ i«». .u r . 

presidenti del Senato e del 
la Camera, il presidente del 
Consiglio, il presidente del
la Corte Costituzionale, i mi
nistri del la Difesa e dei Tra
sporti, i l decano de l corpo 

? Anche tecnicamente , quin
di, il v iagg io di Paolo VI ha 
imposto r a l l e s t i ^ o n t o di un 
complesso ed enorme mecca
nismo che scatterà appunto 
alle prime luci di domani. 

lonnato terrnmano s a p n r a d.plom ^ ^ 
ì o n n a i u U C I J » . . . U . 
il co l l egamento in Eurovis io 
ne de l le ventuno reti nazio
nali c h e seguiranno la par
tenza del Pontefice. ._ 

i Quindici minut i prima avrà 
a v u t o . inizio anche . il col le
gamento radiofonico con piaz
za S a n Pietro. -

-. L e prime inquadrature che 
appariranno sul v ideo saran
no - quel le dell ' incontro di 
Paolo VI con la delegazione 
del governo ital iano c h e ac
cogl ierà il Papa appena usci
to - dal Vat icano. Questa è 
ccrr.posta dal minis tro degl i 
Esteri Saragat , dal s:'. ,2 -
gi^'.nrio alla Pre- : J c: . . .u del 
Consigl io Salizzoni. 

Esaurito il .apido cerimo
niale. l'auto j"-'«;«rMa, scor
tata da motocicl ist i e dalle 

naie, il decano del corpo di
plomatico presso il Vaticano, 
gli ambasciatori di Israele e 
di Giordania in Italia. 

Quindi Paolo VI prenderà 
posto ne l lo speciale DC-8 del-
l 'Alitalia, riverniciato con i 
colori vat icani e modificato 
per accogliere gli inusitati 
ospiti. Ins ieme al « quadri-
jet > decol leranno quattro 
reattori militari che costitui
ranno la scorta ufficiale sul 
territorio nazionale. 
" Al ritorno, lunedì prossi 
mo, il Pontefice atterrerà a 
Ciampino. La cerimonia in 
tal caso sarà ufficiale, segui
rà c ioè i modul i del proto
collo solenne. 

Nel l 'aerostazione di Fiumi
cino Pao lo VI sarà preceduto 
domani matt ina dai dignitari 

Durante tre giorni 

L'itinerario 
di Paolo VI 
in Palestina 

Litinerario che Paoio M se
guirà in Palestina è stato an
nunciato ufficialmente ad Am
man, in Giordania. 

Scortato da aviogetti gior
dani il DC-8 bianco-giallo at
terrerà domani ad Amman ac-

vet ture del la de legazione ita- della Corte pontificia che lo 
l iana, si muoverà alla vol ta accompagneranno nel rapido 

J= t p ; . . w ; ^ ; n n v i a e c i o in Palest ina. Fra co-

Dal nostro inviato , 
LONGARONE, 2 

Tutto sembra calmo, ma è 
solo apparenza. Gli animi 
non sono ritornati tranquilli 
dopo i fatti dell 'ultimo del
l'anno. La popolazione non 
crede alle promesse delle 
autorità. Molti giornali han
no scritto oggi che i blocchi 
stradali sono stati opera so
lo di elementi di estrema si
nistra ed hanno minimizzato 
il numero del partecipanti. 
La gente è furibonda contro 
tali menzogne. E' esasperata 
contro chi non vuol capire 
la sua tragica situazione. Ie
ri, giorno di Capodanno, so
no stati piantati cartelli sul
le macerie di Longarone : 
4 Longarone non sarà Fiu
micino! Il lago ha distrut
to il lavoro dell 'uomo, la bu
rocrazia continua >. Queste 
scritte di denuncia spiegano 
eloquentemente le cause di 
ciò che rende inquieti gli 

animi. 
Sono passati tre mesi e la 

popolazione della valle del 
Piave si trova come il gior
no dopo la catastrofe. E' 
questa una situazione che la 
gente non tollera. Vuole ve
dere fatti e vederli subito; 
vedere qualche segno con
creto seguire alle promesse. 
Ma il < lago maledetto * è 
sempre colmo d'acqua e del 
la ricostruzione di Longaro
ne si parla "tanto, ma non si 
vede nessuno che venga a 
dire come stanno veramente 
le cose e ciò che si ha inten
zione di fare. 

Nei bar delle frazioni i di
scorsi degli uomini sono pie
ni di rabbia e di amarezza. 
ì giovani non parlano nean
che più per paura che qual
cuno travisi le loro inten
zioni. Ma tra di loro c'è tma 
intesa: sono decisi a lottare 
per ottenere sicurezza e giu
stizia. L'albero di Natale che 
brilla solitario sid luogo do
ve un tempo c'era la piazza 
di Longarone desta pensieri 
pieni di tristezza. Gli anni 
passati lì ferveva la vita: la 
gente cl i iaccli ierara per le 
strade, nei bar c'era anima
zione, si ballava e c'erano le 
fabbriche ad aspettare la 
gente il giorno dopo, uno 
stipendio alla fine del mese, 
una casa accogliente 

Domenica ci sarà a Lon
garone una grande assem
blea di popolo e le precise 
richieste già avanzate saran
no riproposte con decisione. 
La gente vuole lo svuota
mento del lago; il risarci
mento dei danni; la ricostru
zione di Longarone. La po
polazione lo vuole qui, il 

Una nota del ministero 
dei Lavori Pubblici 

1 
i . 

1 
1 

i 

I 
I 

La forte manifestazione, 
con la quale, il pomeriggio 
di S. Silvestro, i superstiti 
del Vajont drammaticamente 
hanno richiamato l'attenzio
ne delle autorità e dell'opi
nione pubblica sulla loro si
tuazione e sulle rivendica
zioni che pongono, sembra 
aver avuto una prima, posi
tiva eco. Un alto funzionario 
del ministero dei LL.PP. si 
è recato ieri mattina nella 
Valle del Piave per una ri
cognizione. In serata, il mi
nistero ha difTuso una nota 
uflleiosa nella quale l'on.le 
Pieraccini, titolare del dica
stero, prende posizione sui 
problemi sollevati dagli abi
tanti di Longarone e dei pae
si vicini. 

A proposito dello svuota
mento della « diga della mor
te» , che è la richiesta più 
urgente, la nota del mini
stero dei LL.PP. afferma che 
questo sta avvenendo a « rit
mo accelerato»» contempora
neamente alle « indagini per 
la sicurezza della zona >•; ma 
l'uno e le altre, essendo pro
blemi molto complessi, av
vengono con le necessarie 
cautele e non possono * at
tuarsi nello spazio di pochi 
giorni o di poche settimane ». 

Il ministero dei LL.PP.. 
' inoltre, nel ribadire che il 

problema « della sicurezza 
della zona e quello della ri
costruzione hanno rappresen
tato uno dei massimi impe
gni » dell'on. Pieraccini, ri
corda le dichiarazioni del 
ministro al Senato e alla Ca
mera. e che «conformemen
te all'impegno assunto dinan

zi al Parlamento» è stata già 
costituita ed è al lavoro la 
commissione incaricata di 
controllare lo stato di sicu
rezza delle dighe, non solo 
nel Vajont. ma in tutto il 
territorio di Udine e Belluno. 
Questa commissione riferirà 
al ministro entro gennaio. 

L'on. Pieraccini, quindi, ri
conferma la decisione, già a 
suo tempo adottata su parere 
di qualificati organi tecnici, 
che la ricostruzione di Lon
garone. Erto e Casso non può 
avvenire nei luoghi originari, 
essendo stati questi stessi or
gani « unanimi nel sostene
re che non si può escludere 
un pericolo per il futuro, 
qualora si decidesse di rico
struire in quella zona », "R 
aggiunge che, <« proprio nel- • 
l'intento di accertare e ve 
rificare tutte le ipotesi pro
ponibili sulla sicurezza della 
diga e del suo bacino, ha ac
colto giorni fa la richiesta 
avanzata da una rappresen
tanza delle popolazioni lo
cali per una ulteriore spe
ciale trivellazione intesa ad 
accertare la composizione 
geologica del materiale fra
nato ». 

Concludendo, l'on. Pierac
cini riconferma che la scel
ta della zona in cui dovrà 
essere ricostruito Longarone 
sarà devoluta alla speciale 
commissione presieduta dal 
prof. Samonà. in accordo con 
le amministrazioni locali. 

Silenzio assoluto, invece, il 
governo ha sinora mantenuto 
circa la richiesta dell'imme
diato indennizzo avanzata dai 
superstiti. 

Presentata l'istanza dì 

amministrazione controllata 

dell'aeroporto di Fiumicino 
lungo il percorso di v ia del
la Concil iazione, Lungoteve
re, Trastevere. San Paolo , via 

v iaggio in Palest ina. Fra co
storo — che prenderanno po
sto secondo un rigido ordine 

colto da ventuno salve di can- _ „ . „ „ „ „ 
none. Dopo il saluto di re Hus- P™azwn^ '" """ly - .„„„ 
sein e la reciproca presenta- P " p s c - d o v e eTa P""™* <*ovc 
zione del seguito, saranno prò- era stato costruito non per 
nunciati i discorsi ufficiali. ""* "" r « « r i s e neees-

AUe 14.30 (ora locale) Pao-

V gruppo Germani 

sull'orlo della trisì 

G E R U S A L E M M I Re Husse in durante l a conferenw» 

stampa di ieri . 

guito da te lecamere mobil i . 
Nell 'aeroporto Leonardo da 

Vinci il Pontefice sarà rice
vu to dal Pres idente del la Re
pubblica, il quale gli rivol
gerà un saluto augurale pri-

Ima del la partenza che pure 
non ha carattere ufficiale. Ol-

— _. ordinei Aiie H.JU IUKI ^^a,^, . 
di precedenza ne l le tredici lo VI partirà in auto alla volta 
auto in partenza da piazza d ì Gerusalemme dove farà l'in. 

~ - • -.ii„ fon r. M , « -,t. S'esso solenne due ore più tar. 
1„. i„ _ v ,a C r u c i s -

re. \ r a s i e v ™ * . - - « - - - - - - s e . | a u t 6 j n partenza da piazza ™ b ienne due ore più tar. 
del Mare. 11 corteo sa™ s e a F g 3 Q C c h e a t_ g è n d o l a „ via Crucis- . 
...=._ ^ - W n m P r e m t l b l , I -« f e

a
n

n
d ^ ,

a n n o n p O P t„ f im a bof- ?' -8 — i . m ^ r h la 
do dell 'aereo — sono 1 cardi 

caso, ma per precise neces 
sita economiche di tutte le 
fallate che qui confluiscono. 
E se la cosa fosse veramente 

1 ----- --, impossibile, a causa dì un 
cu. Seguendo la - V i a Crucis- . prrlCnlo che non si può eli-

-«•«-?, ìuftan un rito religioso r P o 1 " ' s » b i t o la zona. Ma ess 
" - :« , ,»„„„ ^{ credere che i 

MILANO, 2 
li " gruppo finanziario, costi

tuito dalla S.p.A. Germani 
(sede in Milano vìa Durinì 18, 
con capitale di 500 milioni, per 
la fabbricazione calze, cravatte 
e sciarpe e negozi di vendita 
a Milano e in tutta Italia), dalla 

nali Tisserant. decano del sa- avrà luogo un rito religioso. . , , , . . 
ero col legio; Cicognani, se- Dalle 19.30 alle 21. nella sede «« rifiutano di credere d i e 11 s A G r a n d H o t e l D u o m o 
gretario di Stato; Testa, se- della Delegazione apostolica, il penco lo non possa essere (proprietaria dellalber«o omo-
eretario del la Concrecaz ione P o n t e i , c e riceverà j membri di e l iminato, e 11 bacino della n ; m a 5 ; i u a i o s o U o i portici set-
p e r l a chiesa orientale Vi so- g J S S r a i i f 2230"nuovo 8 ri to "^ e * ^ " ' ^ SVU°t(l: : e n t r Ì ° n a U d , e l I a galleria Vitto : 
no innltr«» il mapirinrilnmn ? T i - / i r , n u o v o . r i t o lo . Se questa misura, sarà r:o Emanuele, con capitale di 
HM pSna r?l*.moSSprP Z "* chiesa del. Getsemani. f f rapidamente, essi so- 400 milioni) ed infine dalla 
del Papa, 1 e lemosiniere se- Domenica, alle 7 del mattino. s i r n o o n o non Dotrà essert i S.p.A. Industria Saccarifera 

| gre to , il confessore, due se- P a o l o V I lascerà in auto Gè- ^ ^ r ' o u T r ^ ^ Parmense (INSAPA con sede 
gretari particolari, il medico rusalemme per recarsi a Na- "'" Pencolo. i , n pericolo *.si - n P a r m a e c o n c a p : . a l e ^ 7 5 0 
personale, il prefetto de l le zareth. m territorio israeliano sre, essi elicono, soio nncne m i l ; o n : ) n 3 presentato alia 
cer imonie il s a c r i c i il capo Alle 21. attraverso la porta esiste il bacino. II Sezione civile dei tribunale 

- ' 'ncsomblea di domenica istanza di amministrazione con-della sezi'H"r* Brevi aposto
lici, il segretario generale del 
Concil io , un lat _la, un 
membro del Segretariato per 
l 'unione dei cristiani, un teo
logo. il direttore della Radio 
Vaticana, il direttore de l lo 

tornerà in Giordania 
Lunedi alle 6. sempre in au

to. ' il Papa partirà per Be
tlemme. Alle 10.30 rientrerà 
nella Delegazione apostolica di 
Gerusalemme. Tre ore più tar-

dirìgerà all'aeroporto d; 

Fontanellato che pe r far fun
zionare i propri impianti ba 
dovuto negli scorsi anni impor-
are bietola da zone lontane 150 
:hilometri e più. 

La mancanza di una organica 
politica di sviluppo della pro
duzione bieticola, d'altra parte, 
ha reso più che mai incerte 1* 
possibilità produttive dei prossi
mi anni. I grandi complessi 
monopolistici — Erìdania e Ita
liana Zuccheri in particolare — 
si sono inseriti in questa situa
zione di crisi — dopo averla 
provocata — per trarne il mas
simo profitto. A quanto pare 

arebbe in corso una azione a 
lar^o raij io tendente ad assor
bire tutti quegli zuccherifici 
che - non ce la fanno ». La 

i 
te 

\ 

:"3 

I 

Vaticana, il direttore ut--ii.>idi si ainsi.-!» «»i»«..—... .. 
Osservatore Romano, i direi- A™" 8 " . ^ l * ! ' " ^ V ^ f S ™ 
tori Holle sezioni della S c ^ ™ ^ * £ £ * * « " * <l « m 

a Longarone. 
Tina Merlin 

l o r i u t n t J . . 
gTeteria di Stato , alcuni ca
merieri segreti partecipanti . ^ ^ ^ 
il fotografo e l'autista pon- f " 
tìfici. I 

« U t A L E M M E - Operai . 1 U v o r c su l la strada per II monte S ion, che « r à percorm. « * • • • _ . . 
• ; , 1 • • " 

Il programma dei servizi 
te levis iv i durante il v iagg io 
è . anch'esso mol to nutrito. 
Trasmissioni speciali di una 
ora circa ciascuna, avranno 
luogo nel le sere di sabato. 
domenica e lunedì. P e r rea
lizzarle sono state già tra
sportate in Palest ina, da una 
nave-anpoeeio e d" ''*•- .ci 
mil itari , 12 te lecamere, 26 
pul lman, 4 « campagnole », 
gruppi elettrogeni , auto, mo-

i tocic lette e una troupe di 35 
Ipersone (redattori , operatori 

e tecnic i ) . 
1* --««r?-'-» r imato e i -:r-

vizi fotografici delle agenzie 
italiane e internazionali ver
ranno trasportati da sei aerei 
a reazione che, con sca lo ad 
Atene , faranno quotidiana
m e n t e la spola fra la Pa le 
s t ina e l'Italia. 

DOMENICA 

nella pagina di « letteratura » il primo 

articolo di una inchiesta su: 

L'avvenire 
del libro 

1 
1 

doluta mancanza dì liquido per 
fsr fronte asli impegni. Mentre 
le attività dichiarate assomme
rebbero a 12 miliardi di lire — 

• costituite in 2ran parte da beni 
'inTnrtbiliari fra i quali il soio 
albergo Duomo e valutato in 
4 miliardi. — a 7 miliardi ascen
derebbe il passivo. Presidente 
della S.p.A. Germani e della 
S.pA. Grand Hotel Duomo 
è il dottor Marcello Germani; 
presidente della Sp.A. Sacca-
r.fera Parmense è il commen
datore Vitaliano Palieri. 

A determinare la situazione 
frdliment3re dei gruppo Ger
mani avrebbe contribuito, in 
modo particolare. la crisi dello 

ncua s co r sa M.IIIIH«..<Ì. U ^ „ . 
te sembra siano state però mol
to al disotto dei reale valore 
de'.lo stabilimento. Il tentativo 
di avviare trattative di affari 
con altri complessi non avrebbe 
dato risultati per il - disinte
resse - dimostrato da questi ul 
timi verso lo stabilimento. Ciò 
avrebbe costretto il gruppo Ger
mani a vendere a qualsiasi 
prezzo. Rispondono a verità 
queste voci? In questo caso» in 
che misura lo zuccherificio di 
Fontanellato ha contribuito a 
determinare la crisi del gruppo 
Germani? 

Sono riposte che forse tro
veranno risposta in sede giu
diziaria. Xon è inutile, parò, 
fin da adesso sottolinear* — • j z S e r ^ i ò - d j J o ^ n e U a ^ al nn a- — » - ~ ~ - - ^ 

I centro. :r. qu*»>te .H1',1??* *t«ri cei.da - che i lavoratoli d*lU 
! mane. < ^ ? - " ; ^ * dei.La.y.°IaJ5"- ? ^ r A di Fontanellato. i «i=-

L'editoria italiana, la crisi del 
1963, le « scelte 1» degl i u l t i m i . 
anni , le es igerne n u o v e del 
pubblico, le iniziative più 
avanzate per la diffusione del 
l ibro di cultura. 

j 

I 
I'rr.an». n;i. ;i-.vr.c U E . . 
contrari al suo smanteuamento. 
Le vicende del complesso sac
carifero hanno assunto infatti 
recentemente aspetti dramma-
ici. Lo stabilimento, dopo po

chi anni di attività, è entrato in 
crisi. La drastica riduzione del
la produzione bieticola, voluta 
dai grandi complessi monopo-
,listici che dominano il settore 
Isacearifero. ha messo in diffi-

i->o.-w n. MI rumdir:iwiu, 1 sin
dacati. i bieticultori della zona 
una soiuzione l'hanno offerta. 
per difendere, con lo stabilimen- • 
to, le possibilità di sviluppo 
economico dell'industria zuc
cheriera. La requisizione della 
fabbrica effettuata dal sindaco 
per mandato di tutto il Consi-
sislio comunale e la richiesta di 
un intervento organico da parte I ffi- un intcrvemo orgaiuw "« £*"%,c 

' ' " - — A * rinn del coverno nel settore bieticolo 
Icolta numerose aziende ««« f • slSclrifero sono i tatmini 
coi:egate / t r e t u . . . - . . e a^ ino | d r a 2 Ì o n e p o p 0 u r a a » c « * in 

l ì S r t V w c n f m i A P A di corso. ' ' - ' . ' •• " - . 
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Nuovo processone contro gli edili ? 

I cinquecento edili rastrellati il 9 ot
tobre insieme ni 33 operai% che sono 
stati già condannati compariranno tra 
breve tempo davanti al pretore? Una 
nota d'agenzia dà per certo e immi
nente il nuovo processo; altri fatti — 
come ad esempio la convocazione nei 
commissariati o nelle stazioni dei ca
rabinieri dei lavoratori che vennero 
denunciati a piede libero — lasciano 
pensare che non si intende porre fine 
alla persecuzione degli edili romani. 

L'agenzia governativa «• Italia >» an
nuncia che •< cinquecento persone sa
ranno prossimamente giudicate a pie
de libero dal pretore per le contrav
venzioni di adunata sediziosa e rifiuto 
di ottemperanza all'ordine di sciogli
mento. I fascicoli giacciono tuttora 
nell'ufficio .• del consigliere dirigente 
la pretura penale e si sta provvedendo 
a completarli con i certificati penali 
di ciascun imputato. Una difficoltà 
pratica per il futuro giudizio è costi
tuita dalla scelta di una sede capace 
di accogliere l'ingente numero di im
putati. Al processo dovranno deporre 
circa mille testimoni ». 

Come si ricorderà, il 9 ottobre quan
do gli scontri tra edili e « celerini •» 
erano ormai finiti, i poliziotti si ab
bandonarono ad una accanita caccia 
alle « mani pperaie >» trascinando in 
questura o nella caserma dì Castro 
Pretorio tutti i pasjanti che dall'aspet
to potevano essere individuati per ope
rai. I lavoratori furono aggrediti nei 
portoni dove si erano rifugiati per ri
manere fuori dalla mischia, alle fer
mate degli autobus, nei bar e persino 
alla stazione dei pullman della Zep-
pieri distante vari chilometri dal luo
go degli incidenti. 

I funzionari della questura dovet
tero in nottata rilasciare il grosso de
gli edili, trattenendo soltanto quel 33 
che 1 poliziotti avevano «ricono
sciuto ». 

Si pensava che dopo l'iniqua con
danna della VI sezione del Tribunale 
e dopo il rigetto scandaloso della do
manda di libertà provvisoria, la per
secuzione contro gli edili fosse finita. 
Se lo notizie diffuse dovessero avere 
conferma nei prossimi giorni, l'opinio
ne pubblica democratica non potrà 
non sollevare una indignata protesta. 

(NELLA FOTO: uno dei cinquecento 
edili arrestati il 9 ottobre). 

I 

«Austerità» anche per i regali 

Calie lunghe tre metri 
ma per ora poche vendite 

Scarsa affluenza in piazza Navona — «Speriamo che non 
vada come per Natale... » — Salatissime le ultime novità 

Giorni di pausa, tranquilli questi in piazza Navona' in attesa della grande serata dell'Epifania. Dalle 
bancarelle sono sparite le statuine per i presepi e le palline colorate per gli alberi di Natale. L'hanno sostituite 
i giocattoli, montagne di giocattoli e poi dolci, valanghe di dolci con calze della Befana di tutti i colori e dimen
sioni. Ci sono anche cai-": lunghe tre metri. Molta gente sfila davanti ai bancht, guarda, domanda, qualcuno 
compra. Non c'è però la grande folla. » Per ora fanno tutti cosi — dice uno dei venditori — si informano sul prezzo, guar
dano, scelgono forse, poi torneranno.. Almeno speriamo.. Speriamo che non vada come per Natale..'. 'Come sono andate, 
a proposito, le vendite di Natale?'. 'Può darsi che qualcuno te racconti che tutto è andato brne, per farsi grande o 
perché crede di ottenere così pubblicità, ma dia retta a me, quest'agno, è andata proprio male. Tutti abbiamo venduto poco, 
pochissimo... Perché proprio 
non lo so, o meglio lo so be
nissimo: non c'erano soldi... ~. 
In questo modo uno dei più 
vecchi venditori ambulanti di 
Piazza Navona. 

- E" trentanni che allestisce il 
za. Il prezzo: dalle 500 lire in 
suo banco attorno alle fonta
ne del Bernini. La sua voce 

Domani 

•Ila C.d.L 

Befana 
ai figli 

degli edili 
condannati i 

Befana dei lavoratori I 
per i figli degli edili 
arrestati il 9 ottobre in I 
piazza Venezia e sue- * 
cessivamente condanna- I 
ti con la nota sentenza I 
di riasse dalla VI se- , 
zione del Tribunale. La | 
manifestazione avrà luo-
go domani alle 18 nel j 
salone della Camera del ' 
lavoro. I 

La segreteria provin- I 
eiale del sindacato in- i 
vita tutti gli edili, i | 
membri del C. D. e gli . 
attivisti a voler parte- I 
cipare alla cerimonia 
manifestando in questo I 
modo e ancora una voi- • 
ta la solidarietà dì clas- i 
se alle famiglie colpite | 

r dalla grave sentenza. . 

yA**—*-. 

è renata di amarezza, tanto 
che appare quasi scontroso 
con la gente che, ogni tanto, 
lo interrompe, per domandar
gli il prezzo di questo o quel 
giocattolo.. 

' Quelle ruspe per bambini? 
Questa costa 5000 lire, quelle 
7000 lire. Sono comandate a 
distanza. Care? E lo so. an
ch'io, signora -. 

Ma la signora insiste. • Ho 
tanti nipotini — dice — e 
debbo fare molti regali... 
Quanto costa quel super-mer
cato? -. 

-Cinquemila l ire». 
Ora la nonnetta si sposta in 

un banco Ticino. » Tutto per 
cento lire-, dice un cartello: 
sono esposte bambole, pisto
le. automobili, un mare di 
giocattoli in miniatura. In 
miniatura anche le macchine 
fotografiche esooste sullo 
stesso banco: sono giappone
si. costano appena mille lire, 
compresi la custodia e due 
ridimi Sempre di fabbrica
zione giapponese, dei lumi a 
petrolio, di diversa arandez-
za. Il prezzo: dalle 500 lire in 
su Ma quasi tutu giapponesi 
sono i giocattoli esposti nel
le bancherelle. Giocattoli per
fetti specie quelli mecca
nici ed elettrici: automobili, 
trenini, camion, aeroplani 
' Quest'anno sono arrivati 
anche dei giocattoli dalla Ci
na. attraverso il mercato in
glese. Sono belli e costano 
poco '. assicura uno dei ven
ditori e mostra una automo
bilina a ' frizione -

' \tn Ir »»Oi"!à. sjrMj: sono 
le nontà nei giocattoli, que
st'anno? : 

* Poche. Un giocattolo nuo
vo questa radio ricevente e 
trasmittente a transistor di 
fabbricazione americana. E* 
munita anche del tasto per 
le trasmissioni con l'alfabeto 
morse e riceve anche i pro
grammi delle radio italiana e 
straniere Nei grandi magaz
zini la vendono a 20 mila li
re .Voi a piar;a Savona a 14 
mila lire. Poi. c'è quest'auto 
antica, va a batteria: ha suc
cesso, forse per la legge del 
contrasto.. ». 

Uno dei giocattoli ih»\Uk: la radio ricevente e trasmit
tente a transistor 

TRAGEDIA PER CAPODANNO 
Mario Roberti si è lasciato asfissiare dal gas, nella sua abita

zione, a Centocelle. Era solo in casa e non ha lasciato nessun 

messaggio. Soltanto dopo le prime indagini sono emersi. i 

motivi deh gesto disperato. L'incomprensione familiare e un 

violento choc subito tre giorni prima lo hanno spinto alla morte 
* t 

» * " 1 » 

uccide 
ci io cinni 

// ragazzo è stato trovato morto accanto ai for
nelli dal padre appena rincasato da una festa 

Un ragazzo di 16 anni si è ucciso, lasciandosi asfissiare dal gas, il pri
mo giorno dell'anno, nella sua abitazione, a Centocelle. Era solo: aveva la
sciato i parenti, in casa di uno zio dove festeggiavano il capodanno. Si è 
seduto nella piccola cucina, ha mangiato un pezzo di torta, poi ha strappato 
il tubo di gomma condutto io del gas S o n o stati ì gen i ton , impensieriti per la sua 
assenza, a trovarlo, immobile sull'unica sedia del cucinino, col capo piegato: era 
t ioppo tardi. Pochi minuti dopo, a s i t ene spiegale , le auto della polizia si sono 
fermate davanti al po l lone di via del C a p n f o g l i o 21. Nessun bigl ietto è stato tro
va lo , nessun segno c h e 
avrebbe fatto presentire la J " " 

In 5 a Regina Coe/i 

Martellate 
per il conto 
La furibonda rissa in via 
Prenestina — Tutti feriti 

' l 'Unità / venerdì 3 gennaio 1964 
nA$ 1 

| Il giorno | 
I Ogni, vn ipr i l i J gcn. . 
| ".no u - j b i ) . oniim.1-

stuo Ccmnclfii li 
j ""'It xorKe allo 8.05 e i 
I tr<uiiuiit.t alle 16.51. I 

1 " "» 1. fiu.irto «egi. 

I 1 

piccola 
cronaca 

i 

tragedia. Solo alcune voci . 
qualcbc- confidenza dei vi
cini, degli amici, a lcune 
ammissioni dei parenti. 
hanno permesso agli inqui
renti di tentare pezzo per 
pezzo un mosaico, d i e in
quadra la figura del gio
vane. . 

Si chiamava Mario Roberti. 
aveva 16 anni (ne avrebbe 
compiuto 17 a giorni) e la
vorava come lucidatore a Tor 
Sapienza Aveva lasciato gli 
studi a 11 anni ed aveva co
minciato a lavorare, dapprima 
in una macelleria Tre anni 
or sono era rimasto vittima 
di un grave incidente sul la-
vor una affettatrice gli ave
va amputato di netto quattro 
dita della mano destra. Ave
va trovato un posto, in una 
falegnameria, allora, e da al
cuni mesi faceva il lucidatore 
Aveva pochi amici, e usciva 
con loro soltanto raramente. 
Timido, schivo delle amicizie, 
sembrava risentire in manie
ra particolare di una intricata 
situazione familiare. Nelle due 
stanze di via del Caprifoglio, 
infatti, vìveva con. il -padre' 
Fernando, .un7accompagnatore' 
di comitive turistiche, il fra
tello Marcello di 13 anni, la 
madre adottiva Gina Asini e 
i due fratellastri Emanuele e 
Giuseppe di 4 e 8 anni. La 
madre — Carmela Cornac-
chioni — era morta diversi 
anni prima e Fernando Ro
berti si era risposato. Non 
tutte le cure, a detta dei vi
cini e degli stessi inquirenti. 
venivano riservate da parte 
dei genitori, al ragazzo. Tre 
giorni or sono il giovane ave
va subito un nuovo choc: pare 
che un amico gli avesse rive
lato che Fernando Roberti. 
non era suo padre, ma che lo 
aveva soltanto adottato. «Da 
allora era diventato ancora 
più impenetrabile — dicono 
gli amici — ma non ci ave
vamo fatto caso... ». 

Il giorno di capodanno la 
tragedia. La famiglia si era 
trasferita in casa di uno zio. 
Mario Roberti, per festeggiare 
l'anno nuovo. Durante il pran
zo. il giovane aveva confidato 
ad un altro zio. Franco, di 
avere in programma per la 
sera una festa da ballo fi a 
amici. Ma. improvvisamente, 
i suoi genitori hanno deciso 
di restare per tutta la sera dal 
parente. Non vi è stata una 
discussione, né il giovane ha 
protestato. - Vado fuori per 
pochi minuti — ha detto sol
tanto —. Poi ha salutato ed 
è uscito. 

L'hanno visto per l'ultima 
volta »ivo. alcuni amici verso 
le 18. in un bar dinanzi casa. 
Mario li ha salutati, ha infi
lato le scale ed è salito al 
quarto piano per rinchiudersi 
in casa. Ha estratto una torta 
dalla dispensa e si è seduto 
nel cucinino: con un coltello. 
forse in preda ad una cr:si di 
nervi, ha colpito ripetutamen
te il dolce, massacrandolo let
teralmente Quindi ne ha man
giato un po', e infine ha aper
to la chiavetta del gas strap
pando il tubo conduttore. 

Alle 21.30. impensieriti per 
la sua assenza, i genitori sono 
ritornati. Hanno trovato l'in
gresso chiuso a doppia man
data: dalle fessure fuoriusciva 
un acuto odore di gas. Appena 
spalancata la porta, il padre 
si è precipitato nella cucina 
ed ha visto Mario, seduto, con 
un braccio penzoloni e il capo 
poggiato sul tavolo L'uomo è 
rimasto come impietrito, poi 
è uscito urlando e piangendo. 
disperato. La polizia e arri
vata poco dopo. 

La salma del giovane è sta
ta trasportata all'istituto di 
medicina legale, dove, proba
bilmente oggi, sarà eseguita 
l'autopsia. Invano gli agenti 
hanno cercato un biglietto di 
spiegazioni, di addio Inspie 
gabili sono sembrati dapprima 
i motivi del suicidio. Poi per 
bocca di alcuni vicini, mano 
a mano la fisionomia delle in
dagini ha assunto un volto. 
finché i motivi sono venuti 
alla luce più chiaramente. 

La casa di via del Caprifo
glio è rimasta vuota, adesso: i 
familiari del giovane si sono 
trasferiti presso dei parenti 
mentre gli oggetti personali 
del ragazzo, sono stati seque
strati dalla polizia: la camicia 
nuova, comprata il giorno di 
Natale, gli abiti, le scarpe, il 
portafoglio, con dentro pochi 
spiccioli e la foto della madre, 
di Carmela... 

Cifre della città 
Itri. se no nati 7t maschi e 71' 

'friniti; Sono morti ,U ni.i-
di e " Inumine, Ut i qu.ili 8 
,'on ili 7 .inni .Sullo '•tati 
tebMli IV. matrimoni leir.-
l(ra(ur> minima .1. inas'-im i 
[5 Per ' ££i i nieteoiologt pie

no t< Din i.itur.i st.i/tonati,i 

Circo O. Orfei 
\! Cllio (li Orlando Oric i , al 

'(,-tfrOltlii \npio. M svolarla i l 
(enn < •• i i c o m OIM» di p u 
tì est < inp.. un a l.e i v c n / i o -
li fii ( M o ali i ( e.'. , de l 

reo (L'In I' al le 12 e d ilio li> 
{19 \1 \ ì n c t t o i e a m i l a il 

,'fo ("1 nino Oif( i . l i t i i m i -
resi 1 > mi i n n o in pal io 

Taxi 
Jl,\CR ha pie disposto un ct r-
zu rapido di pagamento di |-
ti'S l «li i ìreolazione pei il 

14 por i ta----isii iomani s . i , 

!

(finente > "ii-ocn.in , .1 ,||, 
0 alle 12 . dalle 17 di, _u 
no il 9 gcmi.iio. i IIIIK iti .U 
tola/ioiie ut \ i a (' I-I, |f, 
rdo 50 

Befana ECA 
Il 6 gennaio l ' t c \ di-tulnu-

i 11COO pai i hi dono ni .1. 
, tt mti iMiiihim flf;u di I .-
.1 dori rilsOMH -l Otfni , ,, , ,, 
nterrà geiu n a l m u n t i u ( 

l i lci Domonh a in \n< m i 1.-
,1: del teatro Ho-si (pi , / / s 
iiiara) si SV.OIKOI.1 li m inifi-
• iziolle «lolla hefan i pi i ì f £\x 
!, j dipendenti dell'FC \ 

Igiene 
I dispensali i citici comu

nali salatino apeitj dalle 14 
alle -'(• (lunedi, mercoledì e 
\enerdl per eli uomini, gli 
a l tu gtntni per lo donne) I 
dispeii'-atl Mino «Muati al largo 
delle Sel le Chic-e 2.1. in via 
Catone 20 e in \ ia Boemon-
do 21 

Emigrati 
Coloro che intendano far per

venire messaggi ai propti con
giunti emiRiati lesìilenti in 
Alnea . Asia. Americhe e Au
stralia. possono ptoentars i al
la «sede dcM'ENAL in via Niz-
z i 1C2. tei 850 611, dalle ore 17 
alle 19..10 

Ispezioni 
N'i I mese di ottobre, il «er-

\ i/io vote imai io comunale ha 
iffetluat'> l>54 ispezioni m i sot-
l>>ie della prop.ua/lone e (lolla 
\i udita delle caini e «lei p e c e . 
smi" «-late elevato 121 c o n t n v -
\ i t i / | on l ed effettuato '• denun-
. i ill'Alltoiità giudiziaria. 

ACR 

E' finita a mai teliate, una lite scoppi.it.i per un conto 
t ioppo « s a l a l o » . K, alla line, dopo esse is i fatti m e d i 
care, tutti i partecipanti alla rissa sono finiti in galera. 
Il gì «ttesco e drammatico episodio è avvenuto ieri mattina. 
in via Prenestina 178: i due idraulici Ermanno e Adriano 
Grossi, rispettivamente di 3(5 e 32 anni, dopo aver eseguito 

uii.i riparazione alle tubature 

Terminata 

M a revisione 

! 63.707 
• i nuovi 
I elettori 
• Oltre sessantamila nuo- • 
I vi elettori risultano iscrit- I 

ti nelle liste elettorali per 
• il "i>4. E" stato accertato i 
I dalla commissione eletto- | 

rale comunale al termine 
I della revisione annuale I 
I delle liste elettorali per I 
. l'anno 1964. Dalla revisio- . 
I ne annuale e da quelle di- I 
' namiche trimestrali è ri- ' 
| sultato che il corpo clct- i 
| torale ha subito nel corso | 

del 1963 un incremento di 
I 63.707 unità. La commis- I 
I sione elettorale comunale I 
- in seguito a questo incre- , 
I mento ha stabilito di isti- I 
' tuire novantasci nuove se- ' 
i zioni elettorali. Lo scor- i 
| so anno erano 2332. que- | 

s fanno sono divenute, in 
I tutto. 2427: di queste 37 I 
I sono ubicate negli ospe- | 

LdaJÌ 2 

dcll'app.irtamento di Lorenzo 
Vitale, hanno presentato il 
conto al proprietario. Que
st'ultimo ha protestato, rite
nendolo eccessivo, ed ba chia
mato a raccolta la moglie 
Emma ed il figlio Michele di 
32 anni. 

Mano a mano gli animi si 
sono riscaldati e sono volate 
ìe parole grosse: poi i due 
idraulici sono stati cacciati 
dall'appartamento, ma la lite 
invece dì arrestarsi è prose
guita per le scale, sotto gli 
occhi degli altri inquilini. E' 
cominciato a volare qualche 
ceffone e qualche pugno, e, 
improvvisamente, Lorenzo Vi
tale ha strappato dalla cas
setta di uno dei due operai un 

• grosso martello e ha colpito 
Ermanno Grossi, ferendolo al 
capo e alla mano. In quell'at
timo fortunatamente sono 
giunti, avvertiti telefonica
mente dalla portiera dello 
stabile, gli agenti del commis
sariato Porta Maggiore, che. 
dopo non poca fatica, sono 
riusciti a sedare la rissa e a 
trasportare i litiganti all'ospe
dale S. Giovanni. 

Ermanno Grossi ha avuto 
una prognosi di 20 giorni, 
mentre gli altri quattro han
no riportato delle leggere 
contusioni guaribili-in pochi 
giorni. Dall'ospedale i cinque 
sono poi passati al commissa
riato dove sono stati denun
ciati in stato d'arresto, finendo 
quindi a Regina Coeli. 

Technicolor 

Picchettano 
la fabbrica 

Operai e tecnici del la Technicolor hanno prosegui to 
anche ieri lo sc iopero per i m p o n e iì rispetto dei diritti 
de l la commiss ione interna e per mettere fine a gravi ar-
oitrì a.MIa direzione aziendale. I lavoratori si alternano inin
terrottamente. giorno e notte, nel picchettaggio dello stabili
mento. La lunghezza della lotta ha già inferto pesanti colpi 
all'azienda bloccando nume
rosi film. 

CAPITOLINI — I dipen
denti del Comune si riuniran
no ii 13 gennaio alle ore 17.30 
in piazza SS Giovanni e Pao
lo per esaminare il risultato 
delle trattative in corso di 
svolgimento tra i dirigenti 
sindacali e la Giunta. 

L'assemblea sarà preceduta 
da un nuovo • incontro tra 
rappresentanti delle organiz
zazioni sindacali e Ammini
strazione Il sindaco, l'asses
sore delegato e gli assessori 
competenti riferiranno marte
dì prossimo ai sindacalisti le 
conclusioni alle quali sono 
giunti in merito alle richie
ste concernenti il congloba
mento delle retribuzioni, la 
revisione degli organici e la 
riforma di alcuni aspetti del 
trattamento normativo. 

Intanto la Giunta capitoli
na si è riunita ieri alle 17 in 
seduta straordinaria per ess 
minare le richieste dei sinda
cati riguardanti i migliora
menti giuridico-economici del
la categoria. Durante la se
duta. che è durata quasi tre 
ore, hanno presentato le loro 
relazioni gli assessori al per
sonale signora Muu e al bilan

ci 
• i ' ii 

i' 

Tasse auto 
,11'ACI £ In corso di HM .>..-
ne la tassa di circo!.t/miu 
il 1964 Lo scadenze imptn-

atili per to riscossioni sono 
0 gennaio p< i .iuto\cttui< 

Jobus. autoscafi e :iiito\ OH oh 
\$o spedal i il 13 gennaio 
jutocarri. rimorchi, moto

ri. niotofurKoncini 
...I 

Mostra 
I'l galleria '< Il faille di 

cpl jd (via Margutta 54> *a-
i.tBnD espoitl «mo al 7 gennaio 
di ftp! di pittori italiani Sono 
ntaftin vendita delle edizioni 
grp.rie di Calabria. F .trulli. 
C;Jrs;JÌiiti. Guerreschi 

Spettacolo 
crani IKXM.. nel nuadro 

dpBe.nl/iaiiM' por la '(Catena 
do la s e n i l i t à ' . organizzerà 
UiA «jelt.u oìo (farle varia nol-
l'inhto di peni femminile di 
Rclittia 

Magistrali 
ipro\a <=( ritta del concorso 
"atnile. che avrà luogo 

<ll 8 gennaio, si pvolge-
|onoi foglienti i s t i tu t i : Pilo 

Ili. via Manin 72: Pilo 

ÌrWli. via E l i m i n o 31. 
iOCosare. corso Trieste 48; 
i togli Abruzzi, via Pale-

IX Terenzio Mamlani, via-
Ite Milizie 30; Oriani. piaz-
Ipii pendenza •": Virgilio. 
5nlia 38. 

graffe. 

C.U.T. 
Coltro universitario toa-
h bandito il V concorso 
rsmmissioiio allo studio 

drammatica. 1] corso 
rato agli studenti uni

ti o la partecipazione è 

Anagrafe 
ceso di ottobre si sono 

taci registri del Comune. 
tuo\c iscrizioni e sono 

iancellate 4 675 persone. 
. . . . . .Jxe di ottobre la popola
z i o n i Ksidentc a Roma era di 
2 364r~ 

Culla 
Lalhta dei compagni archi

tetti (trcella e Franco Melottl 
è st i allietata dalla nascita 
della fecola Claudia A Mar
cella i Franco giungano I più 
sincc I auguri dai compagni 
della fczfone Appio Nuovo e 
dall 'està. 

I. \utoinoliile Club di Roma 
hi in od.ini.ito vincitori del 
i .mpioii.ito sodali1 19l>.t i "»o-
L'IU mi piloti I.ippi. Heinabel, 
loppetii. Natalina. Tarenght. 
-Marmi. Suporti. Cordaio. Adda
mi uio. Ciliari Panimi. Gelllni, 
hisii, Biandolcse e Ballo 

Lutti 
K' deceduto ieri, a soli 29 

nini, dopo una lunga malattia 
il compagno Vincenzo Marra, 
fi atollo del nostro caro rura
li igno di laveio Franco. Ai ge
nitori dello scomparso, compa
gni Lina P Felice, alla moglie, 
Minora Giuliana, e ai fratelli 
i ulo e Franco giungano, in 
(|Uc-t(> momento di dolore, lo 
affettuoso condoglianze del no
stro giornale o ilei compagni 
di Ila s-ezione Mazzini. I funo-
i.ili avranno luogo oggi, allo 
l ì partendo dalla camera mor
tuaria dell'ospedale San Ca
millo 

E" deceduto 11 compagno Vln-
(onzo Occhionero. padre dot 
lompagno Luigi. Alla famiglia 
le condoglianze della sezione 
EUR. della Federazione e del
l'Unità. 

E' deceduta EH ira Casagran-
de in Tavolacci Al marito. Al 
fredo. ed al figlio Ario giunga
no le commosse condoglianze 
dei compagni della sezione Lu
dovici e della redazione del
l'Unità 

partito 
Commissione 

cittadina 
Oi;pl venerdì alle ore 18 si 

riunirà la commissione ritta-
dina. All'ti d.g.: « I.a leggo ur
banistica e 167 ». Urlatore Pie
ro Drlla Sola. 

Dibattiti 
MONTE SACRO, ore 20.30 

(piazza Mniitrbaldo 8) pubblico 
dibattito sulla attuale situazio
ne politica con Aldo Natoli; 
DONNA OLIMPIA, ore 19.30. as
semblea DUI Eduardo D'Ono
frio; MENTANA, ore 19, assem
blea sulla attuale situazione 
politica con iiunglorno; TIVO
LI, ore 19, at t l \o con Mancini. 

Convocazioni 
Oggi alle 20. TESTACCIO, 

, at t i \o di sezione con Frrdduz-
I 7l; ore 18.30. POMEZIA, segre

teria zumi Castelli e comitato 
coordinamento zona Litoranea 
con Verdini; ore 17.30. CAMPO 
MXRZIO. assemblea della cel
lula Enel. 

Tedesca ferita e svenuta 
M k a r c t h c Ganci, una cittadina di Amburgo di 34 anni, è 

statafcc0 \ orata Ieri al Sant'Eugenio in preda ad un g r a \ e stato 
di affezione neri-osa La donna, che ha ingerito una quantità 
occorra di medicinali, non è in grado di parlare. Sulle gambe 
1 racfc |e hanno riscontrato numerose escoriazioni. In serata 
è s ta l i trasportata alia « neuro » 

Intossicata mentre cucina 
U n j j o n n a di 47 anni, intenta a cucinare, è rimasta, senza 

r e n d e r n e conto, avvelenata dal gas La signora Ignazia Ma
gi*. 4fta cucina della sua abitazione in \ i a Piave 52 stava 
prepafltido il pranzo quando si e accasciata al suolo: si pra 
spcntflla fiamma di un fornello p II ga* aveva continuato a 
drf luf t Trasportata da un familiare al Policlinico è stata 
g i u d i c a guaribile in pochi giorni 

Sei milioni con il crilc 
SeJr.ili.mi a u ^ t n il hottino dei ladri chr la notte sconta. 

sono «ttaJi iwl n C-zio di tessuti di Alfredo Siti, al numero ff 
della t r c n m a l l «z.< ne Clodia, dopo aver scardinato la saraci
nesca fcin il crik. Razziato il negozio i malviventi sono fuggiti 
abbar.p-nandp •' < n k adoperato per lo scasso. 

La Stefer paga 
La hefer P st ita condannata dal Tribunale a risarcir» i 

danni « un motr riclista. Mano Pulicati. che cadde attraver
sando i binari « e n n e s s i L'incidente, nel quale il Pulicati f i -
porto F-ritr gravissime, avvenne il 15 ottobre 1959 in via Ca-
silina. |M"mcrorio ion via Antonio Tempesta. 

ciò Santini. In seguito è ini
ziata la discussione che con
tinuerà questa sera allo 21. 

Com'è noto le organizzazio
ni sindacali hanno dato prova 
di moderazione e di pazienza 
revocando uno sciopero di 48 
ore. E* quindi auspicabile che 
l'Amministrazione accolga le 
richieste 

CIPBIANI — I lavoratori 
sono scesi in lotta per l'en-
nes'ma volta nel giro di pochi 
mesi, per respingere ;1 licen
ziamento di 1.1 opera: Inol
tre. altri 7 operai sono stati 
preavvisati che - eventuali 
loro mancanze - comporte
ranno il licenziamento im
mediato I motivi addotti dal
la direzione sono quanto mai 
speciosi. Non si parla d> dif
ficoltà produttive ma sem
plicemente del fatto che nella 
fabbrica ci sono - troppi ope
rai qualificati e specializzati -

N*eii "assemblea che si è 
svolta alla Camera nel lavo
ro. * stato deciso di prose
guire la lotta con sc.operi di 
24 ore fino a quando non si 
giungerà ad un accordo per 
i licenziamenti già fatti e 
quelli che Cipnani stesso mi
naccia. 

;i 
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«PROFUMO»: ULTIMI SPRAZZI La temperatura è in aumento 

«Mandy» Ilice Davies che presenta il suo «rapporto» (a simstia) e in una delle molte immagini contenute nel volumetto. 

' u n a bomba carta 
il «rapporto Mandy» 
Il libretto sfornato dalla graziosa corti
giana non aggiunge nulla alla vicenda 
che ha sconvolto il bel mondo inglese 

Nostro corrispondente 
LONDRA, 2. 

Lo stampa inglese ha igno
rato nella maniera pili asso
luta il rapporto Mandy, l'opu-
scoletto che la bionda Rice-
Davies (protagonista dello 
scandalo Profumo insieme 
coti Christine Keeler) ha fret
tolosamente composto, più di 
foto che di scritto, nella spe
ranza di incassare ancora 
una parte di utili dalla vi
cenda che ha, quest'anno, in
teressato, scandalizzato, di
vertito, e, infine, stancato gli 
inglesi. Così l'exploit narra
tivo della piccola mantenuta 
di lusso è rimasto confinato 
nei negozietti dt Soho spe
cializzati in letteratura por
nografica e non si può nep
pure dire che le fotografie 
intime di Mandy, in esso ri
prodotte, possaxio gareggiare 
in audacia con la merce ana
loga che è liberamente in 
vendita sul mercato delle cu
riosità londinesi. Del resto, 
i giornali stessi, a suo tem
po, avevano deciso ili non 
procedere alla pubblicazione 
delle memorie di Mandy, la 
quale, quasi unica fra le « ra
gazze > di Stephen XVard, 
non era riuscita a guadagna
re fino ad oggi neppure uno 
scellino dal suo più o meno 
autentico * diario >. Dopo 
tutto quello che era stato det
to dalle altre protagoniste, :l 
diario di Mandi/ non aveva 
oramai più alcun valore. 

Perciò l'attuale atteggia
mento di indifferenza dei 
giornali non è motivato da 
preoccupazioni puritane, o 
dal desiderio di non nuoce
re al governo, quanto dal 
fatto che Mandy non ha ora
mai più nulla da dtre. 

Gli amici 
particolari 

H rapporto non è dunque 
andato al di là del mercato 
di materiale pornografico di 
Soho dove solo una curiosi
tà morbosa non troppo sofi
sticata può spingere a com
prarlo. Comunque, il l ibre! 
to reca ima quarantina di 
foto di iMandy, accanto agli 
oramai noti personaggi dello 
scandalo Profumo: il dottor 
Word, lord Astor, gli attori 
Douglas Fairbanks jr., Bob 
Hope e Robert Mifchtim 
(con i due ultimi, tuttavia. 
Mandy si affretta a dire di 
non nrerc mai raggiunto l'in
timità). Quel poco di intimo 
(ma neppure questo troppo 
nuovo) che il giornaletto mo 
stra • è Mandy stessa che 
trionfa nuda, nelle pagine 
centrali in policromia, stesa, 
pancia all'ingiù, sull'alcovi. 
nell'atto di odorare una rosa 

La principessa Margareth 
viene nominata nel testo ma 
solo perché Mandy, a quel 
tempo giovanissima guide-
girl (Tequicalcnte femmini
le di boy-seouU la incontrò 
durante una cerimonia nel
l'anno 1953. 

Interessante è semmai il 
commento che Mandy fa a 
questo proposito: « Fino ad 
allora avevo sempre conside
rato i membri della famiglia 
reale come personaggi da 
/isbà, remoti e separati dalla 
gente comune ». La implica

zione, per chi legge, è ovvia: 
i tempi sono cambiati, e, fra 
chi si innalza rapidamente e 
chi lentamente declina, sia
mo oramai giunti, almeno 
sotto certi aspetti, ad un li
vellamento sociale. 

La carriera di questa cor
tigiana dell'età atomica com
prende anche un rapido 
exursus alle fonti: alla for
mazione < spirituale > cioè di 
Mandy che divenne cattolica 
— così essa dice — perché 
e non sapeva nulla del catto
licesimo e, per il mio spirito 
dì contraddizione, questa mi 
paruc la migliore delle ra
gioni per farne la mia fede :>. 
Mandy dice: « Riempii la mia 
stanza di croci e candelabri 
e brucialo incenso mentre 
leggevo la Bibbia per ore e 
ore Pensai perfino di farmi 
suora... >. 

All'alba di Capodanno 

Massacrati 
con l'ascia 

dopo la festa 

Non volevano pagarla 

Dorian vince: 
avrà tutti 
i suoi soldi 

Il ministro 
e i l lord 

li lettore viene poi infor
mato che Mandy, al suo pri
mo incontro con un uomo, ri
mase delusa. Ma ebbe ben 
presto modo di ricredersi e 
i nomi dei suoi amici rotola
no uno dopo l'altro nelle pa
gine successive come tanti 
trofei di caccia. Mandy, fa
miliarmente, chiama tutti 
per nome di battesimo, che 
abbiano un titolo nobiliare o 
no. Quando Christine diven
ne l'amante di Profumo, la 
ragazza cercò di ingelosire 
l'amica Mandy perché — co
me scrive quest'ultima — 
€ un ministro non è cosa da 
poco ». Dal canto suo, Man
dy poteva contrapporre ti 
proprietarto terriero lord 
Asfor. il magnate drH'edtfi-
zia Cìore e lo speculatore de
gli alloggi Rachman. 

Il suo rapporto (che avreb
be dovuto )arc da contrattare 
esplosivo a quello pudica
mente ufficiale di lord Den-
ning) Mandy non l'i a scrit
to m uno spirito di infogni 
stificazione. La raaazza, in 
terpretr di prima fila dei gio
chi amorosi dell'alti classe 
inglese nel 196.?. dice di non 
essere affatto sconti nta del 
genere di vita che ct-nduce e 
tanfo meno pentite: e Mo 
sfrafcmi l'ufficio di Londra 
dove qualcuna delle segreta 
rie non ha almeno vn aman
te >. esclama Mandy 

L'opuscolo è stato « lancia
to > da JVfandy stessa durante 
un veglione di fine d'anno 
nell'appartamento della ra
gazza. Le copie firmate ve
nivano vendute per benefi
cenza. A questo punto è sta
to tuttavia l'Oxfam (il Co
mitato di Oxford per la cam
pagna contro l'indigenza e la 
fame) a cui Mandy avrebbe 
inteso devolvere la sommi: 
raccolta, che si è ribellato 

Nel silenzio generale, la 
beneficenza è stata l'unica 
che ha protestalo per il le
game fra il suo nome e quel
lo dt Mandy, bambola di pla
tino dell'aristocrazia inglese 
Profumo ha perduto il posto. 
Ward è morto, Christine e 
m galera, Macmillan si è di
messo e la sola Mandy ha re
sistito a tutto e ora è impe
gnata al proprio « rilancio ». 

N E W Y O R K , 2. 
Capodanno di sangue a Smallwood. Un 

giovane mil i tare in licenza, Frank Cara* 
muzzo, avrebbe trucidato a colpi d'ascia 
una giovane di 19 anni, Judith Meddough, 
e un impiegato di 49 anni, Joseph Mcadams. 
La figlia di costui, Florence di 20 anni, è 
stata quasi strangolata dallo stesso indivi
duo. Le tre vitt ime r iertravano da una 
festa di Capodanno n"lla propria abitazione 
dove, da parecchie ere. \-ì era appostato 
l'assassino. L'uomo sì i jeatenato prima 
contro il Mcadams e Judith Meddough, fi
nendoli a colpi d'ascia. Poi. abbandonata 
T a r m a , ha cercato di strangolare Florence. 
i l presunto omicida è stato arrestato poche 
ore dopo. Nella foto: Florence Mcadams. 
scampata alla strage, è accompagnata in 
ospedale. 

Leo Vostri 

Di oltre 50.000 unità 

La malavita 
supera i 

// sole su tutta Italia 
nei primi giorni del '64 

Bagni in mare a 
Viareggio - Ancora 
nebbia in Lombar
dia - Alcune strade 
bloccate dalla neve 

e dalle frane 

Nel deserto australiano n 
Cinque persone 

morte di sete 

L'attrice Dorian Gray, per l 'anagrafe M a . 
ria Luisa Mangini, ha vinto la causa Inten. 
tata a due produttori cinematografici che 
non le avevano pagato l 'ultima rata del 
compenso pattuito per l'interpretazione del 
f i lm - M a Costanza si comporta bene >. 

Per il f i lm, realizzato in Germania, l'at
trice avrebbe dovuto ricevere la somma di 
nove milioni di l ire, da pagarsi a rate. I l 
• Consorzio italiano f i lm » e la « Continen
tale cinematografica » però non versarono 
alia Gray l 'ultima rata dì 2.833.334 lire entro 
la convenuta scadenza del 9 febbraio 1962. 

Di qui l'azione giudiziaria dell 'attrice, li 
tribunale le ha dato ragione. Avrà tutti i 
suoi soldi, più gli interessi legali e il r i m -
borso delle spese fissato in 111.500 l i re. 
Nella foto: Dorian Gray. 

TOKIO, 2 
Corrono brutti tempi, per 

la polizia nipponica. Questa 
l'impressione che si ricava 
dalla lettura di un rapporto 
che il comando generale del
la sUssa polizia ha stilato 
sull'organizzazione della ma. 
lavita in Giappone. 

I malviventi che operano 
nel paese, secondo il rappor
to, sarebbero 180.000, ossia 
circa 50.000 in più degli ef

fettivi attualmente inqua
drati nella polizia. Sono rag
gruppati in 5 211 organizza
zioni che a loro volta fanno 
capo a quattro « superban-
de >. Le residenze dei capi-
banda son sorvegliate giorno 
e notte da speciali guardie 
del corpo. Altri elementi 
della malavita, forniti di ra
dio riceventi e trasmittenti. 
stazionano in permanenza di 
fronte alle abitazioni del 

capi della polizia per annun
ciarne i movimenti 

Numerose organizzazioni 
hanno noleggiato aerei di 
linea per trasportare gli uo
mini impegnati nelle « guer
re tra le bande » che scop
piano frequentemente. 
. Le principali attività dei 

criminali sono il ricatto ,la 
gestione di case da gioco ille
gali. il contrabbando ' ed il 
traffico di stupefacenti. .. 

Il sole, giunto con l'anno 
nuovo, sembra ancora resi
stere alle ondate di freddo e 
di maltempo che hanno col
pito alcune zone meridiona
li e a nord del paese. 

A Milano e in Lombardia. 
la nebbia domina ancora in
contrastata. Da Bologna in 
giù e su tutta la Liguria, la 
temperatura è invece salita 
sensibilmente e il tempo si 
è messo al bello. 

Solo in alcune zone della 
Calabria e in Sicilia si sono 
avute improvvise e violen
te burrasche che hanno pro
vocato 'danni e interruzioni 
stradali. 

La neve, abbondante e fa
rinosa, caduta sulle Alpi e 
sui rilievi, ha provocato il 
blocco completo dei passi di 
confine. Sono chiusi il Pic
colo S. Bernardo, il Gran S. 
Bernardo, lo,Spinga e lo Stel-
vio. Sempre a causa della 
neve e per una serie di smot
tamenti dovuti alle piogge 
dei giorni scorsi sono bloc
cate o parzialmente transi
tabili, le strade statali nu
mero 6 (Casilina); la nume 
ro 38 (dello Stelvio); la nu
mero 44 bis (del Passo dell 
Rombo); la numero 103 (di 
Val d'Agri); la 112 (d'Aspro
monte); la 215 (Orientale 
sarda); la 141 (strada Ca
dorna); la 212 (della Val For
tore); la 251 (della Val di 
Zoldo e Val Celhna); la 294 
(della Val di Scalve); la 300 
(del Passo di Gavia); la 374 
(di Summonte e di Monte-
vergine); la 394 (del Varba-
no Orientale). 

Su molte altre ove il traf
fico era vietato fino a qual
che ora fa, il transito è ora 
possibile con le catene o a ve
locità ridotta, dopo l'interven
to ed i lavori di ripristino 
organizzati dall'ANAS. Sulle 
autostrade, invece, la situa
zione è ovunque buona. Le 
principali arterie automobili
stiche sono infatti sgombre 
dalla neve e il fondo è 
asciutto. 

Ed ecco le temperature 
minime registrate in alcune 
delle città più importanti: 
Bolzano, —10; Verona, —6; 
Trieste, 5; Venezia, — 1 ; Mi
lano, —4; Torino, —5; Ge
nova, 7; Bologna, — 1 ; Fi
renze, 3; Perugia, 5; Roma. 
3; Bari, 9; Napoli, 8; Poten
za, 4; Messina, 11; Palermo, 
11; Cagliari, 11. 

In Liguria, nella nottata, si 
sono avute punte massime di 
18 gradi, una temperatura 
cioè primaverile. Molti ospiti 
stranieri, giunti in Italia per 
le feste, sono scesi sulle spiag
ge a prendere il sole. Su 
tutta la riviera versiliese il 
tempo primaverile (nel po
meriggio di ieri il termome
tro aveva raggiunto i 15 gra
di) ha spinto numerosi turi
sti a prolungare ancora di 
qualche giorno le loro vacan
ze. Un gran numero di fran
cesi, svizzeri, e tedeschi han
no affollato le spiagge per 
prendere il sole. Alcuni co
raggiosi non hanno esitato 
a scendere in mare. E' stato. 
per loro, il primo bagno del 
1964. 

Salvo alcune zone della 
Lombardia, della Calabria e 
della Sicilia, come dicevamo. 
il cielo è ovunque sereno 
Ad Ardore Marina (Reggio 
Calabria) un violento ed im
provviso temporale ha pro
vocato danni. A causa del 
vento, il campanile della chie
sa di S. Maria del Pozzo è 
parzialmente crollato. Le 
strutture murarie erano già 
lesionate gravemente da di
versi anni. Il campanile era 
alto una quindicina di metri 
II forte vento ha provocato 
anche l'abbattimento del ri
petitore televisivo di Punta 
Gallo. Danni hanno subito gli 
agrumeti e le altre colture 
delia zona. - . 

A Palermo, in piazza Ar
merina, si è avuta una frana 
di terra di 150 metri cubi. 
Alcune case di vìa Fragonel-
lo sono state investite dallo 
smottamento * dovuto - alle 
piogge. Le autorità hanno di
sposto lo sgombero delle abi
tazioni pericolanti. I lavori 
di rimozione del materiale 
franato sono già in pieno 
svolgimento. Ad Enna, sem
pre a causa dell*» infiltra
zioni di acqua, è crollato un 
muro in costruzione nella 
via Cappello. Sul posto sono 
accorsi i vigili del fuoco. 

A Rosolini, nel siracusa
no, un fulmine si è abbattu
to sull'abitazione del canto
niere Giuseppe Fazzino, in 
via Canurticu Severino. I « 
folgore ha sfondato il tetto 
della casa provocando note
voli danni nell'interno. I fa
miliari del Fazzino, che si 
trovavano in una stanza, so
no rimasti illesi. 

I ADELAIDE — Alcuni poliziotti ispezionano l'auto della famiglia Page, rin
venuta abbandonata lungo la pista di Birdsville. (Telefoto AP-« l'Unità >) 
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ADELAIDE. 2 
Sulle dune del deserto, contrassegnate 

dal lugubre nome di « Colline dell'uomo 
morto», si è conclusa ieri la tragedia nel 
corso della quale hanno trovato la morte 
i cinque componenti della famiglia Page 

NeV~giorno di Capodanno i cinque erano 
stati dati per dispersi Sono tutti morti di 
sete ed i loro corpi ieri sono stati sepolti 
in una fossa comune scavata nel punto 
stesso ove. ad opera degli aerei e dei 
mezzi cingolati della polizia, è avvenuto ti 
macabro rinvenimento hi questi giorni 
la temperatura nel deserto australiano ha 
raqgiunto punte massime, addirittura pau
rose: il mercurio sale infatti sino a 47,7 
gradi all'ombra ed al sole sfiora i CO. 

Ernest Page, un emigrato inglese di 47 
anni, sua moglie ed i figli Douglas, di 12 
anni, e Gordon, di 10 anni, erano partiti 
in macchina per raggiungere, in occasione 
del Natale, ti loro figlio maggiore Er
nest jr, che lavora in un ranch. L'incon
tro è avvenuto regolarmente, almeno a 
quanto si è appreso da un radiogramma 
inviato dal ranch Tornando indietro i 
Page si sono awtati alla volta di Marce, 
lungo la cosiddetta pista Birdville. Si 

tratta non di una strada ma di mia sem
plice traccia che si snoda per 500 chilo
metri attraverso colline di sabbia priue 
di qualsiasi .sorbente di acqua e triste
mente famosa per le molte tragedie che 
sono arreimte {ungo il suo trecciato La 
morte per sete e per fame incombe su 
chiunque si avventura sulla pista senza 
sufficienti scorte di viveri e di carburante, 

Evidentemente il giovane Ernest deve 
aver accompagnato per un lungo tratto i 
genitori ed i fratelli. Ad un certo pun
to — era la vigilia di Natale — l'auto è 
rimasta senza benzina. I Page hanno in
collato un biglietto sul parabrezza: • Sia
mo senza carburante Abbiamo acqua per 
soli due giorni. Dirigiamo verso il sud ». 

Il biglietto è stato trovato da un cac
ciatore di conigli, che ha dato l'allarme. 
Ieri si sono conchitc le ricerche: tutti 
morti. Il cadavere di Ernest Page jr. è 
stato trovato a una certa distanza da quel
lo degli altri componenti la famiglia. I 
Page avevano con loro un cagnolino' la 
bestiola li ha seqniti per un certo tratto 
nella marcia verso la morte. Poi non ha 
resistito: il suo cadavere è stato trovato 
a quattro miglia dall auto abbandonata J 

In una fabbrica di esplosivi 

Capannone distrutto 
da polvere da sparo 

Vigili 
/uccio/a 

MASSA CARRARA, 2. jsatore del mulino si è inccn-
Un'esplosione di quattro dialo durante la macinazione 

fusti di polvere ha causato e le fiamme, dopo circa set 
la completa distruzione di | secondi, si sono estese ai 
un capannone nella fabbrica j quattro fusti contenente la 
di esplosivi < Samer > a Lic 
ciana, provincia di Massa 
Carrara. 

Due operai che stavano 
lavorando nel capannone. 
Giuseppe Santelli e Giulive 
Donati hanno fatto appena 
in tempo a saltare dietro il 
terrapieno di sicurezza, evi
tando per un attimo di essere 
coinvolti nella deflagrazione. 

Nel capannone distrutto 
— il n. 21 dello stabilimen
to — si trovava il mulino per 
la macinazione dt-lla polvere 
di lancio che viene, appunto 
con la macinazione, resa ido
nea all'impiego civile per la 
fabbricazione di cartucce da 
caccia e cariche per esplosivi 
di miniere. 

Per cause che non sono 
state ancora accertate, il do-

polvere e che sono esplosi. 
Per domare l'incendio e 

scongiurare un più grave 
pericolo per lo stabilimento, 
i vari reparti sono stati er
meticamente chiusi e sono 
state immediatamente appli
cate le previste misure di 
sicurezza. 

Sono intervenute due squa
dre antincendio dello stabi
limento stesso alle quali, a 
tempo di record, hanno por
tato aiuto i Vigili del Fuoco 
di La Spezia. 

I danni sono ingenti: sem
bra che superino i venti mi 
lioni di lire. Nello stabili
mento, specializzato nella 
fabbricazione di esplosivi a 
uso civile e manufatti mili
tari, lavorano oitre cento 
persone. • 

E' ACCADUTO 

In Inghilterra i metropo
litani di notte stanno speri
mentando uno strano elmet
to: la novità consiste nel 
fatto che il copricapo è mu
nito di un lampeggiatore blu 
azionato da una - batteria 
istallata in una specie di 
tascapane. Dovrebbe " * r v i . 
re a segnalare il vigile an
che nella notte più scura 
• con la nebbia più f i t ta. 
L'equipaggiamento pesa in 
tutto mezzo chilo; la luce 
del lampeggiatore è visibile 
a una distanza di 300 metr i . 

Evasi per le feste 
SASSARI — I detenuti An

tonio Masala e Giovanni Soc
chi. evasi nei giorni scorsi dal
la colonia penale - Sarcidano • 
di ISÌIL, si sono presentati alle 
carceri di S. Sebastiano di Sas
sari. dove hanno chiesto di con-

I ferire col direttore «Siamo 
[fuggiti per trascorrere in \i-
| berta le feste di Natale e di 
Capodanno- — hanno detto al
l'allibito funzionario — adesso 
siamo pronti a far ritorno alla 
colonia -

Avvelenata dal latte 
CATANIA — Una bambiia è 

morta e altre 23 persone sono 
rimaste intossicate dopo aver 
ingente latte acquistato da un 
venditore ambulante. 
Ai primi sintomi dì avvelena
mento gli intossicati, tra cui 
14 bambini, sono stati accom

pagnati all'ospedale. Mariella 
Licciardino, di 5 mesi, è dece
duta poco dopo il ricovero. 

Tradizioni e traffico 
GENOVA — Per la Befana i 

vigili urbani genovesi non rice
veranno i tradizionali regali nei 
pressi dei semafori o sulle pe
riati*» rti <u>trnalazione. H traffi
co caotico "del centro ha fatto 
annullare la vecchia consuetu
dine. I doni verranno invece 
recapitati nelle sedi della poli
zia stradale e ai comandi peri
ferici dei vigili urbanL 

Rapina alla fattorìa 
CATANIA — Quattro banditi 

armati di fucili hanno a&saìito 
una fattoria in contrada Valle 
Medici, nelle campagne di O l -
tagirone. Dopo aver percosso 
duramente i proprietari, 1 quat
tro malviventi si seno impos
sessati di un'ingente somma 



m^^> > v > 

PAG. 6 / c u l t u r a 

>.>. 
y > 

. l . ' , ' ' , 

r U n i t à / venerdì 3 gennaio 1964 

Un libro 
( di Raffaele 

Laporta 

Il « discorso sul me
todo » non basta più: 
occorre anche defini
re nuovi contenuti 
educativi democratici Attivo, passivo e neutro in una grammatica Inglese del '700 

La comunità 
scolastica 

I < metodi dell'educazio
ne attiva * hanno ispirato, 
nell'arco dei diciotto anni 
trascorsi dalla Liberazione, 
alcune importanti istituzio
ni e associazioni. Ricordia
mo i gruppi di « Tipografìa 
e scuola *, che si richiama
vano dapprima in modo 
quasi esclusivo alle < tecni-' 
che didattiche * elaborate 
da Celestino Freinet e che 
si sono poi trasformati in 
un più vasto e articolato 
Movimento di Coopcrazio
ne Educativa; ricordiamo i 
CEMEA (Centri d'Esercita
zione ai Metodi dell'Educa
zione Attiva) e i loro frut
tiferi stages; ricordiamo le 
diverse scuole nuove, a 
pieno tempo: dai Convitti 
Rinascita, alla scuola pre
paratoria della Umanitaria, 
al centro educativo italo -
svizzero di Rimini, alla 
Scuòla-città Pestalozzi di 
Firenze. 

Dal 1950 in poi, in tut
te, o quasi tutte, queste 
iniziative di pedagogia at
tivistica, laica, e popolare » 
ritroviamo con crescente 
frequenza, il nome di Raf
faele Laporta. Meridionale 
e socialista, lavoratore ap
passionato e pensatore tor
mentato, il Laporta si è 
via via imposto all'atten
zione; diventando una delle 
figure centrali del dibatti
to pedagogico-politico in 
Italia. Dopo essere stato 
uno dei < leaders * (con 
Tamagnini, Ciari ed altri) 
del Movimento di Coopera
zione Educativa e uno dei 
più fervidi organizzatori 
degli « stages CEMEA >, da 
cinque anni Laporta dirige 
la Scuola-Cittd di Firenze, a 
lui affidata dai fondatori, 
Ernesto e Maria Codigno-
la. 

Dialogo 
fruttuoso 

+ Ci sembra che il La
porta esprima oggi, più di 
ogni altro studioso-militan
te della pedagogia attivisti
ca, di ispirazione laica e 
« popolare >. la consapevo
lezza di una crisi e lo sfor
zo di uscirne. Il Laporta 
(egli stesso lo ha più volte 
riconosciuto in incontri e 
dibattiti) sente l'importan
za delle critiche all'attivi
smo per cosi dire < classi
co > mosse dal nostro grup
po di Riforma della scuo
la: con il nostro gruppo è 
in un rapporto dialogico e 
dialettico, per lui e per noi 

. essai - stimolante. Il tenta
tivo più ampio e completo 

' t»er usc're da certe diffi
coltà, per proporre un e me
todo > che non possa dege
nerare in e tecnica > buona 
ad ogni uso (anche ad uso 

• conformistico e conserva
tore) è indubbiamente rap
presentato dall'ultima ope
ra dello studioso abruzze
se: La comunità scolasti
ca (La Nuova Italia, Firen
ze, pp. 532. L. 3 000). 
- Conviene esaminare il 
volume cominciando dalla 
seconda parte, e dalle Ap
pendici, perché in esse so
no esposte le esperienze 
scolastiche « comunitarie * 
vissute (direttamente o in-

* direttamente) dall'Autore, 
' che : ci ' sembrano la pre
messa reale della elabora-
none teorica alla quale è -
dedicata la prima parte 
(Il primato dell'educazio
ne). Si tratta, innanzitutto, 
"di scuole a pieno tempo 
(nove - ore, dalle otto di 
mattina alle cinque del po
meriggio, nella « Pestaloz
zi >), articolate non solo 
in classi, ma in svariati 
<c gruppi di attività ». Si 
tratta, quindi, di scuole con 
un loro « spazio » (a « pie- , 
no spazio*, vien voglia di ; 
dire), che dispongono cioè 
di terreno per gioco o per -
coltivazioni, di locali per 

. disegnare, per leggere, per 
stampare, per recitare, per 
riunirsi. • Sono scuole che 
implicano una edilizia nuo
va, ben diversa da quella ' 

'. tradizionale. Molto impor
tanti, lo vogliamo dire su-

-• bito, gli Esempi di organiz
zazione dello spazio ispirati 

, olle esigenze della comuni
tà, in particolare 1 proget
t i dell'architetto Franco 
Brunelli, in collaborazione 

»S con l'ing. Leonardo Lugli 
7 • l'ing. G. Veronesi, per 

le nuove scuole elementari 
di Fiesole e d\ Prato. 

Si tratta, quindi, di scuo
le rette da un collettivo 
pedagogico, di scuole nel
le quali il rapporto educa
tivo non si riduce a quello 
tra classi e singoli inse
gnanti, ma è ben più com
plesso. Gli insegnanti an
timeridiani e quelli pome
ridiani, i docenti e i diret
tori di gruppo, perfino i 
bidelli debbono costituire 
una < équipe > affiatata. 
Ancora: i ragazzi stessi 
vengono investiti di re
sponsabilità e poteri. In di
versi tempi e luoghi, è 
la tematica di Makarenko, 
ritrovata (e quindi non ri
petuta, ma originale) at
traverso la logica stessa 
della vita di una comunità 
scolastica. 

// «direttore 

di Vigevano » 
+ Vogliamo piuttosto ri
flettere un momento, con 
Laporta, sulla « curiosa ca
ratteristica * che la situa
zione italiana presenta, e 
cioè sul fatto che classi -
comunità e scuole-comuni
tà siano restate, finora, fat
ti sporadici, e isole » nel 
gran mare della < scuola 
ordinaria ». 

L'autore, nel complesso 
dell'opera, ci offre le indi
cazioni necessarie per com
prendere questa « curiosa » 
situazione. Troppo spesso 
« ci fingiamo una società 
ideale per proporci una 
scuola ideale ». La scuola 
non-ideale, carica dei mali 
e delle storture che tutti 
ormai conoscono, risponde 
agli interessi delle e élites 
al potere ». 

Ora, proprio questa 
scuola, classista, burocrati
ca e conservatrice, oggi 
« incapsula in una struttu
ra autoritaria, carismatica, 
giuridico-ammimstrativa i 
contenuti scientifici che 
trova elaborati nell'ambien
te », si dimostra capace * di 
elaborazione e trasforma
zione autoritaria di conte
nuti prodotti liberamente 
in forme e situazioni anti
autoritarie ». Oggi è il Pe-
rego, il « direttore di Vi
gevano », che conciona sul
la « formula ORE » (credo 
significhi: « osservare, ri
flettere, esprimere *), sul
la < scuola attiva », sulla 
« sperimentazione ». A no
stro giudizio, la adozione 
dei e. metodi attivi » da par
te della pedagogia ufficiale 
più conservatrice, la loro 
esaltazione — ad esempio 
— nei programmi per le 
elementari del 1955 che 
portano il nome dell'onore
vole Ermini, la loro stru
mentalizzazione a fini con
formistici ha posto in gra
ve crisi la corrente atti
vistica laica e progressi
sta, costringendo i più sen
sibili e i più avveduti a 
una nuova elaborazione de
gli stessi principi dell'* at
tivismo ». Prima, necessa
ria costatazione: le tecni
che didattiche attivistiche, 
compresa la tecnica comu-

. nitaria, di - « condivisione 
dell'esperienza*, sono «e-
ducativamenle neutre ». 
Con metodi attivi, operati
vi, di compartecipazione si 
possono perseguire tanto fi
ni rivoluzionari quanto fi
ni conservatori. 

Il metodo 

« galileiano » 
+ Ma, allora, se si vuole 

• continuare ad asserire il 
• primato del metodo nel-
. l'educazione, non sarà più 
! possibile parlare semplice-
t mente di metodo attivo (lo 

fa anche il Perego di Ma-
stronardi') Occorre defi
nire il metodo in modo che 
implichi necessariamente 
certi contenuti educativi e 
non altri: in modo non neu-

• tro, non formale. Laporta, 
dopo una elaborazione ap
passionata e tormentata, 
arriva alla conclusione che 
fondamento primo, e in un 
certo senso unico, dell'edu
cazione sia il metodo scien

tifico, < galileiano ». « Il 
metodo galileiano... aveva 
una virtù irresistibile: per
metteva a ogni individuo 
capace di impiegarlo di 
controllare le affermazioni 
di un altro che lo avesse 
impiegato... Impediva, ren
dendolo inutile, l'uso del
l'emotività incontrollata, 
del mito ciecamente credu
to intesi quali mezzi di ac
cordo, e quindi l'impiego 
della ideologia in certe ma
terie.,. ». Laporta parla di 
e atteggiamento », di « for
mazione scientifica » in
nanzitutto, in senso stretto, 
fisico, come « ricerca di tec
niche ad un tempo manua
li e mentali > per operare 
sulle « cose fisiche > (del 
resto, avverte Laporta, 
e comunicare fra uomini si
gnifica operare sulle cose 
fisiche che stanno fra lo
ro»). Ma Laporta va assai 
più in là, e afferma che 
q u e s t o < atteggiamento 
scientifico » deve essere il 
fondamento di tutta l'edu
cazione. Fondamento del 
lavorare e crescere insie
me. della scuola-comunità 
(l'Autore parla della * con
sacrazione dell' incidenza 
della ragione nella costru
zione dei rapporti di una 
convivenza*); fondamento 
della stessa libertà, intesa 
operativamente come « con
venzione stabilita nell'in
tento di render la convi
venza umana il più razio-

» naie possibile » (una « men
talità positiva, metodica, 
scientifica » è generatrice 
di libertà). Scuola di me
todo scientifico, di ragio
ne, di libertà non può es
sere la scuola privata, 
« ideologica >, confessiona
le, ma solo una scuola 
pubblica che confronti e 
verifichi liberamente e 
scientificamente tutte le 
ipotesi. 

Scuola ideologica 

o scuola dogmatica? 
+ La scuola-comunità, o-
perante sulle cose, forma
trice di mentalità critica, 
basata sul metodo scientifi
co, che Laporta propugna 
con tanta passione, è la 
scuola che anche noi vo
gliamo. Ciò non vuol dire 
che il nostro dialogo con 
lui sia chiuso. Ci limitia
mo ad accennare alle que
stioni che'con lui dobbia
mo ancora discutere. La
porta usa il termine * scuo
la ideologica » come sino
nimo di e scuola dogmati
ca »: noi, al pari di lui, 
siamo contrari ad ogni dog
matismo, anche alla dogma-
tizzazione del materialismo 
scientifico nel quale fer
mamente crediamo. Ma ci 
sembra che lo stesso meto
do scientifico implichi una 
scelta ideale e una posizio
ne di classe. Il ragionato e 
obiettivo confronto delle 
ipotesi, il ricorso alla ve
rifica pratica o razionale 
implicano il disinteresse; la 
virtù del metodo galileia
no è irresistibile solo per 
chi non- abbia privilegi, e 
con ciò pregiudizi, da di
fendere, se necessario con
tro ogni evidenza scientifi
ca. Ancora: non « indottri
nare » con dogmi non si
gnifica non scegliere, e non 
offrire, determinati conte
nuti culturali e ideali nel
l'educazione. Insegnare ai 
ragazzi che la Terra gira 
attorno al suo asse e attor
no al Sole, o che gli uomi
ni sono tutti potenzial
mente uguali, e non esisto
no razze o caste privile
giate, non significa « indot
trinarli »; significa farli 
partire dalle più importan-
tanti conquiste del pensie
ro e delle lotte degli uomi
ni. Farli partire, perché va
dano poi avanti: dando lo
ro, nell'educazione, e il ri
sultato (il € contenuto*) e 
la sua collocazione storica, 
come tappa di un cammi
no sempre aperto II pro
blema dell'ideale educativo 
non ci sembra risolto dal
la sola scelta del metodo: 
è un problema più com
plesso che Ì7ÌY£SlA tu!*** Ì3 
società di un determinato 
luogo e tempo e le sue 
prospettive. 

L. Lombardo-Radica 
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Perchè è in crisi l'Università francese 

Cosa succede 
alla Sorbona? 

. • • , . s I . 
Una situazione tesa, 

drammatica si è determina
ta da tempo nelle Univer
sità francesi. Delle agita
zioni, degli scioperi degli 
studenti — che si sono 
scontrati più volte, dura
mente, con la polizia golli
sta — si è occupata tutta 
la stampa intemazionale. 
Ma quali sono le ragioni 
della crisi che i recenti av
venimenti hanno messo in 
luce con tanta evidenza? 
Il presidente degli studen
ti di Lettere, J. L. Pernii
noli, ha scritto su France 
Observateur: « Siamo di 
fronte a una profonda mo
dificazione dell'istruzione 
superiore, dovuta all'evolu
zione della tecnica e del
l'economia Agli inizi del
la III Repubblica, l'inse
gnamento tendeva, soprat
tutto nelle Università e nel
le scuole medie, a forma
re delle élites ristrette che, 
per la loro origine borghe
se, non avevano alcuna 
preoccupazione circa il lo
ro avvenire professionale... 
Ma da qualche anno, le ne
cessità della tecnica e del
l'economia • hanno indotto 
il padronato a chiedere un 
insegnamento di massa, ca
pace di fornirgli tecnici e 
quadri in gran numero. 

« Ne consegue, per quan
to riguarda gli studenti: 1) 
una specializzazione sem
pre crescente negli studi; 
2) un condizionamento cul
turale più massiccio rispet
to al passato. Se, prima, si 
poteva considerare l'Uni
versità neutrale o, alme
no, abbastanza neutrale, 
nei confronti dell'ideologia 
dominante, oggi assistiamo, 
e i motivi sono chiari, allo 
sviluppo dell'ideologia neo
capitalista all'interno delle 
Università ». 

< D'altra parte, l'afflusso 
massiccio degli studenti 
delle generazioni del do
poguerra non era stato 
previsto né dai governi 
della IV, né da quelli del
la V Repubblica. Il sovraf
follamento spaventoso del
le aule, la mancanza di pro
fessori, di biblioteche stan
no facendo saltare le 
strutture dell'istruzione su
periore. Così, le esercita
zioni pratiche, sono dive
nute dei corsi ex cathe
dra: ogni discussione è 
bandita dalle sedute, cui 
assistono 100-120 anche 200 
studenti. Analogamente, la 
mancanza, di laboratori 
impedisce nel modo più as
soluto agli studenti di com
piere, al di fuori delle ore 
di lezione, un qualsiasi la
voro alla Sorbona. Il bar 
tende sempre più a diven
tare il luogo abituale di 
lavoro ». 

Come si vede, i proble
mi sollevati da J. L. Pen-
ninou, la rapida analisi del
la situazione universitaria 
parigina che egli ha schiz
zato per France Observa
teur presentano un inte
resse notevole. Non si trat
ta, com'è naturale, di isti
tuire schematici paralleli
smi, ma va detto che molte 
osservazioni riguardano an
che noi, la nostra scuola, 
i nostri Atenei. E non solo 
per ciò che concerne il ri
tardo — fonte di nuove, 
profonde contraddizioni ad 
ogni livello dell'insegna

mento — con cui si è af
frontato il problema del
l'i aggiurnamènto » delle 
strutture della pubblica 
istruzione alle esigenze 
nuove poste dall'evolversi 
dell'economia e della tecni
ca e dall'ingresso di nuove 
masse di giovani nelle scuo
le medie e superiori. 

Sappiamo infatti come, 
in sostanza, la linea che ha 
prevalso a conclusione dei 
lavori della Commissione 
d'indagine per lo sviluppo 
della scuola in Italia è 
stata quella dello sviluppo 
tecnico-organizzativo, della 
programmazione meccanica 
(fondata cioè sulla costata
zione di fenomeni oggetti
vi, spontanei di accresci
mento) cui non si accom
pagna l'esigenza di una ri
forma intesa come elabo
razione e affermazione di 
un nuovo programma cul-
tumle. di una nuova con
cezione educativa demo
cratica. 

Ebbene: anche l'espe
rienza francese indica i 
pericoli gravi di questa li
nea. Ciò che denunciano 
con tanta forza gli studen
ti e gli insegnanti parigi
ni, e contro cui essi com
battono unitariamente, in- ' 
fatti, è proprio la cosiddet
ta « tecnicizzazione » depli 
studi superiori, che si tra
duce di fatto in un « mas
siccio condizionamento cul
turale » delle Università, 
nell'obiettiva subordinazio
ne degli studi superiori al
l'ideologia * tecnocratica » 
(e antidemocratica) del 
neo-capitalismo, nella di
minuzione della libertà — 
in una parola — degli stu
denti e dei ricercatori. Cer
to, l'involuzione, in Fran
cia. è stata resa possibile 
e accelerata dall'avvento al 
potere del regime autori
tario di De Gaulle: certo, 
in Italia, la situazione poli
tica è assai diversa. Ma la 
consistente e aggressiva, 
presenza di tendenze ana
loghe a quelle che si sono 
affermate in altri paesi di 
capitalismo avanzato, come 
appunto la Francia, deve 
indurre tutti ì democrati
ci italiani a vigilare, a por
tare avanti con fermezza e 
decisione la battaglia per 
la riforma democratica del
la scuola e dell'Università 
italiane. La linea di demar
cazione fra conservazione 
e progresso nella scuola — 
giova ripeterlo — non pas
sa, oggi, solo fra chi vuole 
e chi non vuole la pro
grammazióne, ma deve es
sere individuata nei con
tenuti che ad essa si in
tendono dare. Assumono 
perciò tutto il loro signifi
cato democratico e innova' 
tore gli obiettivi unitari di 
lotta che la maggior parte 
del mondo universitario ri
propone con forza al Paese 
dopo le insufficienti e per 
tanti aspetti discutibili in
dicazioni della Commissio
ne d'indagine: dal « full-
time » (tempo pieno) per 
tutti i docenti, all'autogo-
la attiva partecipazione de
verno degli Atenei, cioè al-
gli studenti e dei docenti 
non di ruolo alla loro di
rezione, in cui risiede la 
garanzia per l'autonomia 
dell'Università e per il suo 

sviluppo democratico, non 
subordinato alle esigenze 
dei gruppi monopolistici e 
del potere economico. 

m. ro. (da « France Observateur -, 23-11-1963) 

Le scelte 
dell'Ammini
strazione 
per una scuola 
nuova 
e « integrata » 

Bologna : esperienze 
del comune popolare 

Una « scuola all'aperto » costruita dall'Amministrazione comunale bolognese 

Un momento degli scontri fra studenti e po
lizia gollista a Parigi nel novembre scorso 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, gennaio 

Anche Bologna ha dovuto 
misurarsi con i problemi 
nuovi che sono stati aperti 
nella scuola dall'inurbamen
to e dalla rapida, vastissima 
espansione delle strutture 
cittadine. Anzi, nel capoluo
go emiliano entrambi i feno
meni si sono manifestati in 
forme così acute da emergere 
sul piano nazionale, giacche 
nell'ultimo decennio il nume
ro dei suoi abitanti ha regi
strato un aumento del 29% 
(il terzo in ordine di gran
dezza, dopo Roma e Torino), 
mentre le' abitazioni hanno 
avuto un incremento del 59 ^ 
il più elevato tra tutte le cit
tà italiane, con la sola ecce
zione della Capitale. 

II modo come l'amministra
zione cittadina democratica 
ha affrontato le necessità pro
dotte dall'accrescimento con- , 
tinuo della popolazione stu
dentesca e dalla dilatazione 
enorme dei quartieri perife
rici. i risultati che essa ha 
conseguito, appaiono evidenti 
dal panorama della situazio
ne scolastica, di cui forniamo 
le cifre, riferite all'anno sco
lastico 1962-'63. 

Scuola materna: 7.145 fre
quentanti, suddivisi in 199 
sezioni. 

Scuola- elementare: 23 35!) 
alunni, ripartiti in 897 classi. 
con 1.026 aule. 

Educatori: 7.012 frequen
tanti: 255 sezioni. 

Scuola media: 5.737 allievi -
311 classi - 279 aule. 

Scuola di avviamento: 5.214 
allievi - 178 classi - 206 aule. 

Scuole secondarie superiori 
e Istituti professionali: 7.306 
allievi - 254 classi - 254 aule 

Il quadro strutturale del
l'edilizia scolastica bolognese 
si presenta dunque privo di 
quelle pesanti insufficienze 
che altrove provocano da an
ni situazioni di disagio e di 
tensione di cui fanno le spese 
moltitudini di ragazzi e di 
famiglie. Le forme di inter
vento del Comune, che. dopo 
aver riparato ì guasti terribili 
prodotti dalla guerra, ha con
centrato dapprima i propri 
sforzi verso la scuola elemen
tare. per fronteggiare innan
zitutto l'ondata delle nuove 
leve scolastiche formate dal 
• bambini della pace ». per 
poi rivolgersi alla soluzione 
integrale dei problemi della 
scuola secondaria, sono state 
tali da scongiurare ogni ri
schio di crisi pericolose. 

Ce anzi da rilevare il fat
to che. nonostante l'aumento 
cospicuo della popolazione 
scolastica, la media di affol
lamento per aula, in tutti i 
rami della scuola pubblica, in 
dieci anni è scesa da 32 a 
29 I doppi turni costituiscono 
tuttora un'eccezione margi
nale 

Anche rispetto all'istituzio
ne della nuova Scuola media 
unica e obbligatoria la situa
zione di Bologna è rassicu
rante. Negli uitimi due anni 
il numero delle scuole me
die e di avviamento è stato 
raddoppiato: oggi, sono di

sponibili, come sedi «prov
visorie » per la nuova - me
dia unica », 26 scuole, più di 
quante ve ne siano, ad ecce
zione di Milano, con il suo 
milione e mezzo di abitanti. 
in ogni altra città dell'Italia 
centro-settentrionale, compre
sa Torino, che ha una popo
lazione più che doppia di 
quella bolognese. 

Nel radicale potenziamento 
dell'edilizia della scuola se
condaria ti Comune si è at
tenuto al criterio del decen
tramento delle sedi — fino 
a capovolgere la situazione 
rispetto a pochissimi anni fa. 
quando pressoché la totalità 
delle scuole medie e di av
viamento • erano concentrate 
nel corpo del vecchio nucleo 
urbano — cosi da risolvere 
anche i problemi più grossi 
del movimento degli studenti. 
Pertanto, quasi tutti i quar
tieri cittadini sono dotati di 
un nucleo della scuola del
l'obbligo. D'altro canto, l'am
ministrazione ha altresì mes
so in funzione una rete di 
trasporti speciali per gli stu
denti. già abbastanza efficien
te, laddove situazioni parti
colari lo consigliassero. 

Ma questo è solo un lato 
della medaglia, perchè a Bo
logna, da tempo, i problemi 
quantitativi della scuola, vale 
a dire la disponibilità di aule 
e di edifìci, proprio perchè 
sono stati affrontati con il 
necessario vigore e con ocu
latezza di previsione, non 
sono piti i problemi premi
nenti. Ciò che caratterizza 
oggi l'amministrazione comu
nale bolognese, in rapporto 
alla scuola, è l'assunzione 
della problematica più nuova 
e avanzata di una effettiva 
riforma scolastica moderna 
E* da questo angolo visuale. 
difattt che i problemi del 
mondo della scuola, insieme 
con gli altri, sono stati valu
tati negli » Orientamenti per 
un programma di sviluppo 
poliennale della città e del 
comprensorio » che la Giunta 
ha elaborato alcuni mesi or 
sono. 

Il capitolo del piano che è 
dedicato alla scuola, si apre 
con una esplicita affermazio
ne di principio, con cui l'am
ministrazione cittadina di
chiara di voler - inserire la 
propria azione responsabile 
nella linea generale per lo 
sviluppo e la riforma della 
scuola in Italia, contribuen
do cosi alla soluzione dei 
problemi di adeguamento del
le strutture scolastiche ai 
contenuti e alle esigenze 
espresse dalla nuora realtà 
sociale del Paese • E ciò nel
la convinzione che. -pur 
permanendo rassoluta neces
sità di una decisione politico 
nazionale per la soluzione 
ormai improrogabile del pro
blema delia scuola, sia com
pilo delle amministrazioni 
elettive la determinazione di 
una prospettiva di sviluppo 
locale, nella quale sostanziare 
la propria scelta politica, ed 
alla quale firntamare t con
tributi di tutte le forze de
mocratiche ». 

I due aspetti principali che, 

nella linea di sviluppo de
mocratico della scuola, la 
Giunta ha individuato come 

.settori in cui esplicare più 
pienamente le proprie facoltà 
di intervento, sono: la pro
grammazione: la qualificazio
ne tanto degli insegnanti. 
quanto degli ambienti scola
stici. 

Sul piano della program
mazione è stata compiuta una 
prima valutazione delle esi
genze che potranno prospet
tarsi nell'arco del prossimo 
decennio, ancorandole ad una 
esatta rilevazione dell'attuale 
consistenza delle strutture a 
disposizione. ottenuta per 
mezzo di una indagine (ac
colta poi dalla Commissione 
nazionale di indauine sulla 
scuola come inchiesta-cc-n-
pione) che ha avuto il fine 
di - rilevare la corrisponden
za di tutte le attrezzature alle 
esigenze didattiche, pedago
giche. igieniche della scuola, 
nonché le relazioni esistenti 
fra la scuola e gli allievi, la 
scuola e la popolazione in 
età scolare, la scuola e l'or-
OCT?*77f?^TO*!? delia CìttÒ ". 

Per la qualificazione degli 
insegnanti il Comune, ope
rando di necessità nell'ambito 
delle proprie competenze e 
quindi nei confronti del pro
prio personale, ha adottato la 
iniziativa di istituire un Cen
tro pedadooico, presieduto da 
una commissione di esperti di 
tutte le correnti culturali, per 
la preparazione e l'aggiorna
mento degli insegnanti comu
nali. che si è posto tra ì pro
pri compiti principali il su
peramento delle divisioni che 
fanno dei vari settori della 
struttura scolastica cittadina 
altrettanti compartimenti sta-

• gni. in primo luogo ponendo 
il corpo ingegnante a contatto 
con la ricerca pedaaogica uni
versitaria 

Nello stesso ordine di pro
grammi rientra l'istituto per 
gli insegnanti della scuola ma
terna. data la carenza quasi 
assoluta — per questo settore 
pur così vitale nella forma
zione della prima infanzia e 
a cui il piano di Bologna ri
volge una specialissima atten
zione — di istituzioni dotate 
di un'adeguata qualificazione 
didattica e culturale. 

Lo stesso rifiuto del provvi
sorio e la ricerca di soluzioni 
valide al di \U ideila contin
genza immediata è ravvisabi
le ^nche nel modo come il 
Comune qualifica i propri in
terventi nel settore dell'istru
zione professionale e tecnica. 
Le tare che più affliggono 
questo ramo dell'istruzione so
no la rlisrrfTsinnp d<*!'e ini
ziative. che fanno capo ad una 
molteplicità di enti non col
legati tra di loro, e la fre
quente tendenza a vedere la 
istruzione professionale in 
funzione di esigenze immedia
te e particolari, persino com
misurate alle esigenze di sin
gole unità aziendali. 

L'amministrazione democra
tica. mentre sta attuando un 
p.ano d: fornitura di attrez
zature e macchinari aggior
nati agli istituti professionali 
cittadini, propugna la costitu
zione di un grande e moderno 

istituto professionale, organi
camente strutturato a tutti i 
livelli e capace di assorbire 
gradualmente le attività che 
oggi sono svolte in modo 
frammentario e disperso dal 
più diversi enti. 

Frattanto sono iniziati i la
vori di costruzione delle nuo
ve sedi dell'Istituto tecnico-
industriale - Aldini Valeria-
ni » (che potrà avere una ca
pienza di tremila allievi) e 
dell'istituto professionale fem
minile * Elisabetta Sirani * 
per il quale (con un supera
mento netto delle tradizionali 
concezioni sui - ruoli femmi
nili - nella produzione) è sta
ta chiesta al Ministero l'auto
rizzazione ad impiantare un 
Istituto tecnico industriale 
femminile per le specializza
zioni di perito chimico ed 
elettronico. 

Per la seconda sfera di In
tervento, quella della qualifi
cazione degli ambienti scola
stici, l'assesorato all'istruzione 
ha — com'è noto — organiz
zato nei mesi scorsi un conve
gno di studi sull'edilizia del
la nuova Vllrtla merli» a «MI! 
hanno partecipato architetti. 
pedagogisti. amministratori, 
insegnanti ed esperti di pro
blemi scolastici e che ha tra 
l'altro formulato voti per • un 
immediato esempio di speri
mentazione collaborativa e In
terdisciplinare -, invitando la 
amministrazione comunale 
bolognese ad assumerne l'Ini
ziativa. 

Nello stesso tempo è stato 
bandito un «• concorso nazio
nale di idee * sullo stesso te
ma della nuova scuola media 
unica, con criteri che sono 
stati apertamente apprezzati 
anche in sede ministeriale. 
La concezione che muove II 
Comune su questo terreno è 
quella di un complesso scola
stico che sia - non tanto tn 
funzione di una dipendenza 
schematica tra scuola e quar
tiere, scuola e vicinato, scuo
la e popolazione, ma che pos
sa realizzare al suo interno la 
unità pedagogica e che. me
diente le complesse relazioni 
con l'ambiente circostante, fa- • 
vorisca lo scambio delle 
esperienze e Vinteqrazione so
ciale necessaria alla formazio
ne dell'individuo •: è questo 
un modo H« concepire la scuo
la non come fatto isolato nel
l'organizzazione della citte, 
' ma come elemento di con
vergenza di molteplici espe
rienze nell'educazione dei oio-
rani e degli adulti, favoren
do l'accesso alla scuola da 
parte della comunità intera ». 

A confermare il nesso con
tinuo che viene mantenuto 
tra elaborazione intellettuale 
e attività pratica, gioverà no-

^ tare che nel piano di edilizia ' 
economica e ponolare appro
vato dal Coniglio comunale 
gli spa»i destinati alla scuola 
«ono stati scelti e commisu
rati alla luce di questa con
cezione. che porrà, una volta 
realizzata, «enslhilmente con
tribuire a determinare un 
rapporto nuovo tra la scuola 
e In società, tra la scuola e la 
vita. 

Luciano VamMIi 
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I fi lm in cantiere per il 1964 

Comincia in 
l\ 

del cinema 
I progetti di Visconti, Fellini, De Sica 
Stato di incertezza — I produttori si 

• 

orientano verso una formula « sicura >» 

L'anno scorso, di questi gior
ni, pubblicavamo la notizia che 
Francesco Rosi aveva ricevuto 
il premio della stampa estera 
per Salvatore Giuliano. Con 
quel buon auspicio si apriva il 
1063. Un anno denso di soddi
sfazioni per il nostro cinema, 
che siglava, con ì numerosi ri
conoscimenti internazionali e 
con la vittoria ai Festival di 
Cannes, S. Sebastiano, Berlino. 
Mosca, Venezia, la sua poM'cio-
ne di virate preminenza a li
vello internazionale; la sua se
conda ' stagione d'oro », inizia
ta all'inseyna dei film ispirati 
alla Resistenza, dopo un limilo 
periodo di oscurità, nel coiso 
del quule sembravano irripe
tibili le esperienze del neo
realismo e del cinema post
bellico 

Purtroppo, come sappiamo, 
ad una tale fioritura di idee. 
ad un cosi cospicuo risultato 
culturale, artistico e civile, non 
ha corrisposto il necessario ri
sultato economico e finanziario. 
Errori -produttivi, impostazioni 

• sbagliate, la concorrenza del
la televisione, la mancata orga
nizzazione delle nostre vendi
te all'estero, la pressione fisca
le e, in generale, la grave ca
renza della politica governa
tiva nei confronti dell'industria 
cinematografica (accentuata dal
la nuova, pesante campagna 
censoria), hanno dato un serio 
colpo al cinema italiano, che si 
affaccia al 1D64 con idee ancora 
valide, ma senza quella vita
lità e quella energia che con
traddistinguevano altri princi
pi d'anno. ; > 

Le difficoltà nelle quali ' si 
dibatte l'industria condiziona
no purtroppo la produzione. Se 
una previsione, sia pur somma
ria. si può fare, è che il 1964 
redrd l'industria cinematografi
ca operare con molta pruden
za, alla ricerca del film di sicu
ro successo commerciale, la cui 
formula sappia conciliare le 
esigenze di un pubblico vasto. 
Il primo elenco di opere in 
cantiere per il 1964, salvo..qual
che eccezione, conferma che 
tale formula poggerà sostan
zialmente su alcuni elementi 
fissi: il grosso -nome", il di
vertimento, la venatura sati
rica. Niente kolossal: perù re
gisti 'sicuri' (nel senso che 
a questa parola danno i pro-
duttori) e quindi poco spazio 
per le innovazioni e gli espe
rimenti dei giovani. Accentua
to il ricorso alle opere lette
rarie: i film da esse ricavati 
non hanno mancato di darci 
grosse soddisfazioni, ma recen
ti esperienze dimostrano i pe
ricoli insiti nelle trasposizioni 
cinematografiche dei best-sel-
Jers letterari. L'attesa è, natu
ralmente. più acuta per le pel
licole annunciate dai » big » 
della reyia, come Visconti, Fel
lini e De Sica. Ma andiamo per 
ordine 

Pier Paolo Pasolini, inseren
dosi di sorpresa e non senza 
suscitare qualche perplessità 
nel filone religioso, metterà 
mano al Vangelo secondo San 
Matteo, prodotto da Bini. Il film 
sarà girato in esterni nel Vi
cino Oriente. Fellini tornerà sul 
set, dopo la vittoria al Festival 
di Mosca con Otto e mezzo, per 
realizzare l'annunciato film del 
quale sarà prota.oonista la mo
glie, Giulietta Macina. L'attrite 
non recitava in un film del ma
rito dai tempi delle Notti di 
Cabir.a Ora per il suo ritor
no, r «unii riu .tirili» Alt/m MITU-
ticamentc il titolo (provviso
rio) di Giulietta degli spiriti. 
dal quale si dovrebbe dedurre 
che il film sarà imperniato sul
la magia. Ma Fellini non lo ha 
mai confermato e. continuando 
nella tradizione instaurata con 
Otto e mezzo, rifiuta di raccon
tare la trama 

Per Vilfono De Siia il '63 
è stato un anno intenso (Il 
boom. IOTI, oggi e domani); il 
'64 sembra per lui altrettanto 
impeuncitiro. almeno da un 
punto di vista professionale. Il 
primo film in programma. Pa
rigi "900 (la Parigi della belle 
epoque) sarà realizzato per un 
produttore americano. In Ita
lia, De Sica porterà sullo scher
mo Fiìumena Marturano, la 
commedia di Eduardo della 
quale fu grande interprete la 
scomparsa Titina De Filippo. 
Sei ruolo di Fiìumena sarà 
questa reità, per la vasta pla
tea del cinematografo. Sophie 
Loren: la quale, già legata da 
tempo al nome di De Sica (con 
lui ha vinto l'Oscar per La 
ciociara), sembra ora legarsi 
anche a quello di De Filippo 
(dell'attore napoletano è la 
sceneggiatura del primo epi
sodio di Ieri, oggi e domani). 
.Alberto Lattucda. dopo Ma
fioso. arra l'incarico di dinpe-
re Soraya al suo debutto nel 
Segreto, scritto da L'po Pirro 

Luchino Visconti, ha in pro-
gramma due film: uno con 
Romy Schneider. sullo scon
certante personaggio della 
contessa Maria Tnmoirska. e 
uno 'scrìtto- per Claudia 
Cardinale. Dino Risi (Il sor
passo, I mostri) andrà in Ar
gentina per raccontare la sto
ria di un emigrato che proget
ta di far soldi e che invece si 
troverà al centro di situazioni 
non propriamente piaceroli 
Protagonista sarà Vittorio Gas-
sman. felice interprete di film 
che hanno dato l'arrio ad un 
nuoro filone sul quale, come 
sempre accade, si sono inne
stati scadenti epigoni. Il nuo
ro film dorrebbe intitolarsi 
Un Italiano in Argentina. Gas-
i m M continuerà, a recitari (il 

genere deve in gran parte a 
lui la propria fortuna), ma 
tenterà anche lu strada della 
regni cinematografica (annun
ciata anni fu insieme con Sor
di). Dorrebbe dirigere L'idolo. 
una inchiesta sulle forme di 
idolatria praticate nel mondo 

Luigi Comencini (La ragaz
za di Bube) si ispirerà ancora 
a dissolti, del quale porterà 
sullo schermo Un cuore arido: 
Valerio Zurlini (Cronaca fami
liare) - t rud irà - Pratolmi per 
Buisunt (11 giardino dei Finzi 
Contini, con Jacques Perrin e 
Catherine Spaak): Pietrungelt 
(La parmigiana e La visita) di
rigerà Le eocu magnifuiue. 
satira della rifu coniugale 
tratta dall'omonima commedia 
di Crommelynck. Protagonista 
Ugo Tognazzi, anche lui sugge
stionato dall'esperienza registi
ca: dorrebbe infatti dirigere 
La grande seccatura, da un 
racconto di Buzzati. 

Alberto Sordi dorrebbe esse
re il protagonista di un film 
girato in Brasile; Tota ha in 
programma il ventunesimo film 
(il numero 100 è stato II co
mandante) intitolato Tutò con
tro il pirata nero. Nel campo 
delle inchieste, infine, resta in 
programma La magia, di Gillo 
Pontecorvo e riene annuncia
to Pane amaro, un interessan
te progetto sulla fame nel 
mondo, che porta la firma di 
Giuseppe Scotese, il regista 
delle Città proibite. Francesco 
Rosi dovrebbe recarsi a gior
ni in Spagna, per studiare 'dal 
l'irò* ambienti e personaggi 
della sua prossima opera. 

Un giudizio del « Times » 

E'già finita la 
febbre dell'ore 
Il quotidiano inglese dedica un ampio 
servizio alla situazione difficoltosa e 

contraddittoria del nostro cinema 

; A l Festival dei popoli 

Inchieste 
sul dramma 

dei negri 

LONDRA, 2. 
Il Times ha dedicato ieri un 

ampio servizio, presentato con 
evidenza più che notevole, alla 
situazione attuale del cinema 
italiano, mettendone in rilievo 
gli elementi di crisi, conseguen
ti. a giudizio del quotidiano in
glese, .soprattutto alla politica 
degli «• alti costi » praticata da 
alcune case. Esaminando lo sta
to presente e le immediato pro
spettive dei massimi industriali 
del Min della Penbola. il Times 
considera « fuori ' gioco come 
produttore « il presidente della 
Titanus. Lombaido. e in condi
zioni - poco chiare» Dino De 
Laurentiis. le cui opere degli 
anni più recenti non avrebbero 
avuto un esito flnan7iario felice. 
ad eccezione di quelle interpre
tate da Alberto Sonli. il cui 
successo sarebbe peraltro limi
tato al mercato interno. 

11 Times sottolinea come, in 
testa alhi lista del « bo\-ofn<.>e «. 
per la stagione in corso, si tro
vino in Italia Lawrence d'Ara
bia, La conquista del West e 
•J5 giorni a Pechino, e come, fra 
i primi dieci film dell'anno, vi 
siano poi tre -commedie serie-
italiane — / mo.stri. Il succoso 
e II boom — i cui protagonisti 
sono quelli che il quotidiano de
finisce i « tre grandi •> del co
mico: Vittorio Gassman. Ugo 
Tognazzi e. appunto. Sordi. 

I recenti film italiani d'into
nazione drammatica, invece, 

per il Times, non sono da in
cludere tra i successi commer
ciali dell'anno, tranne Le mani 
sullu città di Rosi: così / com
pagni di Monicelli '• ha avuto i 
consensi della critica, ma non 
fa molti affari >• 

Dopo aver ollerto una breve 
panoramica dei progetti di mag
gior risalto oggi in cantiere o 
allo studio, il Times conclude 
dicendo esservi poche speranze 
che le difficoltà del cinema ita
liano si attenuino prima della 
estate prossima, quando il Par
lamento discuterà la nuova le
gislazione relativa a questo set
tore dello spettacolo, tenendo 
conto degli impegni che deri
vano all'Italia dalla sua ade
sione al Mercato Comune: •• Ma 
la fine della "febbre dell'oro" 
nella Hollywood sul Tevere 
sarà almeno servita •— atTerma 
il giornale — a ridimensionare 
le idee a Roma ». Il Times sa
luta con calore la decisione sìa 
di Fellini sia di Rosi di parteci
pare ai rischi, e agli eventuali 
profitti, dei loro nuovi film (per 
quello di Fellini. Riz'.oli avreb
be stanziato solo 200 milioni) 
e pone in . risalto che Franco 
Cristaldi ha in programma ac
cordi del genere 'cioè di asso
ciazione fra produttore e re
gista) con Visconti, Germi e 
Nanni Loy. individuando in una 
formula di questo tipo « la so
la speranza per il futuro dei 
migliori film italiani ••. 

La mesta Catherine 

- FIRENZE. 2. • 
La commissione selezionatri

ce del V Festival dei popoli, 
che sarà inaugurato il 20 gen
naio al Teatro della Pergola, ha 
già esaminato più di cento film 
giunti a Firenze (ed ancora 
molti altri arrivi sono annun
ciati) per scegliere quelli da 
ammettere al concorso. Si pre
vede inoltre' la presentazione 
fuori concorso di alcune im
portanti opere già edite in Ita
lia. 

Molti, tra ì fiini concorrenti. 
quelli destinati alla televisio
ne. La NBC (Stati Uniti) ha 
inviato Germany: Fathers and 
sons (Germania: oadri e figli). 
di Georges A. Vicas. un'inchie
sta sulla cosiddetta « barriera 
del silenzio » esistente tra i te
deschi che hanno vissuto sotto 
Hitler e la nuova ge.ierazione 
nata al tempo del Terzo Reich. 
e Manhattan buttìeground di 
William C- Jersey: la BBC (In
ghilterra). ha iscritto al Festi
val Chicago e Morning in the 
streets di Denis Mitchell: la 
Radiotelevisione francese A la 
decouverte des francuis di 
Jacques Krìer. Le monde de 
demain di J.C. Bergjeret. Cinq 
anulais pour Noèl girato a Lon
dra e Montagne II. girato a 
Chamonix, di J C. Bringuier 
e H. Knapp; la Televisione bel
ga Ce pain quoridien e Klin-
kaart di Paul Meyer. La Tele
visione italiana non ha ancora 
completato la lista dei .suoi film 
destinati alla rassegna interna
zionale. 

La partecipciii^ne americana 
è. almeno sulla carta, una del
le più agguerrite e ricche di 
nteresse. Il problema razziale 

è al centro di molti documen
tari americani, come Diarie pa
radise di Gordon Hitchens. La 
marcia su Washington e We' Il 
never tnm back. Quest'ultimo 
film, i cui autori sono voluti 
restare nell'anonimo, è un do
cumento sui fatti incredibili ma 
reali della vita dei negri nello 
Stato «segregato» del Mississip
pi. Joe Masefield. figlio di ita
liani (il silo vero nome è Giu
seppe Mazzellaì ha diretto Ci
tizen Smith uno studio ~ sulla 
gente che mangia ». Nel film. 
girato interamente a Brooklyn. 
sono rappresentati tutti i grup
pi etnici viventi in America 
dagli ebrei agli italiani, dai 
tedeschi ai polacchi e ai ci
nesi 

Per quanto riguarda la pai-
tecipazione francese si appren
de che il Ministero degli Esteri 
di Parigi ha negato il visto di 
esportazione per l'Italia al film 
Le chemin de la mauvaise 
route di Jean Herman, che re
gistra un dialogo tra due 
» blousons noirs --. Jean Rouch. 
regista ed etnologo, uno dei 
« padri » del cinema-verità. 
presenterà al Festival ' Mon-
sieur Albert, prophèfe. che si 
propone di raccontare una sto
ria vera: nel 1914 un vecchio 
venuto dalla Liberia — il 
« profeta » Hariss — predicò 
nei paesi della Costa d'Avorio 
un Cristianesimo africano che 
tollerava la poligamia: 1"- Ha-
risme» (dal nomP del predica
tore). religione che ancora an
novera proseliti in quella par
te dell'Africa. Il film di Rouch 
mostra la vita di un villaggio. 
Bregbo. sulla Costa d'Avorio. 
abitato dai discepoli di Hariss. 
i quali hanno spontaneamente 
organizzato un ospedale per 
malati di mente. In dodici anni 
circa cinnuemila malati 60no 
tati curati. A capo della co

munità di Bregbo è attualmen
te monsieur Albert Atcho. 
- profeta -* anchp lui. al quale 
il film si intitola. Tra i docu
mentari britannici, notevole 
Der il particolare interesse so
ciologico Gala dav di Joan Tr-
ving. girato a Durham. il quale 
descrive la festa annuale dei 
minatori del nord dell'Inghil
terra. 

Non 
adatta 

alla 
famiglia 

PARIGI, 2 
Il numero di spogliarello sop

presso dal programma offerto 
dalla TV francese ai telespetta
tori che hanno festeggiato in 
famiglia la nascita del 1964 ver
rà inserito in uno spettacolo te
levisivo di carattere «meno fa
miliare ». 

Ne dà l'annuncio oggi la stam
pa parigina precisando che il 
rinvio è stato provocato dalle 
proteste formulate da rappre
sentanti di associazioni famiglia
ri. Il direttore dei programmi, 
signor Bordaz, •• Sarebbe stato 
sensibile — scrive Paris-jour — 
elle lettere ricevute dopo la pub
blicazione di certe fotografìe di 
Liliane Montevecchi (l'avvenen
te ballerina che aveva registra
to il numero), ed avrebbe chie
sto ai produttori di sopprimere 
le relative sequenze -

France-Soir, il quale precisa 
che - il numero bandito dalla 
serata del veglione non è defi
nitivamente soppresso -, nota 
che il d;rettore dei programmi 
aveva ritenuto che lo spoglia
rello ~ non convenisse al carat
tere familiare della serata». 

Catherine Spaak è partita ieri per Milano dove prenderà parte 
alla lavorazione di un f i lm. Prima della partenza ha fatto degli 
acquisti a Roma. I fotografi non si sono .lasciati sfuggire l'oc
casione di ritrarre Catherine che, per le note tristezze coniugali, 
è assai mesta 

mondo della TV 
visto a l microscopio 

An^he la TV ha uà su-
Lexicon Lo ha curato Gii: do 
Guarda, noto — tra l'altro — 
per essere l'or^an.zzitDre ce, 
Premio Grosseto e lo ha ùci . -
cato. per ia ma_*2ior par.<\ ;*].-. 
televisione italiana L'opera — 
h? consu di 566 pa^.ne - v cne 

quindi ad inserir-:: nel qj«iiro 
dei b.lanc;. da p.ù pari, to.-.tat;. 
de. d.C'i anni di vit.i de.»a no
stra TV. 

n TV Lexicon 1963 (qj»s:o :I 
titolo del libro, ed.to dal!a - TV 
lexicon international Ltd -. piaz
za di Montecitorio 121) è ; iddi-
v.so in nove parti: la cronologia. 
nella quale sono inseriti fatti 
e notizie che attendono di*a TV 
mondiale, con rapide annctr-Z'c--
ni dì polìt.ca e di costume e 
con due appendici r.serva"^ sììi 
cronologia de'àa TV spatole e 
allo scandalo di CaruonUjima 

e al licenziamento di Dario Fo: 
le manifestazioni, con il- ?tti 
dei principali convegni sul
la TV e gli estratti dei 
regolamenti di alcuni princi
pali prcm:: la produzione, ron 
il catalogo dei pnneipa:; pro
grammi. suddiv.si per g£m.-r-:. 
ed un elenco d: autori. re_vsti.j 
sceneggiatori, attori, ec j : lai 
srampa, con un elenco d. per.o-j 
dici special-.zzat:. un eien?o d.' 
critici, una emero*rafia. una b.-
bl.oprarla: gli organismi, c:n un 
elenco di enti che svolgono rt-
tività attinente alla TV; l'indu
stria; la documentazione e oli 
indici. Il tutto accompagrato da 
foto, grafici, disegni. 

Senza dubbio una opera com
plessa della cui utilità "1 letto
re potrà rendei si conto proprio 
con il passare del tempo, qu in
do la memoria sarà più debole e 

i rifer.menti del Lexicon aiute
ranno a colmare i vuo.». Pri
mo del genere in Italia nel set
tore TV, il libro di Guari i è 
naturalmente ancora lontano 
dalla oerfer.iono. Forse la parte 
cronologica strizza troppo spes-
s.i rocchio alla curiositi-: e 
parte dedicata alia puu'Jic 
finisce per essere troppo ampia 
rispetto alla sua importanza. I-a 
parte dedicata alla stampi appa
re pò. lacunosa, con sm^o.ir. 
presenze e altrettanto s.nsolan 
assenze. Ottimo invece, il ma
teriale contenuto nella parte 
- nvan.festaz.oni •» (si veda .a re
lazione di Pasolini a Grosseto e 
la sua affermazione: - La TV 
non es iste-) e nella - documen
tazione -. cor. il testo d»l rap
porto Pilklngton sulla TV com
mercial* inclese, sulla T V a 
contatore, ecc. 

Discriminazione al Festival 

Caccia alle streghe 
deH'A.T.A. a Sanremo 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 2. 

La discriminazione è giunta 
persino a Sanremo? Pare pro
prio di sì, visto che TATA, or
ganizzatrice del Festival della 
canzone italiana, ha deciso que
st'anno. per celebrare il XIV 
anno della sua manifestazione. 
di controllare il colore politico 
dei cantanti che vi prenderanno 
parte, nelle serate del 30 e 
31 gennaio e 1° febbraio. L'as
surda - trovata - dell*ATA è do
cumentata dalla lettera-contrat
to che la stessa organizzazione 
ha inviato ai vari cantanti e 
che comprende la seguente 
clausola 

- Il sig ...' dichiara di non 
essere aderente a nessun sin
dacato di categoria, e che in
tende partecipare alla XIV edi
zione del* Festival della canzo
ne italiana di Sanremo -. 

Non sappiamo se tale lettera-
contratto sia stata inviata, tale 
e quale, a tutti i cantanti inte
ressati: ci è sufficiente, peral
tro, sapere che essa a qualcu
no è comunque stata inviata 
Ora. un sindacato particolare 
di cantanti di musica leggera 
rìori esiste ili itaiia: esistono o 
sono esistite strane associazio
ni indipendenti senza capo né 
coda Cb però il sindacato Ope
rette Riviste Varieté e dipen
denti da spettacoli viaggianti. 
al quale i cantanti di musica 
leggera possono aderire. Abbia
mo perciò interpellato Ugo For
tunati. che del sindacato in que
stione e uno dei segretari Egli. 
dopo essersi dichiarato Ignaro 
dell'esistenza di tale lettera-
contratto dell'ATA. ha definito 
- inqualificabile - questa - di-
scrlmlnaxlone-, «una assurda 

caccia alle streghe -. 
Abbiamo chiesto a Fortunati 

se tale atteggiamento dell*ATA 
poteva essere la conseguenza 
della presa di posizione da par
te della C1SL. settimane fa. 
contro il Festival sanremese. 
reo di impiegare cantanti stra
nieri » Smentisco assolutamen
te — ha risposto Fortunati — 
che il nostro sindacato abbia 
mai compiuto alcun passo in 
questo genere. La discrimina
zione verso i cantanti stranieri 
potrebbe aver senso se questi 
fossero a Sanremo in numero 
eccessivo, ma aliora avremmo 
preso posizione quando il fe
nomeno si fosse verificato. Né 
questa può essere in alcun mo
do una ripicca all'episodio av
venuto in Austria Esso riguar
dava, infatti, unicamente i can
tanti lirici ». 
" D'altronde, i cantanti stra
nieri sono i primi ad essere 
iscritti a dei sindacati, assai 
potenti, fra parentesi: come la 
mettiamo, dunque? Anche loro 
non potranno partecipare al Fe
stival. oppure si discrimina fra 
italiani e americani? E poi esi-
«rte un'internazionale sindacale. 
cui il no.-tro sindacato aderisce** 
Anche l'ipotesi d; una risposta 
alla CISL da parte dell'ATA 
non sta in piedi, perché ciò 
che dice la CISL non coinvolge 
> non aderenti alla CISL. E al
lora ? Come spiegare questa 
esplicita ' manovra politica, as
surda e un po' ridicola del
l'ATA ? Forse essa, partendo 
dalle leve di comando dell'in
dustria canzonettìstica. mira a 
far sì che non s'abbiano a 
errare in Italia sindacati di 
cantanti -di musica leggera 

d. i. 

Un interessante avvio 
Con Mastro Don Ges'ialdo, la cui prima puntata 

è andata in onda ieri sera sul secondo canale, la 
TV italiana ha affrontato una delle più gtosse im- -
prese della sua storia, in collaborazione con la TV 
francese. Una prova di forza, si direbbe, prepa
rata apposta per celebrare il decennale che cade 
proprio oggi: e non ci si può stupire se, per dar
la, la TV ha scelto proprio il terreno del telero
manzo, che, fin dalle origini, è sembrato il pre
diletto da dirigenti , programmisti , registi. 

Appunto per il risultato che ci si ripromette 
di ottenere, e data anche l'importanza che l'opera 
di Verga ha nella letteratura italiana, avremmo 
voluto però che a questa prima puntata fosse pre
messa una introduzione: tanto più necessaria, que
sta volta, in quanto, per motivi complessi e più 
tio!fe r'.i?»ntì dnlin critica, ancora ogni la diffusione 
dei romanzi e delle noyel le di Verga n o n è quella 
che la statura dello scrittore s ici l iano meriterebbe. 

Comunque , cosa fatta, capo ha. Di questa pri
ma puntata non diremo molto, proprio perché vo
gliamo rispettare la serietà di intenti, e, quindi, 
saggiare meglio il respiro dell'opera, prima di for
mulare un giudizio. Ci sembra di poter afferma
re, tuttavia, che rayyjo è stato interessante. La 
fedeltà al testo, finora, è sostanziale; per molti 
tratti, anzi, letterale. La ricostruzione ambientale, 
grazie anche alla naturale suggestione dei luo
ghi e della gente, ci è parsa efficace. Così come 
la scelta degli interpreti e delle figure di contorno. 
che popolano le pagine del Verga. Tra queste, di 
particolare spicco sono sembrate, finora, il perso
naggio del canonico, interpretato da Turi Ferro, 
quello dì Don Diego Trao, interpretato da Sergio 
Tofano; quello di donna Sarina Cìrmena, inter
pretato da Muriti Tolu. Meno azzeccata, inuece, la 
baronessa Rtibtera, tutta recitata da Marcella Va
leri in chiave di agitazione esteriore, e la figura 
di D'iodata, cui Franca Parisi ha conferito, a tratti, 
una inspiegabile aura di follia. Le figure di-Don 
Gesualdo e di Bianca Trao hanno già acquistato 
consistenza nelle maschere di Salerno e Lidia Al
fonsi: ma di esse potremo parlare a lungo nelle 
prossime puntate. 

Lo scoglio maggiore cui Vaccari si e trovato di 
fronte, tuttavia, deve essere stato quello dì tra
durre in immagini la magistrale prosa di Verga, 
con il suo andamento solenne e cupo, tutto conte
nuto in pagine permeate di cose e fatti: Vaccari 
ha cercato di risolverle, ci pare, con un frequente • 
uso di vigorosi primi piani ("apprezzabile la suc
cessione di volti di contadini a metà della puntata 
e i ritratti ricavati nella folla di invitati alla festa 
di donna Marianna Sganci) e con un dialogo che, 
pur tratto di peso dalle pagine del romanzo, fram
mischia alle espressioni originali di Verga fre
quenti cadenze completamente dialettali. 

Le prossime puntate ci diranno ancora se que
st'ultimo espediente può raggiungere il risultato 
proposto. . 

g. e 

vedremo 
La prova del fuoco 

(secondo, ore 22,35) 
Presso la tribù del Mben-

ga. nelle isole Figi, il rito 
di camminare sulle pietre 
infuocate per dimostrarsi uo
mini è ancora in auge. E* 
una specie di esame al quale 
l maschi del villaggio devo
no sottoporsi se non voglio
no apparire inferiori. 

Si narra che una volta 
uno del Mbenga abbia cat
turato un'anguilla magica. 
L'anguilla promise all'uomo 

• di renderlo il più potente. 
il più bello a 11 più abile 
guerriero del mondo se la 
avesse liberata. L'uomo ri
spose che aveva già tutte 
queste qualità. Allora l'an
guilla si offri di concedergli 
il potere di camminare sul 
fuoco. L'uomo accetto e li
berò l'anguilla. 

Perciò, il rito del fuoco 
si svolge all'insegna di una 
liana attorcigliata, simbolo 
dell'anguilla. 

n Gala TV » 
In occasione del decimo 

anniversario della nascita 
della TV in Italia, stasera 
(primo canale ore 21,50) 
andrà in onda un program
ma dal titolo Gala TV, affi
dato alla regia di Silverio 
Blasi. Si tratta di una pas
serella sulla quale sfileran
no esibendosi in sketch, gags, 
parodie e canzoni, alcuni 
tra i principali protagonisti 
di questo decennale televisi
vo. Attori come Ilaria Oc-
chini. Vittorio Gassman, 
Giorgio Albertazzi. Alberto 
Lupo. Sergio Fantoni, Fran
co Volpi. Aldo Silvani, Nan
do Gazzolo, Gino Bramierl, 
cantanti come Mina, Milva, 
Rita Pavone, Domenico Mo-
dugno. Claudio Villa, le an
nunciatrici, da Fulvia Co
lombo. Marisa Borronl alle 
ultime « leve » del video, le 
orchestre di Gornl Kramer, 
Gianni Ferrio. Lelio Luttaz-
zi. Piero Umiliani, i presen
tatori Corrado. Cino Torto-
rella, Silvio Noto. Mike Bon-
giorno. Enzo Tortora, daran
no vita a questo programma 
realizzato a cura di Giando
menico Giagni e Francesco 
Luzi 

raai\!7 
programmi 
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radio 
NAZIONALE 

Giornale radio: 7. 8. 13, 15, 
17. 20. 23: 6.35: Corso di lin
gua inglese; 7,55: Un pizzico 
di fortuna: 8.20: H nostro 
buongiorno; 10,30: Abe, U ra-

fazzo delle praterie; - i l : 
'asteggiate nel tempo; 11.15: 

II concerto: 12: Gli amici del
le 12; 12.15 Arlecchino; 12.55: 
Chi vuol esser lieto...; 13.15: 
Zlg-Zag: 13.25-14: Due voci 
e un microfono: 14-14,55: 
Trasmissioni regionali; 15.15: 
Le novità da vedere; 15.30: 
Carnet musicale; 15.45: Mu
sica e divagazioni turistiche; 
16: Programma per i ragaz
zi; 16,30: I riti esoterici afro
americani; 17.25: L'Opera 
Comique; 18: Vaticano secon
do; 18,10. Radiotelefortuna 
1964; 18.15: Q carrozzone: 
18.50: Orchestre controluce; 
19,05: « I dodici giorni»; 
12.1S: Ls voce dt\ lavora
tori; 19,30: Motivi in giostra; 
19.53: Una canzone al gior
no: 20.20: Applausi a...: 20,25: 
- La signorina ». romanzo di 
Gerolamo Rovetta; 21: Con
certo sinfonico, 

SECONDO 
Giornale radio: 8.30. 9.30, 

10.30. 11.30, 13.30, 14.30. !5.30. 
16,30. 17.30. 18.30. 19.30. 20.30. 
2 U 0 , 22.30: 735: Musiche del 
mattino: 8.35: Canta Betty 
Cums; 8.50: Uno strumento 
al giorno; 9: Pentagramma 
italiano; 9.15: Ritmo-fanta
sia; 9.35: Un'ora a Roma; 
1035: Le nuove canzoni ita
liane; 11: Buonumore in mu
sica. 1135: Chi fa da sé - ; 
11.40: Il portscanzonl: 12-
12.20: Colonna sonora: 12^0-
13: Trasmissioni regionali. 
13: Il Signore delle 13 pre
senta; 14: Paladini di • Gran 
Premio- : 14.05: Voci alla ri
balta: 14.45: Per gli amici 
del disco; 15: Aria di casa 
nostra; 15.15: La rassegna 
del disco; 1535: Concerto in 
miniatura: 16: Rapsodia; 
1635: Voci, suoni e perso
naggi; 17.35: Non tutto ma 
di tutto: 17.45: Maria Mali-
bran: 18.35: I vostri prefe
r i i : 19,50: Tema in micro
solco; 20*35: - L a trottola-; 
2135: Il giornale delle scien
ze; 22: L'angolo dei jazz. 

TERZO 
1830: L'indicatore econo

mico: 18,40. Panorama del
le idee; 19: Hans Pfltzner: 
19.15: La Rassegna: Cultu
ra portoghese; 1930: Concer
to di ogni sera; Peter Dyicb 
Ciaiowski. Igor Strawinsky; 
20.30: Rivista delle riviste; 
20.40: Wolfgang Amadeus 
Mozart; 21: n Giornale dei 
Terzo; 21.20: -L'incaricato»; 
22,25: Goffredo PetrassL 

primo canale 
a) Il magnifico King; fe) 

17,30 La TV dei ragazzi S S ^ i t ì S S . 1 e) Gu*" 

19.00 Telegiornale della sera (l* edizione) 

19,15 Concerto sinfonico diretto da Car
lo Zecchi 

20,00 Le formiche documentarlo 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale della aera (> edudom) 

21,05 TV 10 anni dopo a cura di Ugo Zittella 

21,50 Gala TV 
passerella di voci • vortt 
della televisione. Befia 
di S. Blasi 

23,20 Telegiornale 

secondo 
21,05 Telegiornale 

della notte 

canale 
e segnale orarlo 

21,15 La fiera dei sogni trasmissione a premi 
sentala da M. Bongló 

22,35 Popoli e paesi e I fuochi sacri delle 
le Figi» 

23.00 Notte sport 

Vittorio Gassman partecipa a « Gala TV » 
(primo canale, ore 21,50) 
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I l dott. Kildare di Ken Bald lettere all'Unità 

BrOCCÌO di ferro di Bud Sagendorf 

MOVIMEwro E CHE ©LI APPE
STO IL 8 a w c o peecHE'soNouJ 
QOlDCÀTO./ 

IO NON SM8ILISCO K. COWKT-
TO EQUAUCO AMMOO NOM 
SOHO IN ME6BUU LUOGO... *< 
P E e c o IL cAw4LE,epeec«prAfl 
MANMO DETTO DI XA&UAX PUÒ-

T o p o l i n o di Walt Disney 

Oscar di Jean Leo 

Proprio mentre . 
ci scrivono 
quelli della « Orsolina » 
vanno al T. dell'Opera 
di Odessa 
Caro- compagno Alleata, cari 
compagni della Redazione, 

in occasione del nuovo anno 
il collettivo e gli attivisti del 
club internazionale dei mari
nai di • lliciovsk porge le 
pròprie • calorose felicitazioni 

.all'Unità e, tramite vostro, a 
tutta ' la stampa 'operaia ita
liana, • 

• •Noi saremo molto lieti di 
trasmettere, tramite il vostro 
giornale, i nostri saluti e le 
Giostre felicitazioni, i migliori 
auguri a tutti i lavoratori ita
liani che spesso sono anche 
nostri graditissimi ospizi, qui 
nel nostro club porto < di lli
ciovsk. 

Siamo molto lieti di comu
nicare, al più diffuso giornale 
dei lavoratori di . Europa, il 
quale sempre occupa una posi
zione di schietto internaziona
lismo • proletario, di fraterna 
solidarietà con le inasse lavo-

: ratrici, che l'anno appena la
sciato fu anche per noi un 
anno • di intenso profìtto, un 
buon anno. Abbiamo allargato 
le nostre relazioni stringandone 
delle nuove con numerosi equi
paggi italiani e siamo lieti di 
informarvi che i marinai ita
liani considerano molto utile e 
interessante la nostra assi
stenza. 

Nel momento in cui scrivia-
' mo l'equipaggio della nave 
« Orsolina » parte per Odessa 

. per recarsi al Teatro dell'Ope
ra dove viene rappresentato H 
balletto « Peer Sgnt ». . , 

• Siamo inoltre lieti di consta
tare che anche qui da noi l'au
torità dell'Unità cresce di pari 
passo con l'autorità del PCI e 
del costante spostamento a si
nistra dell'opinione pubblica 
italiana. Concludendo, Vi pre
ghiamo di trasmettere i nostri 
più calorosi saluti ai vostri nu
merosissimi lettori; e vi augu
riamo molti successi nella lotta 
che conducono la classe operaia 
e il PCI per il rinnovamento 
democratico e socialista. • 

Il direttore del club 
S. AMBROSEVIC 
lliciovsk (URSS) 

Lo scorso anno 

(mancando il consiglio 

dell'ori. Colombo) 

si diede ai bagordi... 
'. Cara Unità, 

ho 85 anni e godo (!) di una 
• pensione di lire quindicimila 
• mensili. Ora attendo di riscuo-
. tcre la tredicesima. Vuoi farmi 

., il favore di domandare al mini
stro Colombo come posso im
piegare i miei risparmi que
st'anno. , , 

L'anno passato, mancandomi 
il suo consiglio, mi diedi ai ba
gordi, e me ne pento! Quest'an
no vorrei aprire un conto cor
rente alla Banca d'Italia anche 
ppr far contento Carli, ma a 
quelle casse mi hanno riso in 
faccia quando ci sono andato 
per discutere sugli interessi che 
mi avrebbero'dato. Bel modo di 
aiutarci! Fai tua la mia pro
testa. 

Lettera firmata 
(Roma) 

Il 1964 sarà 

la volta buona 

per gli ex combattenti? 
Signor direttore, 
" dovunque si gira, nei paesi 
di questo nuovo Molise, come 
anche nelle altre regioni d'Ita-

' Ha, si parla molto della pen
sione ai combattenti della 
guerra 1915-18. I combattenti 
sono diventati come una ni
diata di uccelletti abbandonati 
dai loro genitori, sentono gli 
altri uccelli cantare e aprono 
il becco perché vogliono man
giare e nulla gli scende in 
bocca fintanto che muoiono 
tutti. Lo stesso è per i combat
tenti. 

Tutti parlano di pensione, 
perfino il nuovo Presidente del 
Consiglio, on. Moro, poche sere 
fa ne' parlò in televisione, ma 
non si concreta mai nulla. 

Ora è vicinissimo il nuovo 
anno 1964. Io, come combat
tente, invio i migliori auguri a 
tutti i parlamentari e i com
battenti d'Italia, estensibili al 
nuovo governo di centro sini
stra, e rni auguro che il nuovo 

anno sia pieno di gioia e pro-
' sperità e che questo nuovo go

verno ' possa accontentare i 
combattenti della guerra '15-18 

ANGIOLO PATETE 
Pescolanciano (Campobasso) 

Lo sgomenta 
il viaggio di ritorno 
con le Ferrovie 
dello Stato 
Cara Unità, • 

lavoro in Lombardia e per le 
feste natalizie sono tornato al 
paese, insieme a mio padre. E' 
stato un viaggio massacrante! 

A Milano ci è stato impossi
bile prendere il treno delle ore 
23, che parte per Roma, per
chè era pieno stracolmo. Abbia
mo dovuto ripicaare su un « tre
no speciale > in partenza alle 
ore 23,30: è stato possibile ap
pena chiudere le porte di que
sto treno perchè eravamo am
massati come bestie (anz.i le be
stie hanno molto più spazio). 

Abbiamo anche avuto la di
sgrazia di capitare in una car
rozza dimenticata da tutti: fino 
a Bologna abbiamo viaggiato 
senza luce e senza riscalda
mento. In questa stazione si so
no finalmente ricordati clic era-
ramo al buio, ma non si sono 
ricordati che erivamo senza ri
scaldamento. 

I discorsi dei viaggiatori (la
voratori in genere) provenien
ti dalla Svizzera e dalla Germa
nia vertevano tutti sul modo di 
come ci fanno viaggiare: dice
vano: e Ci fanno pagare dei bi
glietti salati e ci fanno viag
giare in queste condizioni' ». 
Alle 9.30 del mattino siamo 
finalmente arrivati a Roma: che 
disastro! I marciapiedi erano 
zeppi di valigie, bagagli ecc. e 
siamo riusciti a districarci sol
tanto dopo mezz'ora. 

Quando c'è stato l'annuncio 
die dal binario 5 era in parten
za l'accelerato per Pescara, c'è 
stato un assalto a quel treno: 
la marea umana si è spostata di 
corsa dal binario 7 al binario 5, 
e c'era qualcuno che si diverti
va anche a prenderci in giro! 

Finalmente, con le spalle rot-
. te e le gambe da non sentirle 
più siamo arrivati a casa alle 
15,30. Ora penso con sgomento 
al viaggio di ritorno. 

MICHELE MAZZULLI 
Pescina (L'Aquila) 

Chi ha pennelli, 

tele, colori e libri 

per Claudio? 
Cara Unità, 

non ti chiedo denaro, ti chie
do solo di rivolgere un appello 
ai compagni e amici scultori, 
pittori architetti ecc., per prc-
garli di privarsi di una piccola 
parte di quel materiale che, se 
non tutti, almeno alcuni pos
siedono a sufficienza e che, a 
volte, scartano ancora in con
dizioni da poter essere titiliz-
zato. per lo meno, da chi tale 
materiale non ha. 

Ho due figli che studiano con 
vera dedizione e che meritereb
bero di essere aiutati; uno, 
Claudio di 16 anni, frequenta 
il Liceo artistico e ha una irre
frenabile passione per la pittu
ra, la plastica, il disegno archi
tettonico (i suoi primi lavori 
hanno ricevuto apprezzamenti 
lusinghieri, anche da parte di 
persone competenti); qualcu
no ha parlato di ottimo^ senso 
del colore prcvedc'ndo buoni 
sviluppi; jna io, soltanto a prez
zo di inenarrabili sacrifìci e pri
vazioni, riesco appena a farlo 
studiare. 

Il mio Claudio è costretto ad 
elemosinare ritagli di compen
sato da qualche falegname del 
popolare quartiere di Valmclui-
na, e fa delle vere e proprie 
maratone per recarsi a scuola, 
allo scopo di acquistare a vol
te un tubetto di tempera, a 
volte uno di acquerello; non di 
più di questo. 

Non ha più colori, non ha più 
pennelli, non ha più tele, non 
ha più cartoni, non ha un ca
valletto e nessuna pubblicazio-

" ne, tanto necessarie a miglio
rare le sue conoscenze della 
materia. 

Io non voglio stroncare tan
ta energia e tenacia, e d'al
tra parte ritengo ingiusto 
farlo. 

Ecco perchè ti ho scritto, 
cara Unità; ho la speranza che 
qualcuno dei tuoi lettori possa 
avere qualche tela, qualche tu
betto di colore, qualche pennel
lo, qualche libro dei quali non 
si serve e che sia disposto a 

privarsene per venire in aiuto 
al mio ragazzo. Ti ringrazio per 
l'ospitalità. Fraterni saluti. 

BRUNO ROMEI 
Via Camillo Peano, 19 

(Roma) 

Le perizie mediche 

non bastano all'INPS 

che ricorre ai tribunali 
Dopo cinquanta anni di la

voro non avrei mai immagi
nato di esser premiato in que
sto modo: la Previdenza So
ciale mi lascia morire di fame 
e mia moglie e cicca ed ho un 
figlio di 34 anni paralizzato 
nonostante che io alitila 41 anni 
di versamenti presso questo 
Istituto. 

Mi sospende la pensione di 
invalidità perchè nel 1955 feci 
la domanda e mi fu respinta. 
Allora il Patronato (1NCA) 
mi consigliò di fare causa che, 
con perizie mediche a mio fa
vore, fu vinta; io infatti sono 
anche mutilato del lavoro. La 
Previdenza Sociale fece ricorso 
in appello, le perizie mediche 
constatarono i mici mali per 
cui vinsi anche allora. Nel 1960 
presi gli arretrati seguitando 
a percepire la pensione fino al 
marzo 1963. La Previdenza 
Sociale fece di nuovo il ricorso 
in Cassazione la quale annullò 
l'appello di Roma rinviandolo 
a quello di Perugia, di conse
guenza la Previdenza Sociale 
credette opportuno di sospen
dermi la pensione. 

Tenendo presente che mal
grado le mie condizioni fìsiche 
(oggi ho 64 anni circa) per cui 
a quella data '63 feci la doman
da di vecchiaia; la Previdenza 
Sociale dopo parecchio tempo 
rispose al Patronato, in data 
4-10-1963, che avendo il giudi
zio in corso rimane sospesa la 
pensione di vecchiaia fino a 
giudizio conclusivo. 

Ora voglio far constatare che 
per decidere se effettivamente 
ho 64 anni basta fare il certi
ficato di nascita per cui nessun 
giudizio potrebbe essere con
trario. Vorrei che un provve
dimento fosse preso nei mici 
riguardi senza affamarmi di 
più costringendomi all'esaspe
razione. 

COSIMO POLINI 
Via Villa di Lucina, 51 

(Roma) 

«Iris» e «Falstaff» 
all'Opera 

Domani alle 21. replica di 
« I r i s » di 'P. Mascagni (prima 
per i CRAI, aziendali), diretta dal 
maestro Tullio Serafln (rappr. 
n. 7). Interpreti: Clara Petrella. 
Antonio Annaloro. Ferdinando 
Li Donni, Raffaele Arie e Anna 
Di Stasio. Maestro del coro Gian
ni Lazzari. Domenica 5. alle ore 
17 replica, fuori abbonamento. 
del «[Falstaff» di G. Verdi, di
retto dal n-aestro Carlo Maria 
Giulini. 

: Inizia all'Olimpia 
i la «personale» 

di Joseph Losey 
1 Proseguendo ' nelle ' « persona

li » -dedicate ai registi contem
poranei. la Mostra di Filmcriti-
co riel mese di gennaio presenta 
al cinema Olimpia la •• persona
l e » di Joceph Losey che inizia 
oggi e prosegue ogni venerdì. 

Saranno presentati: Era^ Lin
ciaggio, L'inchiesta dell'ispettore 
Morgan e Giungla di cemento. 
Collaboratore di Bertolt Brecht. 
Losey ha meefio in «scena a New-
York la famosa edizione del Ga
lileo con Charles Laughton. Il 
suo cinema apre uno etimolaVitc 
discorso 6Ulle influenze brech
tiane. 

CONCERTI 
AUDITORIO 
• Oggi, alle 'ore 17.30 per la Fta-
J glorie di musica da camera del-
[ l'Accademia di S. Cecilia con-
• certo del Duo Lana - Lesiona 
I (violoncello - pianoforte) che 
'• eseguirà musiche di Beethoven. 
! Prokoftcf e Brahm» 

NUOVO TEATRO DELLE 
MUSE 
Domani alle 22 Paolo Poli e 
Lia Origoni in: « Paolo Paul! » 
di A. Adarnov novità con Ba
roli. Castcllancta. Celso. Law
rence, Porta, Pizzorno, Silva
ni. Complesso dir. Lucia Pane-
latti 

PALAZZO SISTINA 
Alle 21.15 la compagnia di Wal-

.• ter Chiari in « Buonanotte Bet
tina » di Garinei e Giovannino 
Musiche di Kr.imcr. Scene e 
costumi di Coltellacci. Coreo
grafie di Hermespan e Edmund 
Balin. 

Nuovo Teatro delle Muse 
Via Forlì 43 

DOMANI 4 gennaio, ore 22 
« PRIMA » 

PAOLO POLI 
in 

PAOLO PAOLI 
Novi tà di - Arthur Adarnov 

con PAOLO POLI 
e LIA ORIGONI 

Prcnot. biglietti al botteghi
no del teatro - Tel. 86.29.48 

} TEATRI 
ARLECCHINO 

< Al le 22 Giancarlo CobelH e Ma-
l ria Monti presentano « Can ran 
' degli italiani » con V. Del Ver-
: me, S Massimini. S. Mazzola. 

P. L. Meritai. A. M. Surdo, G. 
' Proletti. 

ARTI (Via Sicilia n. 59 - Tele. 
' fono 480.564 - 436.530) 
'• Alle 21.15 la compagnia Ram 

'.presenta «Attraverso II muro 
i del giaidino . tre atti di Peter 
' Howard con Nino e Luigi Pa-
': vesc. Regia di Enzo Ferrieri. 

TEATRO DELLE ARTI 
! ' Oggi alle ore 21.15 
I " ~ la RAM presenta • 

' Laici ' Pina Nino 
ÌFAVKSB «ENZI FAVESE 
i ATTRAVERSO IL MORO 

-i DEL GIARDINO 
! t r« Étti di Peter Howard 
regìa, di ENZO FERRIERI 

. Pren. al Teatro: TeL 480.564 

ÉOlìtrO *- SPIRITO (Via dei 
• Penitenzieri n. 11) 

. Domenica alle 16^0 la compa-
- I gììia D'Origlia-Palmi presenta 

. « Genoveffa di Bracante ». tre 
; atti in 18 quadri di P- Lebrun-

7 « P i e n i familiari. 
DELLA COMETA (TeL 673763) 
. Alla J1.15: « I bnrosaurl » dt 

". Si lvano Ambrogi con Ernesto 
; Calindri. Franco Sportelli. Jole 
» Fierro. R e d a Ruggero Jacobi 

• - V I H I M C £Cfr««V~art-. 

D E I ' S E R V I ( V ì a de l Mortaro) 
• i n . 22) - -

i Martedì alle 17 C ia per « Gli 
• anni verdi » dir. G. Luongo: 

' ' « Glufà * 3 episodi brillanti di 
• i lungo con G. Pini. De Lunghi. 

' Tacchetti. Bulfonì. Marturano. 
ì Di Federico Pergiovanni. Vi-
. valdi. Mancra. Regia uell'au-

tore. • , , . . • ' • 
• ELISEO - - * • ° ' 

• Alle 21: «Amleto • con A Pro-
' ' clemor. G Albcrtazzi. A Guar-

• nieri. C Hiotrrmann. M Scac-
- ; » eia. Regia Zcfflrolli. 
>•* GOLDONI 
: • . Alla 21.15: « Le sedie » di Jo

ta inglese e Folk Song». 

PARIOLI 
Alle 21.30 a Scanzonatissimo fri » 
di Dino Verde ' 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 
Alle 22 Marina Landò e Silvio 
Spaccesi presentano • Chi ride. 
ride n. Il ». tre novità di Gior
gio prosperi con M Bardella. 
M Busoni. N Dal Fabbro, P. 
De Martino, E Torricella. G. 
Conte Regia di G. Capitani. 

QUIRINO 
Alle 21.30: « Il vantonr » di P.P 
Pasolini con Valeria Monconi.' 
Glauco Mauri. Michele Riccar-
dini. Regia • Franco Enriquez 
Scene di Emanuele Luzzati. 

RIDOTTO E L I S E O l ' 
Alle 21.30: « Tirinticola ». 

ROSSINI 
Alle 21.15 la C ia del Teatro di 
Roma di Checco Durante. Ani
ta Durante e Leila Ducei pre
senta: « Barba e capelli » di 
Ugo Pai me ri ni. _( . r 

SATIRI (TeL 565.325) '" 
Alle 21.30 la compagnia italia
na di Prosa diretta da R. Gio-
vampietro presenta: « I discorsi 
di Lisia » a cura di M Prosperi 
e R Giovampietro Re eia di 
Renzo Giovampietro. Ultima 
replica 

SOCIETÀ* AMICI DI CASTEL 
S . A N G E L O -
Domani e domenica alle 17 il 
complcisso Arti/tiiD Arcosceni
co con la regia di Aldo Criban 
presenta: « Rosso ... 47! » com
media brillantissima in 4 atti 
prologo ed epilogo di Flavia 
Sani-Salotti. Novità assoluta 

T E A T R O DEI RAGAZZI (Ri
dotto E l i s e o - V i a N a z i o n a l e 
- TeL 465.095) 
Alle 16 « I "bambini nano* ra
gione » 2 tempi di Raffaello La
vagna. La C i a del Ridotto e il 
piccolo Massimo Corizza. - -

T E A T R O P A N T H E O N (Vìa 
B e a t o Ange l i co , 32 - Colle
g i o R o m a n o ) 
Domani alle lfi.30 le Marionette 
di Maria Acccttella presentano 
« Cappuccetto Rosso » di Ma-
rongiu e Ste. Regia di Icaro 
Accettella. 

V A L L E 
Riposo -

ATTRAZIONI 
M U S E O D E L L E C E R E 

Emulo dt Madame Toussand dt 
Londra 

VARIETÀ 
A M B R A JOVINELLI (713.306) 

La storia di David, con JefT 
Chnndlcr • e rivista Luciano 
Rondinella . , SM • 

D E L L E T E R R A Z Z E 
' Signori sl̂  nasce, con D. Scala 

e rivista C • 
LA F E N I C E (Via Sa lar ia , 35) 

La storia di David, con Jelf 
Chandler e rivista Riccardo 
Miniggio SM • 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Città sommersa e rivista Sal-
vcmini-Rizzo A 4» 

CINEMA 
Prime visioni 

A D R I A N O (Tel . 352.153) 
I quattro del Texas, con F. Si-
natra (alle 15.15-17.40-20.10-22.50» 

A • • 
ALHAMBRA (TeL 783.792) 

La noia, con C. Spaak (ult. 
22.50) (VM 13) DR + • 

AMBASCIATORI (Tel . 481.570) 
Prendila è mia, con J. Stewart 

S • 
A M E R I C A (Tel . 586.168) 

Mondo cane n. 2 (ult. 22.50) 
(VM 18) DO • 

A N T A R E S ' 
II cucciolo, con G. Pcck ' S ' • 

A P P I O (Tel . 779.638) 
Il gattopardo, con B. Lancastcr 
(alle 15-18.30-22.15) DR • • • • 

A R C H I M E D E (Tel . 875.567) 
Murder at the Gallop (alle 16.30-
18.10-20-22) 

ARISTON (Tel . 353.230) 
La pantera rosa, con D. Nivcn 
(alle 15-18-20.30-23) SA + • 

A R L E C C H I N O (Tel . 358.654) 
Cuori infranti, con F. Valeri. 
N. Manfredi <alle 15.45-18-20.15-
23) (VM 18) SA + • • 

ASTORI A (Tel . 870.245) 
I mostri, '•or. V. Gassman 

SA • • 
A V E N T I N O (Tel . 572.137) 

II gattopardo, con B. Lancaster 
(alle 15.10-18.40-22.15) 

DR • • • • 
B A L D U I N A (Tel . 347.592) 

I mostri, con V. Gassman 
SA + • 

B A R B E R I N I (Tel . 471.707) 
Ieri oggi domani, con S. Loren 
(alle 15.30-18-20.15-23) SA • * + 

BOLOGNA (TeL 426.700) 
Gli uccelli, con R Taylor (ult 
22.50) «VM 14) DR • 

BRANCACCIO (Tel . 735.255) 
Gli uccelli, con R- Taylor 

(VM 14) DR + 
C A P R A N I C A (TeL 673.465) 

Quel certo non so che. con D 
Day (15.30-13.05-20.25-22.45) 

S • • 
C A P R A N I C H E T T A (672.465) 

Ciao ciao Blrdie. con J. Leight 
(15.45-17.55-20.10-22.20) M • 

COLA DI R I E N Z O (350.584) 
II gattopardo, con B. Lancaster 
(15-18.25-22^0) DR + • • • 

CORSO (Tel. 671.691) 
Il maestro di Vigevano, con A 
Sordi (alle 16 - 18 - 20.20-22.45) 
L. 1200 DR • • • 

EDEN (TeL 380.0188) 
L* noia, con C. Spaak 

(VM 13) DR • • 
EMPIRE (Viale Regina Mar

gherita) 
Lawrence d'Arabia, con P. 
OToIe (14.3O-18J0-22JO) 

DR • • • 
E U R C I N E ( P a l a z z o Ital ia al-

T E U R - Tel . 5910.986) 
Quel certo non «o che. con D 
Day (15.15-17.30-20-22.30) 

9 • • 
E U R O P A (Tel . 865.736) 

Quel certo non «o che. con D. 
Day (15.45-17.55-20.30-22,50) 

S • • 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

Il mio amore ner Ssm^nth*. 
con P. Ivcwmar» (alle 15.30 -
18.10-20.20-22.50) SA • 

e Grenvtn di Parigi F I A M M E T T A (Tel . 470.464) 
Ingresso continuato dalle 10 al-l 4 f „ r Texas (alle 15,15-17.30-

- le 22. 
LUNA PARK (P.zza Vittorio) 

Attrazioni - RiMorani»» - Bar -
ParchfCgio - • • 

C I R C O INTERNAZIONALE 
ORFEI (Viale Tiziano) • 
Uggì 2 *pfltaroll alle Iti e 21 
Prenota* tei 304 300 Visita allo 
zoo dalle ore 10 In poi 

CIRCO ORLANDO ORFEI 
(Velodromo Appio) 
Tutu I giorni 2 spettacoli alle 
16.15 e 21.15 Ampio parcheggio 
Prcnot. 727.500. 

l9.45-22> 
G A L L E R I A 

Silvestro e Gonzales matti e 
mattatori (ult 22.501 DA • • 

G A R D E N 
Il gattopardo, con B Lancaster 
(alle 15-13.30-22.25) 

. DR • • • • 
G I A R D I N O 
. GII uccelli, con R Taylor 

(VM 14) DR • 
MAESTOSO 

55 d o m i a Pechino, con Ava 
Gardncr (alle 15,30-19.20-22.45) 

A • 

MAJESTIC (Tel . 674.908) 
Pinocchio (ap. 14.30. ult. 22.50) 

DA • • 
MAZZINI (Tel . 361.942) 

Gli uccelli, con R Taylor 
(VM 14) DR . • 

M E T R O DRIVE-IN (60.50-126) 
Chiusura invernale 

M E T R O P O L I T A N (689.400) 
Sciarada, con C. Grant (alle 
15.30-18.15-20.30-23) G • • • 

MIGNON (Tel . 849.493) 
II cucciolo, con G. Peck (alle 
15.3017.50-20.10-22.30» S + 

MODERNISSIMO (Galleria S. 
Marcello . Tel. 640.445) 
Sala A: Mondo cane n. 2 (ult. 
22.50 DO • 
Sala B: La noia, con C. Spaak 
(ult. 22.50) (VM 14) DR • • 

MODERNO (Tel. 460.285) 
Sinfonia per un massacro, con 
M. Auclair (alle 15.30 - 17.30 -
22.50) G • • 

M O D E R N O S A L E T T A 
Sexv ad alta tensione 

(VM 181 DO • 
MONDIAL (Tel . 684.876) 

II gattopardo, con B Lancaster 
(alle 15-18.25-22» • DR • • • • 

N E W YORK (Tel . 780.271) 
I quattro del Texas, con Frank 
Sinai ra (alle 15.15-17,40-20.10-
22.50) A • • 

NUOVO G O L D E N (755.002) 
Pinocchio (ap. 14.30. ult. 22.50) 

DA • • 
P A R I S (Tel . 754.368) 

Irma la dolce, con S. Me Laine 
(ap. 15. ult 22.50) 

(VM 18) SA • • 
PLAZA 

II cucciolo, con G. Peck (alle 
15.30-17.40-20-22.50) S 4> 

QUATTRO FONTANE 
Pierino la peste, con A. Lar-
tique (ap 15. ult 22.50) 

SA 4> + 
Q U I R I N A L E (Tel . 462.653) 

Buccia di banana, con J. Mo-
reau (ap 16.30. ult. 22.40) 

SA • 
Q U I R I N E T T A (Tel . 670.012) 

Assassinio al galoppatoio, con 
•M Ruthenford (alfe 16-17.25-

19-20.50-22.50) G • • 
RADIO CITY (Tel . 464.103) 

Sì giorni a Pechino, con Ava 
Gardner (alle 15.30-19.20-22.45» 

A • 
R E A L E (TeL 580.234) 

55 giorni a Pechino, con Ava 
Gardner talle 15.30-19.20-22.45) 

A • 
R E X (Tel . 864.165) 

Prendila * mia. con J. Stewart 
s • 

RITZ (Tel . 837.481) -
La noia, con C. Spaak (ult 
22.50) (VM 18) DR • • 

RIVOLI (Tel. 460.883) 
Assassinio al galoppatolo, con 
M. Ruthenford (alle 16-17.25-
19-20.50-22.50) G • • 

R O X Y (Tel . 870-504) 
Quel certo non so che, con D 
Day (alle 16-13.25-20.33-22.50) 

S • • 
ROYAL 

La conquista del West (in ci
nerama) (alle 15-18.30-22.15» 

DR • 
SALONE MARGHERITA 

• Cinema d'essai • Il diavolo In 
corpo, con G Fhilipe 

(VM 18) DR • « 
SMERALDO (Tel. 351.581) , 

• Mondo cane n. 2 
(VM 18) DO • 

S U P E R C I N E M A (Tel. 485.498) 
Cleopatra, ron E Tajlor (allo 
15-18.30-22.30) SM • 

T R E V I (Tel . 689.619) 
Sinfonia ptr un massacro, con 
M Auclair (£lle 15,45 - 17.40 -
20,10-23; O • • 

• • > • » • • • ) • • • ) • • 
La sigle «he appaiono ae- * 

* canto ai titoli dot film • 
• corrispondono al la oo- £ 
f guente elaosifleailono per m 

m generi: • 

A — Avventuro»» m 
C » Comico _ 
DA = Disegno animata ~ 
DO « Documentaria ^ 
DR • • Drammatica _ 
O — Giallo > * 
M s Musicale " 
8 m SentimentaJ* * 
SA — Sitirioo 
SM — Storico-mitologico * 

n aeetia flaeisle sai fllm 
viene espreooe nel n o i e * 
•egeeata: 9 

• • • • • * «ccexionala • 
• • • • — ottimo • 

• • • • - buono aj 
• • — discreto m 

• - • medioex* * 

V M M - vietato al mi* _ 
nori di 16 anni • 

• 

VIGNA CLARA 
Sinfonia per un massacro, con 
M Auclair (alle 13.15-18-20.15-
22.30) G +4V 

Seconde visioni 
A F R I C A (Tel . 810.817) 

Marcia o crepa, con S. Granger 
A • 

A I R O N E (Tel . 727.193) 
Il padre della sposa, con Liza-
belh Taylor S + > 

ALASKA 
Rommel la volpe del deserto 

ALCE (Tel. 632.648) 
Il magnifico disertore, con K. 
Douglas (VM 14) DIi + > 

A L C Y O N E (Tel . 810.930) 
La veglia delle aquile, con R 
Hudson DR • 

A L F I E R I (Tel . 290.251) 
• Alle donne ci penso lo, con F. 

Sinatra C • 
A R A L D O (Tel . 250.156) 

GH ammutinati del Bounty, con 
M Brando DR • • 

ARGO (TeL 434.050) 
Alessandro II grande, con R. 
Burton SM • 

A R I E L (TeL 530.521) 
L'eroe "di Sparta, con R Egan 

SM «> 
ASTOR (Tel . 622.0409) 

Parigi nuda (VM 13) DO + 
ASTRA (Tel . 848.326) 

Tarcan in India, con J. Maho-
A T L A N T E (Tel . 426 334) 

non pervenuto 
ATLANTIC (Tel . 700.656) 

Colpo grosso al rasino, con J 
Gahin G • • 

A U G U S T U S 
Alle donne ci penso io. con F 
Sinatra • C • 

A U R E O (TeL 830.606» 
I cinque \o l t l dell'assassino. 
con K. Douglas G • • 

AUSONIA (Tel . 426.160) 
L'agente federale Leromy Cau-
tion, con E Coylantine G • 

A V A N A (Tel. 515.597) 
Le folli notti del dr. Jerrjll, con 
.1 Lewis C • • 

BELSITO (Tel . 340.887) 
Tom e Jerry all'ultimo baffo 

DA • • 

BOITO (Tel. 831.0198) 
Gli inesorabili, con B. Lanca
ster A • • 

B RAS IL (Tel . 532.350) 
Trapezio, con B. Lancaster 

DR • • 
BRISTOL (Tel . 225.424) 

Arsenio Lupln contro Arsenio 
Lupin. con J C Brialy SA • • 

BROADWAY (Tel . 215.740} 
Vecchfo testamento, con C He-
ston SM • 

CALIFORNIA (Tel . 215.266) 
International Hotel, con Liza-
beth Tavlor S • 

C!NESTAR (Tel. 789.242) 
Horror, con G. Tichy 

(VM 14) A • 
CLODIO (TeL 355.657) 

Prendila è mia. con J. Stewart 
S • 

COLORADO (Tel. 617.4207) 
Appuntamento fra le nuvole. 
con H. O'Brian S • 

CORALLO 
Nove ore per Rama, con Horst 
Buchholz DR • • 

CRISTALLO (Tel . 481.336) 
I.'ammazraglganti A • • 

D E L VASCELLO (Tel . 588.454) 
I-a grande fuga, con S Me 
Queen DR • • • 

I-a grande 
Queen 

DIANA 
I compagni. 
n i 

fuga, 

con M 

con 
DR 

S. Me 
• • • 

Mastroian-
DR • • • 

DUE ALLORI (Tel. 260.366) 
I.a brigati di fuoco, con Victor 
Mature DR + 

ESPERIA» 
Mare caldo, con C. Gable 

A • • 
ESPERO 

Le avventure di caccia del pro
fessor De Paperis DA • • 

FOGLIANO (Tel. 819.541) ' 
Colpo grosso ai Casino, con J 
Gnbin G + • 

GIULJO C E S A R E (353.360) 
Tom e Jerry all'ultimo baffo 

DA • • 
HARLEM (Tel . 691.0844) 

Riposo 
HOLLYWOOD (TeL 290.851) 

Il boom, con A. Sordi SA + + + 
I M P E R O 

La grande fuga, con S. Me 
Queen DR 44-4» 

I N D U N O (Tel . 582.495) 
Prendila è mia, con J. Stewart 

8 • 
ITALIA (Tel . 846.030) 

Ombre sul palcoscenico, con J. 
Garland S + 

JONIO (Tel . 886.209) 
International Hotel, con Liza-
betli Tavlor S • 

MASSIMO (Tel . 751.277) 
Reptilicus. con C Ottosen 

A • 
NI AG ARA (Tel . 617.3247) 

La carica dei cento e uno, di 
\V Disney DA • • 

NUOVO 
Io Semiramide, con J. Furneau* 

SM + 
NUOVO OLIMPIA 

« Cinema selezione »: Linciag
gio 

OLIMPICO 
I compagni, con M. Mastroianni 

DR • • • 
PALAZZO 

Prendila è mia, con J. Stewart 
S • 

PALLADIUM 
GII amanti devono imparare. 
con T. Donahue S a-

P R E N E S T E 
non pervenuto 

P R I N C I P E (Tel . 352.337) 
I.a spjda di Granaria A + 

P O R T U E N S E 
Storia cinese, con W. Holden 

DR + 
RIALTO 

La finestra sul cortile, con J. 
Stewart G + • 

SAVOIA (Tel . 861.159) 
Gli uccelli, con R Taylor 

(VM 14) DR + 

CIRCO ORFEI 
dr LIANA-NANDO-RINALDO 
RIMINE SINO AL 6 GEMMA IO in 

VIALE TIZIANO o SPETT.OBE 16.15-21.15 
. Tet 3 0 4 . 3 0 0 ' 

OTTAVIANO (Tel . 858.059) 
I dongiovanni della Costa Az
zurra. con A. Strovberg 

(VM 14) C 4. 
P E R L A 

P L A N E T A R I O (Tel . 480.057) 
Estasi, con D Bogarde 8 4. 

PLATINO (Tel . 215.314) 
Tar/an e la fontana magica, 
con L Barker A 4. 

PRIMA PORTA 
I senza paura, con M. 

^«* ."' 

I-a celebre coppia Abbe Lane e Xavier Cngat. ritornata alla 
Televis ione italiana con «I l Giocondo» , ha visitato a Bolo
gna la sede della Pilla Disti l lerie, per la quale da anni gira 
nlms pubblicitari. Si è soffermata In particnlar modo nelle 
imponenti cantine di invecchiamento, dove è ammassata una 
enorme quantità di ORO PILLA. In occasione della visita 
la Signora Abhc Lane ha ricevuto in dono una fiammante 
autovettura sportiva 

S P L E N D I D (Tel . 622.3204) 
Sherlocko Investigatore sciocco 
con J. Lewis C • • 

STADI UM 
Professore a tutto gas, con F. 
Me Murray 9. . .T 

SULTANO (P.za Clemente XI) 
Trapezio, con B. Lancaster 

V DR • • 
T I R R E N O (Tel . 593.091) 

Avventure al motel, con M. 
Martino C • 

T R I E S T E (Tel . 810.003) 
non pervenuto 

TUSCOLO (TeL 777.834) 
I 7 gladiatori, con R. Harriron 

SM 4 
U L I S S E (Tel . 433.744) 

Tom e Jerry botta e risposta 
DA • • 

VENTUNO APRILE (864.677) 
I compagni, con M. Mastroianni 

DR • • • 
V E R B A N O (Tel . 341.185) 

II boom, con A. Sordi SA • • • 
VITTORIA (Tel . 576.316) 

Il leone di Castiglia A • 

Terze visioni 
A D R I A C I N E (Tel . 330.212) 

Tom e Jerrv botta e risposta 
DA • • 

ALBA 
L'na manciata d'odio, con Rod 
Cameron A • 

A N I E N E (Tel . 890.817) 
Le quattro verità, con M. Vitti 

SA • • 
APOLLO (Tel. 713.300) 

II magnifico avventuriero A 4 
AQUILA (TeL 754.951) 

Riposo 
A R E N U L A (Tel . 653.360) 

I dominatori del 7 mari, con 
R Tavlor A • 

ARIZONA 
Riposo 

AURELIO (Via Bentivoglio) 
L'ammutinamento del Calne. 
con V. Johnson DR 4> 

A U R O R A (Tel . 393.069) 
Cento ragazze e un marinaio 
con E Presley C • 

AVORIO (Tel . 755.416) 
SiH estro e Gonzales vincitori 
e violi DA • • 

BOSTON (Via P ie tra la ta 436) 
Le frontiere dei Sioux, con P 
Carev A • 

CAPANNELLE 
Storia di un disertore, con J 
Mavniel (VM 16) DR • • • 

CASSIO 
CASTELLO (Tel . 561.767) 

La cuccagna, con D. Tuzzi 
(VM 14) SA • • 

C E N T R A L E (Via Ce l sa . 6) 
IJ» tradotta, con H M c s o m e r 

DR 4> 
COLOSSEO (Tel . 736.255) 

F.B.I. agente implacabile, con 
E Costantino G 4>4> 

DEI PICCOLI 
Cartoni animati 

D E L L E MIMOSE (Via C a s s i a ) 
t,a taverna dello squalo, con 
J Fuch?berger G • 

OELLE RONDINI 
Riposo 

DORI A (Tel . 353 059) 
II riposo del «uerriero 

E D E L W E I S S (TeL 330.107) 
SiH e«tro il magnifico DA • • 

E L D O R A D O 
Sex\ che scotta «VM 13) DO • 

F A R N E S E (Tel . 564.395) 
Il magnifico disertore, con K 
Douglas (VM 14» DR • • 

FARO (Tel . 509.823) 
Il trionfo di Michele Strogoff. 
con C Jurgens A • 

IRIS (Tel . 865 536) 
Silvestro e Gon7»l"s vincitori 
e \ in t i D \ • • 

MARCONI (Tel . 240.796) 
Le 13 fatiche di Ercolino 

DA • • 
N A S C E ' 

Riposo 
NOVOCINE (Te!. 586.235) 

Ripo«o 
ODEON (Piazza Esedra, 6) 

Le magnifiche sette, con Carlo 
Dapporto C • 

O R I E N T E 
La »*lle del tagliatori di teste 
con J Weiusmuller A • 

Taka 
DR • 

PUCCINI 
Riposo 

R E G I L L A 
La carica del cento e uno 

DA • • 
R E N O (g ià L E O ) 

Parola d'ordine coraggio, con 
D. Bogarde A + + + 

ROMA 
Il pianeta fantasma, con C. 
Gray A 4 

R U B I N O (Tel . 590.827) 
La smania addosso, con Annet
te Strovberg SA 4.4. 

SALA U M B E R T O (674.753) 
Fior dt Loto, con N. Kwan 

M 4 
S I L V E R C I N E 

Riposo 
T R I A N O N (Tel . 780.302) 

Agostino, con J Thulin 
(VM 18) DR 4 4 

Sale parrocchiali 
ACCADEMIA 

Riposo 
ALESSANDRINO 

Riposo 
AVILA 

Riposo 
B E L L A R M I N O 

Mi permette babbo, con A. 
Sordi C 4 

B E L L E ARTI 
Riposo 

COLOMBO 
Riposo 

C O L U M B U S 
Riposo 

CRISOGONO 
Riposo 

DEGLI SCIPIONI 
Due contro tutti, con W. Chiari 

C 4 
DON BOSCO 

Riposo 
D U E MACELLI 

I/erede di Robin Hood, con A. 
Gardison A 4 

E U C L I D E 
Riposo 

F A R N E S I N A 
Riposo 

G I O V A N E T R A S T E V E R E 
Riposo 

G E M M A 
Ripo?" 

LIVORNO 
Il fantasma del mari delle Cina 
con D Brian A 4 

O R I O N E 
I dannati e gli eroi, con Jeffrey 
Hunter A 4 4 

PIO x 
I gialli di Edgar Wallace a. 3 

QUIRITI 
II canto del deserto 

RADIO 
Il balio asciutto, con J. 

A • 

Lewis 
C 4 

SALA S. SPIRITO 
Spettacoli teatrali 

SALA T R A S P O N T I N A 
La notte dell'Innominato, con 
D Harrison DE 4 

S. IPPOLITO 
Il ragazzo sul delfino, con S. 
Loren A 4 
CINEMA CHE ' CONCEDONO 

OGGI I.A RIDUZIONE AOIS-
F.NAL' Alaska. Adriacine. Anle-
ne. Ariel. Brancaccio, Bristol, 
Centrale. Cristallo Delle Rondini, 
Giardino. Ionio. La Fenice. Leo-
cine, Niagara. Nuovo Olimpia, 
Olimpico. Oriente. Orione, p la 
netario. plaza. Palazzo. Platino. 
prima Porta. Regilla. Roma. Ru-
bino. Sala Umberto. Salone Mar
gherita. Sultano. Traiano di Fiu
micino. Tuscolo. Ulisse, XXI A-
prlle. TEXTRI: Piccolo «1 via 
Piacenza. Eliseo. Quirino, Ridot
to F.liseo. Rossini. Satiri. Sistina. 
Valle. Circo Liana Orici, Circo 
Orlando Orfel. 
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NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Vidle Marconi) 
Oggi alle ora H riunione di 

coree di levrieri. 
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I Accogliendo l'invito del Sindaco e del Presidente della Provincia I 
! * i 

Livorno ribassa i prezzi 
I Le gradinate da 1.000 a 800 lire e le curve da 800 a 400 lire I 

, ' * LIVORNO, 2. 
Anche 11 Livorno ha deciso di ribassare i prezzi 

dei biglietti. La società amaranto, che quest'anno sta 
disputando un ottimo campionato e che punta deci
samente alla promozione nella categoria superiore, 
ha accolto l'invito che le avevano rivolto, pubblica
mente, il Sindaco, compagno Badaloni, e il presi
dente dell'amministrazione provinciale ed ha comu
nicato, nella giornata di ieri, la riduzione. 

Gli sportivi potranno così assistere domenica 

?rossima al derby regionale con l'Arezzo, pagando 400 
ire per una « curva > ed 800 lire per un posto di 

gradinata. Nelle precedenti giornate di campionato, 
i prezzi erano stati rispettivamente di 800 e 1000 lire: 
come si vede, la riduzione è particolai mente notevole 
(il prezzo è stato dimezzato) per le < curve >, per il 
posto più popolare. Anche i dirigenti della squadra 
labronica si sono, dunque, convinti, che, solo attra
verso la riduzione dei prezzi d'ingresso e il miglio
ramento dello spettacolo, si potrà riuscire a frenare 
la « fuga > dagli stadi di centinaia di migliaia di spet
tatori e soprattutto dei giovani, cioè del pubblico di 
domani. ' 

I 

Angelillo ancora «libero» contro il Mantova? 

NELLA R OMA 
Una trentina di nomi nuovi 

alia ricerca del successo 

«Neo-pro»: 
Dancelli 

il capofila 
Le corse sono ormai 

prossime: l'attività ago
nistica entrerà nel vivo 
già a febbraio con ti Gi
ro dell'Andalusia. Tra i 
professionisti esordiranno 
una trentina di ragazzi, 
alcuni * maturi* e altri 
'acerbi*. Gianni Motta, 
pei esempio, è ancora un 
ragazzino. Nel 1962 vìm,e 
con lo stile inconfondibile 
del campione il titolo ita
liano degli allievi e, do
po appena un anno dt di
lettantismo eccolo con i 
colori della Moltent: se 
Giorgio Albani l'ha voluto 
nella sua quadra, bisogna 
esser pur certi che un 
motivo c'è. Sotto (a gui
da di Albani, saranno neo
professionisti anche Tala-
mona e Dancelli. Il pri
mo, un dilettante poco 
appariscente ma capace di 
svolgere in corsa - otti
mi lavori - , il secondo ... 
il secondo potrebbe esse
re anche la rivelazione 
del 1964. 

Michele DanccIU ha ri
vestito per due anni la 
maglia tricolore del CSI; 
poi. nel 1963. ha centrato 
il campionato italiano dei 
dilettanti con una sicu
rezza tale da qualificar
lo come una sicura pro
messa. Poi. a fine stagio
ne. ha fatto il • salto - e 
nelle tre corse disputate 
con i professionisti è 
sempre stato con i primi: 
nel Giro di Lombardia 
si è addirittura imposto 
alla attenzione generale, 
piazzandosi terzo, dietro 
De Roo e Durante. Il gio
vanotto ha classe: corre 
bene su tutte le distanze. 
meglio se sono lunghe Ha 
una buona volata, in sa
lita non teme gli arram
picatori e sul DOSSO è Do
lente. Non resta che at
tendere. 

La lanis farà il suo ri
torno in campo professio
nistico con ben dieci ex 
dilettanti Anche il diret
tore sportivo dei » gialli • 
di Comerto fa il • salto *: 
è quel Renato Morandi, 
che ha guidato, con intel
ligenza e semplicità i -pu
ri» della squadra lombar
da. portandoli a centrare 
ben 58 traguardi 

In campo professionisti
co. Morandi guiderà ap
punto i suoi ex dilettanti 
ed alcuni -acquis t i - di 
rilievo. Non c'è dubbio 
che riuscirà nel suo com
pito. Il capitano della pat
tuglia sarà Roberto Pog
giali, il fiorenti'io che 
gioca, nel 1964. la sua cor
nerà e che ha buone car
te. Inoltre della squadra 
faranno parte Floriano 
Vicentini, ti campione del 
mondo '63. ha deciso a 
sfatare ti mito che vuole 
l dilettanti • iridati - me
diocri professionisti. Pa
squale Fabbn. passista 
formidabile più colte az
zurro e vincitore ai gio
chi di Napoli. Giampiero 
Macchi, prezioso nelle 
distanze anche Ini azzur
ro: Primo Nardello az
zurro alla Praga-Varsa-
ria-Berlmo e al Tour de 
l'Aventr: Albano Negro. 
eccellente scalatore e 
buon passista; Roberto 
Nencioli. passnra e eelo-
cista di talento. • azzur
ro » ai giochi del Mediter
raneo; Renato Pelizzoni, 
buon passista; Antonio 
Tomolo, buon velocista; 
Remo Stefanoni, più volte 
» azzurro *, eccellente su 
tutti t terreni La squadra 
potrà contare anche su 
due stranieri, gli spagnoli 
Colmarego e Gorne*-Del-
tnoral. e su tre - cecchi • 
di buon nome quali Fon-
f*nu. fezzardi e Betti
nelli. 

Con la Salrarani DOSSC-
ranne Bruno Fcntinato e 
Pietro Scandelli che sa
pranno dare un ottimo 

if i- I 
DANCELLI 

aiuto ad Adorni e Pani-
bianco Alla Legnano so
no andati Silvio Boni, un 
piemontese molto promet
tente. Egidio Cornale. 
Giuseppe Doglia e Bruno 
Peretti. 

Nelle file della Carpa
no esordirà Luciano Gal-
bo, che non è certo pre
destinato a fare la com
parsa Angelo Barbieri, 
Giovanni Fabbri. Mario 
O/Zicio e Bruno Perazzo 
correranno per la Cite, 
mentre la tbac ha ingog-
iilùtù Renzo Baldan e 
Osvaldo Bassi H toscano 
Rolando Picchiotti esor
dirà nella Gazzola. al 
fianco dell'amico Carlesi: 
un altro toscano. Marcello 
Mijpnaim. un ex-azzurro 
veramente in gamba, che 
sa soffrire e sopportare 
qualsiasi sacrificio, si bat
terà, invece per i * colo
r i - della Lypie. Una 
'terna* di cassisi! ecce
zionali farà il - salto * con 
la Cynar Si tratta di due 
ex campioni del mondo 
dell'inseguimento a squa
dre su cento chilometri 
che non hanno certo bi-
soano di nresentazione. 
Maino e bandeau, e di 
Franco Lotti, che l'anno 
scorso ha ritrovato la stra
da buona 

La • ritirata - della 
Bianchi ha deluso molti 
pretendenti al passaagio. 
fra i quali Storai Gras
si. Taglioni e Massi Ma 
»,<•>»! * 0«/>ft|-n rhe ner lnrn 
non sia slato un bene TI 
1Q64 Dotrebbr dare anche 
a quc%ti raaazzi dei bla
soni. con il quale essere 
pagati meolto ver vacare 
professionisti nel 1965 

Serermo Andrroli ha. 
inrece. deciso di rtropria 
volontà di rimanere di
lettante li ragazzo della 
Bencim di Verona, nel
l'ultima stagione, ha di
mostrato di valere molto 
e, interne a Vicentini. 
avrebbe potuto facilmente 
trorare un ingaggio Ha 
preferito attendere ed ha 
ragion? di sperare di po
ter dare alla *ua società 
un'altra maglia - i r idata -
e magari una medaglia 
d'oro, a Tokio. 

Eugenio Bomboni • 

rieri frano 
i 

Orlando e 
Cudicini 

Mentre i dirigenti continuano a cimentarsi nelle loro 
sciocche, dannose polemiche, i giallorossi hanno concluso 
ieri, tra i fischi della folla, la preparazione per il match 
con il Mantova, disputando una partitella di allenamento 
articolata in due tempi di 45 e 38 minuti ciascuno contro 
una formazione juniores rafforzata da Cudicini, Berg-
mark, Corsini, Carpanesi e Malatrasi. I « titolari », che 
allineavano Matteucci, Fontana, Ardizzon, Angelillo, Losi, 
Frascosi (Carpanesi), Orlando e Sorniani, subendone uno 
ad opera di Menichelli, un giovane omonimo dell'ex roma
nista. All'inizio il gioco è stato veloce ed interessante e già 
a l l ' i r i «e titolari » sono andati in rete con Orlando, un 
Orlando apparso in buone condizioni fisiche e deciso a ri
guadagnarsi il posto in prima squadra. Ma il goal, anziché 
impegnare i « titolari » a forzare il ritmo, ha avuto su 
di essi l'effetto del sonnifero, si è ripetuto insomma duran-

te .l'allenamento ciò che av
viene ormai normalmente nel-

Inchiesta 
sulla 

partita 
ha Tempio 
e ff.00. 
La Lega nazionale seml-

professlonisti. oltre ad ap
provare lo spostamento 
della partita Novara-Como 
dal 5 al 6 gennaio con ini
zio alle ore 14.30 ha preso 
I seguenti altr i provvedi
menti. 

RECUPERI 
9 G E N N A I O 

Lodi-Savona. 

D A T A DA 
D E S T I N A R S I 

CRDA-Novara . 
Lodi-Biellese. 
Legnano-Vittorio V . 

SQUALIFICHE 
Per una giornata: Mar-

sili (Akragas) , Mart inel l i 
(Taranto) , Olivieri (Samb) 
e Manzella (Taranto) . 

MULTE 
BIsceglie lire 30.000; Ra

pallo ed Ascoli 15.000. 
• * * 

Per quanto riguarda la 
serie • D • la Lega ha de
ciso: 

RECUPERI ' 
' 8 GENNAIO 

Ssnevento-Nuorese. 

. , 9 GENNAIO . 
Sangiovannese-Sestri Le

vante; Casale - Voghera; 
Pavia-Asti; Seregno-Lava-
redo; Vigevano-Piacenza; 

- Imola-Ostiglia; Cesenatico-
Moglia: Elpldiense-Jesi. 

SQUALIFICHE 
Per una giornata: Friso

ni (Faenza) , Laurenzi (Ric
cione), Felicani (Beneven
to) , Podda - (Caroomaj , 
Macchi (Pontedera) , Seba
stiani (Jesi) , Foresi (Civi-
tanovese). De Luca (Mez
zanotte), Piccoli (A. J . 
Fano), Feresin (Forza Co
raggio), Mulas (Carbonia) , 
Serafini (Tempio) . 

Per due giornate: Alveti 
(Cesenatico), Girel l i (Tren
to) . 

Per tre giornate: Cocco 
(Tempio) . 

La Lega ha inoltre ordi
nato un • supplemento di 
inchiesta • sui gravi inci
denti occorsi durante la 
gara Tempio-F iamme Oro 
e • accertamenti * sulla 
partita Civitanovese-Jesi. 
Infine è stato autorizzato 
lo spostamentc della par-
tita Giulianova-Sanglorge-
• • dal 5 a l 6 gennaio. 

e partite di campionato ogni 
qualvolta la Roma riesce a 
passare in vantaggio. L'improv
viso •< calo »• di Sorniani e soci 
non solo ha permesso agli ju
niores di pareggiare ma ha pro
vocato sonore reazioni del 
pubblico. I fischi dei tifosi 
hanno irritato, però. Mirò che 
più volte ha interrotto il gioco. 
per chiedere, invano, un po' 
di silenzio Nella ripresa Mirò. 
evidentemente per prosare la 
formazione che intende oppor
re al Mantova, ha ordinato a 
Carpanesi di prendere il posto 
di Frascoh. Il gioco è risultato 
più o meno sul livello del pri
mo tempo ed il pubblico, no
nostante un goal di Sormani. 
ha nuovamente ripreso a fi
schiare. il che ha ulteriormente 
irritato Mirò, che ha sospeso 
la partita ed ha annunciato la 
sua decisione di fare disputa
re. d'ora m poi. tutti gli alle
namenti a porte chiuse. 

Mirò non ha poi annunciato 
la formazione anti-Mantova. Co
munque. crediamo di sapere 
che il trainer è decisamente 
orientato a schierare la forma
zione allineata nel secondo tem
po Cosi. Angelillo sarà confer
mato nel ruolo di « libero » e 
contemporaneamente verranno 
recuperati Cudicini ed Orlando 
Del rientro del portiere farà le 
spese Matteucci. mentre il re
cupero di Orlando porterà alla 
esclusione di Malatrasi (sinto
matica la sua utilizzazione, ieri, 
nelle file degli allenatori) e al
l'arretramento di Carpanesi (ul
timamente utilizzato con nessun 
profitto nel ruolo di *• ala tat
tica -) a mediano 

Non avendo dubbi da chiarire 
per l'incontro con la Sampdo-
na (ì suoi problemi li ha ri
solti con l'allenamento di Ostia) 
l'allenatore biancoazzurro Lo
renzo ha fatto disputare ai la
ziali un leggero - galoppo »: giri 
di campo, scatti, esercizi ginnici 
e palleggi, ai quali ha parteci
pato anche Morrone 

Oggi pomeriggio i biancoaz-
7iim si ritroveranno al ~Tor 
di Quinto- per una nuova se
duta atletica e domattina pren
deranno il rapido per Genova 
Della comitiva faranno parte 
Cei, Recchia. Zanetti. Garbu
glia. Carosi. Go\ernato. Mazzia. 
Pagni. Gaspen. Maraschi. Lan-
doni. Giacomini. Mari. Galli e 
Morrone. Nei giorni scorsi si 
era parlato di un possibile rien
tro di Rozzoni ma la sua esclu
sione dalla rosa dei convocati 
taglia la testa al toro: il buon 
Orlando, giudicato bisognoso di 
altro riposo da Lorenzo, dovrà 
aspettare ancora per tornare in 
prima squadra e nel ruolo di 
^wfi tr_\SUtì SÌC"!*'""^ f""ar!o«*n 
Galli • " 
• Per il resto, accertato il re
cupero di Garbuglia e di Ca
roli. resta da decidere solo la 
assegnazione del ruolo di inter
no sinistro che ha però in Go
vernato il più autorevole can
didato Il concorrente di Go
vernato alla maglia numero 10 
è Giacomini: se Lorenzo deci
derà di utilizzarlo ne farà le 
spese un terzino che dovrà ce
dere il posto a Cerosi il quale 
a sua volta lascerà libero il ruo
lo di mediano a Governato. Per
tanto In probabile formazione 
che scenderà in campo a Ma
rassi appare la seguente - Cei. 
Zanetti. Garbugli»' Carosi. Pa
gni. Gaspen: Maraschi. Landò-
ni. Galli. Governato. Morrone. 

Attilio Righetti 

A causa della ferita allo zigomo sinistro 

Mazzinghi «non idoneo 

Dne immagini della trasferta di AMONTI in Svezia: in alto il pugile e « Raffa » 
accolti dagli > organizzatori all'aeroporto di Stoccolma; in basso il primo allenamento 
di Santo (a sinistra) in terra svedese con lo sparring-partner Irs Worling. 

Sorprendente decisione della FIFA 

«Battere senza finte 
la punizione di prima» 
Ridicola e assurda la decisione secondo gli allenatori inglesi 

Nostro servizio 
LONDRA. 2 

Allenatori, giocatori e dirigenti delle 
squadre di calcio britanniche sono insorti, 
definendola * ridicola e assurda ». contro la 
disposizione della FIFA, che proibisce l'ef
fettuazione dt finte quando sta per essere 
battuto un calcio di punizione di prima La 
Federazione calcistica intemazionale ritiene 
insomma • una forma riprovevole di ingan
no - ogni manovra dicersira al momento 
di battere un calcio di punizione di prima: 
quando il pallone piene mes'to a terra, ci 
deve essere un solo giocatore vicino alla 
sfera e quando l'arbitro da ti segnale questo 
deve battere verso la rete avversaria senza 
indugi 

Tale disposinone. Io si e scoperto tra la 
sorpresa generale, risale all'ottobre del 1962. 

sport-flash 
Catania: attacco inedito 

La cnmtm* |u\rniina rrducr da Madrid è 
partita per Catania assieme a Sivori. Stacchini 
e SaHadnrr. Parlando dell'incontro I aììrnalore 
Monzcglln Ita detto: • Faremo del tutto per 
\incere perche non possiamo permetterei la 
perdita di alcun punto se vogliamo restare In 
corsa per la conquista dello scudetto *. 

I n u m o il Catania Ieri si è allenato al « Ci
bali >. disputando una partita con le riserve. 
Nel corso del galoppo Di Bella ha provato ano 
schieramento inedito della prima linea schie
rando all'attacco Danova, Ctnesinho. Miranda, 
Tnrra e Cordova, s a r i questo, con tutta pro
babilità l'attacco che verrà fatto scendere In 
campo contro la Juventus. 

Carrano nuovamente infortunato 
Carrano del Bari si * nuovamente infortu

nato. I l laterale sinistro che a Genova nella 
partita di fine noxembre con la Sampdorla r i 
porto la distorsione del ginocchio sinistro, nel
l'allenamento di oggi si e scontrato con un av
versario. e ha dn\uto essere accompagnato a 
braccia negli spcjLlìatoi. I l ginocchio di Car
rano sarà sottoposto ad accertamenti radio
grafici. 

Prosegue Intanto la preparazione per l'In
contro col Milan. Tabanelll vorrebbe confer
mare la formazione degli aitimi torni di cam
pionato. ma ha due grossi dubbi che rispondono 
ai nomi di Fernando e Panara entrambi leg
germente infortunati per esiti di stiramenti mu
scolari: se non guariranno p*r domenica sa
ranno sostituiti da Mupo e Giammarinaro. 

Atletico: dimissionario Garcia 
Rafael Garda « Tinte», allenatore dell'atle

tico Madrid, ha rassegnato Ieri le dimissioni In 
seguito alla eliminazione dell'Atletico Madrid 
dalla Coppa delle Fiere ad opera della Juven
tus, vittoriosa per 2-1. 

La FIFA diramò allora un comunicato che 
diceva tra l'altro: * Il giocatore della squadra 
che usufruisce della punizione di prima può 
calciare nella direzione che uuolc. ma non 
gli è concesso di nascondersi dietro ad un 
collega che fìnga di essere lui stesso desi
gnato a calciare la punizione Né è tollera
bile che l'atleta prenda la rincorsa e poi salti 
il pallone per vedere come reagiscono la 
barriera ed il portiere degli avversari 11 
comitato della FIFA ritiene queste manovre 
una forma dì inganno da proibire 1 giocatori 
che lo mettono in pratica devono essere 
puniti -. 

Tale estratto di * saggezza * non è stato 
evidentemente messo in pratica dai direttori 
di gara ed ora gli uomini della FIFA hanno 
rifatto sentire la loro voce attraverso un 
altro bollettino invitando gli arbitri ad os
servare le loro disposizioni 

Ed ecco le reazioni di alcuni autorevoli 
personaggi del calcio britannico - E' incre
dibile — ha dichiarato l'allenatore del 
Chelsea. Dave Sexton — che una cosa del 
genere sia stata detta sul seno Le finte 
m occasione dei calci di punizione fanno 
parte della tattica del g.oco del calcio e chi 
sa servirsene va lodato e non punito > L'ar
bitro Jim Finney ha invece affermato che 
* la disposizione gli era parsa tanto strana 
che egli non l'ha mai m*ssa in pratica -. Lo 
stesso hanno del resto fatto anche tutti gli 
altri arbitri. 

Ed ecco l'opinione dell'allenatore dcl-
VArsenal Shannon: * Tutto ciò è ridicolo A 
me è capitato di vincere o di perdere delle 
partite grazie o per colpa di calci di puni
zione manovrati, ma non mi è mai sembrato 
di ricorrere o subire inganni poco dignitosi • 

fi direttore della nazionale inglese. Ram
sey, non si è sbilanciato ed ha affermato 
che nella sua posizione non può far* altro 
che attenersi alle disposizioni. Moti Busby, 
il famoso allenatore del Manchester, ha in
vece detto senza perifrasi che una tale re
gola è una <t»fn:doagme. - Tanto correbbe 
— ha dichiarato Busby — proibire ad un 
attaccante di fare delle finte mentre sta 
correndo con lo palla al piede e imporgli di 
marciare sempre diritto Non capisco pro
prio come potsa essere venuta uni simile 
idea- , 

Se tale disposizione cerra applicata sard 
ad ogni modo interessante come gli arbitri 
valuteranno se l'incaricato di battere il calcio 
franco ha effettuato o meno una finta. 

Li effetti spesso, in occasione d: ni calcio 
di punizione di prima, nei pressi dell'area 
di rigore avvengono scene che suscitano 
anche le proteste del pubblico, giocatori che 
si sbracciano e fanno -scene», ma m genere 
erano proprio i difensori ad abusarne. Per 
mettere fine a queste scene, la FIFA ha 
deciso di limitare la possibilità di movimento 
di chi usufruisce del calcio di punizione, ma 
probabilmente ha scelto la maniera sba
gl iate 

La ferita all'occhio riportata da Sandro ; 
nel match di Sidney con Dupas non è ! 
ancora ben rimarginata e il dott. Fini gli 
ha ordinato ieri 15 giorni di riposo: il 
campione del mondo non potrà incon
trare Leahey il 24 gennaio ed ha chiesto 

il rinvio del match al 7 febbraio 

Contro Canio 
• 

risdiia Comparì 
Amonti: ultimi allenamenti a 
Stoccolma — Rinaldi tolto dalle 
classifiche mondiali — Per la 
W.B.A. Benvenuti è lo a sfidante 

numero uno » di Mazzinghi 

John Falley 

11 campione del mondo dei 
« medi junior », Sandro Maz
zinghi non potrà combattere il 
24 gennaio al Palazzo dello 
Sport di Milano L'incontro con 
l'irlandese Mike Lehay dovrà 
essere rinviato di almeno 15 
giorni. Mazzinghi è stato visi
tato ieri sera al Centro Medico 
Sportivo di Faenze ed il dot
tor Fini ha riscontrato che la 
ferita allo zigomo sinistro, ri
portata dal pugile nel combat
timento del 2 dicembre a Sid
ney con Ralph Dupas, non è 
ancoru ben cicatrizzata. Nella 
zona della ferita esiste infatti 
una - soffusione ematica - e per
tanto il medico ha consigliato 
al pugile dieci giorni di riposo 
e di cure «raggi ultravioletti 
con altri medicamenti). Maz
zinghi continuerà comunque a 
svolgere esercizi atletici anche 
se non potrà incrociare i guan
toni con gli allenatori prima di 
1S giorni II procuratore del pu
gile. Adriano Sconcerti, ha su
bito informato gli organizzatori 
milanesi dei risultati della vi
sita medica e quindi della ne
cessità di rinviare l'incontro 

Dopo il colloquio con gli or
ganizzatori milanesi. Sconcerti 
ha precisato che se non sarà 
possibile avere un locale dispo
nibile per la data del 7 febbraio 
a Milano, il pugile toscano gra
direbbe incontrare Lehay a 
Roma od a Napoli. 

• • a 

In seguito alla proibizione 
federale per la disputa dei 
- tornei - fra pari peso gli or
ganizzatori milanesi della IBC. 
ì quali ne avevano program
mato uno fra pesi leggeri per 
la riunione che allestiranno il 
10 gennaio al Palazzetto Lido. 
hanno modificato il cartellone 
della serata, che risulta im
perniato sul match Garcia-
Campari. 

Angel Robinson Garcia è una 
vecchia « volpe •• del ring" la 
sua classe è notevole, il suo 
pugno secco e preciso e Cam-
pari affrontandolo rischia pa
recchio soprattutto se combat
terà alla sua maniera discon
tinua e non sempre composta 
Garcia non gli perdonerà nes
suna mossa falsa, nessuna esi
tazione, perciò Giordano potrà 
cogliere l'ambita vittoria ad 
una sola condizione, che usi 
intelligentemente il suo allun
go, manovrando accortamente 
il sinistro sia in fa<=e difen
siva che in fase offensiva per 
aprire la via al suo destro e 
soprattutto che stia molto at
tento a non eedere mai l'ini
ziativa al rivale abbandonan
dosi a pericolose pause di at
tesa Se salirà sul rinq in gran 
foro J come sostiene e se riu
scirà a boxare ad un ritmo ro-
stenuto come si ripromette. 
Giordano può farcela, diver
samente il match gli riserberà 
una grossa delusione. 

Ecco il programma della 
riunione: 

Pesi welter leggeri (10 x 3'): 
Campari (Pavia) e. Angel - R o 
binson •» Garcia (Avana - Cuba). 

Pesi trelter (10 x 3'): 0<=rat 
Miranda (San Juan - Argen
tina) e Paredes (Barcellona -
Spagna). 

Pesi mediomassiml (8 y 3'): 
Michelon (Alessandria) e. Gi
no Rossi (Pordenone). 

Pe«;i legoeri (6 x 3'): Leg
genda (Brescia) e. Spina 
(Roma). 

Pesi medi (6 x 3*): Fasst 
(Livorno) e Capasso (Rieti) 

• • * 
Santo Amonti è giunto a 

Stoccolma dove il 6 gennaio In
contrerà Patterson dopo un av
venturoso viaggio aereo osta
colato dal maltempo che im
perversa sulle regioni del nord 
11 pugile, che viaggia accom
pagnato da due parenti, dal 
procuratore - Roffa • e dal
l'istruttore Mariani è stato ac
colto all'aeroporto di Stoccol
ma dall'organizzatore Alqwist e 
da una folta schK-ra di foto
grafi e di giornalisti ai quali ha 
confermato il suo fermo pro
posito di «disputare un bel 
match qualunque sia il risul
tato ma di non essere "volato" 

ì a Stoccolma a Incontrare Pat-
! . --.•„ TW- . . _ . 1^— : * 'A 

icriavu ovtu >"-• * * - - - -- — - - * *** 
milioni di borsa. ben*l con la 
speranza di cogliere in Svezia 
la clamorosa vittoria che ha 
sempre cercato per assicurarsi 
un<t valida quotazione mon
diale ». In una palestra Die
sagli a disposizione dagli or
ganizzatori della riunione del 
fi gennaio Amonti ha continua
to ieri la sua preparazione so
stenendo alcune riprese con lo 
sparti ng-partner Irs Norling 
Amonti .è apparso veloce nel 
portare i colpi e ben - tirato-
nel fisico: a detta di alcuni os
servatori. però, Patterson è più 
veloce di lui. 

« • • 
La «World Boxlng Associa-

tion - ha scelto il neo cam
pione mondiale dei pesi me
di. Joey Giardello, come il mi

gliore pugile dei me^e e del
l'anno. Dopo Giardello sono 
stati classificati rispettivamen
te Sonny Liston ed Eder Jofre. 
Contrariamente a quanto ha 
fatto « R i n g - la WBA non clas
sifica Mazzinghi fra ì pesi me
di ma come campione mon
diale dei - medi jr. » e ricono
sce quale suo Challenger « nu
mero uno - Nino Benvenuti. 
Oltre a Mazzinghi e Benve
nuti la WBA considera fra l 
migliori dieci del mondo nelld 
rispettive categorie ì seguenti, 
altri pugili italiani: Lopopolo 
(quinto fra i welter jr.), GiI-> 
berto Biondi (ottavo fra i legn 
gerì) e «Tore» Burruni (se
condo tra i « mova » dopo Er
nesto Miranda). Da notare che 
la WBA ha tolto dalle sue gra<« 
duatorie mondiali Giulio Ri» 
naldi. nonostante la sua coro-; 
na europea. i 

Cicl ocross 

Nona 
vittoria 

di Longo 

• M E D A , 2 . 
Renato Longo ha cotto 

oggi la nona vittoria della 
attuale stagione ciclocam
pestre, imponendosi netta
mente nel - Gran Premio 
Esercenti Medese ». Per 
nulla impegnato dagli av
versar i , l'ex campione d e l . 
mondo ha rallentato nel
l 'ultimo dei tre giri in pro
g r a m m a , visto i l vantaggio 
che ormai »Mtvn acquisito, 
dopo essersi impegnato m 
fondo solo nel pr imo giro. 

Ecco l'ordine di ar r ivo: 
1) Renato Longo, che per
corre i 23 k m . in 1.15'; 
2) Garbell i a 1M5"; 3) M a u 
rino a 2 '8" ; 4) Ferr i a 
4M7"; 5) Realinl a 5 '8" ; 
6) Sfolcini a 5'25"; 7) Stau-
rengo a 6'2S". Corridori 
part i t i 17; arr ivat i 14. 

Nella foto in alto LONGO 



PAG.io / e c o n o m i a e lavoro l ' U n i t à / venerdì'3 gennaio 1964 
ili 

&?••:• 

i l 

La manovra padronale punta al contenimento dei salari 

e 
al centro 

di una nuova 
ondata di lotte 

Il 9 gennaio i primi scioperi 
Il nuovo anno si apre, per i 

lavoratori delle grandi cate
gorie industriali (tessili, chi
mici, metallurgici), in un cli
ma divenuto di nuovo estre
mamente teso per l'irrigidi
mento della Confindustria. 
L'avvio immediato all'azione 
è dato dallo sciopero nazio
nale di 24 ore che verrà ef
fettuato dai tessili giovedì 
prossimo, 9 gennaio e dallo 
sciopero dei metallurgici mi
lanesi che verrà realizzato 
nello stesso giorno. 

Come, all'inizio del 1963, il 
contratto metallurgici aveva 
aperto la strada allo svilup
po dell'azione sindacale sul 
positivo terreno dei diritti di 
contrattazione dentro la fab
brica, cosi oggi il rifiuto di 
attuare integralmente quel 
principio — rifiuto in cui si 

distingue l'Assolombarda, ma 
non gli è esclusivo — crea 
una tensione in tutti i r̂ .p 
porti • sindacali, - soprattutto 
nei confronti delle categorie 
che sono in lotta per il rin
novo dei contratti. 

Come ha rilevato la FIOM, 
il nuovo irrigidimento del pa
dronato avviene per un evi
dente scopo di pressione po
litica — il contenimento dei 
salari — che la Confindustria 
pensa di realizzare comin
ciando con il mortificare i 
risultati raggiunti nelle lot
te degli ultimi due anni di
minuendo, o annullando, que
gli essenziali poteri di con
trattazione aziendale che so
no ormai la chiave di nuove 
avanzate per tutti i lavorato
ri. Per far questo non si è 
badato ad ostacoli formali. A 

Affollate assemblee di emigrati 

Mialiaia di emiamti 

domenica a Foggia 
" • ' - ' • . ' " • : ' " > '•'"•••'•• - .< :* : \ 'FOGGIA. 2 . : 

Migliala di emigrati ,di lavoratori con le loro fam i . 
glie, converranno a Foggia domenica 5 gennaio prove
nienti da tutt i I comuni della Capitanata. Numerosi 
si annunciano I gruppi dai maggiori centri di emigra
zione del sub-Appennino, del Gargano, del Tavoliere. 
La manifestazione si snoderà attraverso un corteo che 
percorrerà le principali vie della cit tà. La riunione 
degli emigrat i è stata organizzata dal Comitato per 
la difesa e la solidarietà verso gli emigrat i . Intanto, 
domani avranno luogo numerose assemblee in tutt i I 
comuni della provincia in preparazione della manife
stazione di domenica a Foggia. 

chiedono lavoro 
e industrie nella loro terra 

Oggi le trattative ? 

Spalle al muro 
gli agrari 

del Reggino 
Gli operai addetti alla lavorazione 

del bergamotto sono scesi in scio

pero accanto ai coloni 

Nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA, 2 

L'anno nuovo ha por-ito un 
erande elemento di novttà nel
la lotta dei coloni per una equa 
ripartizione del prodotto de.-il-
agrumi: l'unità tra °P?r^ e con
tadini contro gli agrari che sfrut
tano il loro lavoro. Dalia mez
zanotte in poi i turni di lavo
ratori addetti alla estrazione 
dell'essenza del bargamoito han
no disertato le fabbriche Con 
loro, a formare i P»4**5*;* * ; 
nanri ai cancelli, erano ceot»na« 
di coloni Sotto una continua 
moggia, in una atmosfera d' 
entusiasmo e di consapevolezza 
»_*».. _..»»•»*•<-» fftrF*» n i rv#*n*i n -

utruck w***i*•*•• -"— :* • -_. 
ducia nelle organizzazion: „.n-
dacali unitarie (CGIL e Allean-
a d e i contadini) i Picchetti di 
operai • contadini hanno at.eao 
1 Uno schieramento di poHzj?. 
che ha visto finanche la^oJS,1" 
S o n e di qualche agente della 
Stradale, non ba i w m l f » -
timidito i tavoraton che hanno 
inferto un seno colpo alla osti
nazione e alla tracotanza degli 

''STinteressi degU agrari sono 
«tati colpiti dall'azione sinda
cale S r S o d o vitale. L'arresto 
ddU lavorazione del bergamot
to dell'imballaggio e dd& spe
dizione degli agrumi ragmflca, 
fnlattL il croHo delle speranze 
d S i agrari di fiaccare, fl forte 
spirito di resistenza d « cOiOm. 
T^più grossi agrari,Jen^oue 

r- sono stati buttati giù dal letto 
| d i s o n o r a . Nella fabbrica del 
% Consorzio del bergamotto. s.a-
-r mane era un continuo and.m-.e-

t ni « lussuose «n?»**"^*", , 
t auali uscivano, strabiliati, gli 
: Merari. Decine di quintali di ber-
; gamotto, strappati ai coloni, con 
V la sopraffazione -legale-, era-
v no ammucchiati nei depos-.tt. 
t Un ritardo nella loro lavorazio

ne poteva significare la perdita 
"= assoluta. . - , j«„u * L'Unione provinciale degli ^ agricoltori, fortemente sollecita- 7 , »., -..-.: ——*•-.-: •Mr»r»r<»s<»n-

! 3 t a Q-ìtl au\n fc«v.jj. - - t - i " 
:i tanti che la nuova az.one s:n-
r- dacale ha sensibilmente colpito. 
v ha finalmente accolto la nclr.e-
£ sta di tutte le organizzazioni 
•V sindacali per l'inizio di trattati-
-•- ve siine fiCuicaii a,»..—»e —--
*" coloni, dai raccoglitori e dagn 
'*' addetti alla lavorazione del oer-
K gamotto e degli agrumi- La pre-
ir? clusione dell'Unione agricoltori 
w) di voler escìudere ì rappresen-
^ tanti dell'Alleanza dei contadini. 
& i veri artefici e protagonisti di 
^questa grande battaglia unitaria 
^ per il rinnovamento e lo svilup-
%'po dei rapporti economici e so-
y- cialj nell'agricoltura calabrese. 
t~<- è stata respinti dalle organizza
re zioni sindacali dei lavoratori 
&.•• che, in questi ultimi giorni, han-

i S no ritrovato — sotto la spinta 
#,/• dei lavoratori interessati — la 
r £ unità di azione nella difesa dei 

iSSr diritti d*i coldni • di tutte le 

categorie degli addetti al pro
cesso di lavorazione e di estra
zione delle essenze da agrumi. 

Nel pomeriggio di domani se 
l'Unione degli agricoltori scio 
glierà il suo assurdo divieto si 
inizieranno le trattative per i 
coloni e. nella giornata succes
siva, per gli operai i quali ri
vendicano sensibili aumenti del
la paga giornaliera, la norma
lizzazione dell'orario di lavoro 
(che in ogni fabbrica supera 
le 12 ore continuative), la cor
responsione regolare del lavoro 
straordinario e notturno. . 

Enzo Lacaria 

Lo sciopero 

nelle aziende 
petrolifere 
dell'INI 

I sindacati nazionali del set
tore petrolifero (SILP-CGIL. 
SPEM-CISL e UILPEM). si so
no nuovamente " riuniti per de
cidere l'attuazione del già de
liberato programma di sciope
ri ne. confronti delle aziende 
petrolifere del Gruppo ENI. E 
stato deciso che tale program
ma verrà attuato mediante una 
serie di scioperi settimanali non 
inferiori alle 48 ore ciascuno. 
che avranno inizio dopo il 6 
gennaio secondo le date e le 
modalità che verranno tempesti
vamente comunicate ai sindaca
ti provinciali. 

li giorno 7 riprenderanno a 
Milano le discussioni per il rin
novo dei contratto del settore 
,«.,rh,-„:f*i,̂  ENI In esso i tre 
sindacati insisteranno sulla ri
chiesta già avanzata nella prima 
riunione, e che è correlativa a 
quella avanzata nel ramo pe
trolifero. della immediata cor-

tum-. E' evidente che, qualora 
anche in tale ramo le aziende 
delTENI assumano atteggiamen
to negativo, l'agitazione in atto 
nel settore petrolifero di Stato 
si estenderà anche nel settore 
metanifera 

Per le trattative in corso nel
le altre aziende per il rinnovo 
degli accordi integrativi, i sin
dacati hanno inviato alla Mobil 
Oil un ultimatum invitandola a 
dare la richiesta - una tantum 
e a trattare le proposte dei sin
dacati entro il 9 gennaio, men
tre la RASIOM ha richiesto 
un nuovo incontro ai sindacati 
per U 3 gennaio, 

Milano, dove i sindacati uniti 
hanno proclamato un primo 
sciopero di 4 ore per la mat
tina del 9 gennaio in tutte le 
fabbriche che rifiutano la 
trattativa su cottimi e quali
fiche, è lo stesso Senatore 
Borletti — la cui Arma sta 
in calce al contratto dei me
talmeccanici — a fare ancora 
una volta da battistrada. 

Borletti rifiuta, nella sua 
azienda, di comunicare i ter
mini di conteggio dei cottimi. 
Alcuni dati che sono noti. 
comunque, dimostrano una 
flagrante violazione degli im
pegni contrattuali e il persi
stere di metodi truffaldini 
nella determinazione del sa
lario: ad esempio, gli utili 
di cottimo vengono conteg
giati prendendo a riferimen
to la paga base del 1953 e 
non quella attuale: per chi 
ha un salario di 260 lire ora
rie, il cottimo si conteggia 
soltanto su 45 lire. Altre spe
requazioni, del tutto ingiusti
ficate trattandosi di incentivi 
relativi a una produttività 
unitariamente conseguita da
gli operai, esistono a causa 
delle eosidette « paghe di po
sto » per ognuna delle quali 
viene corrisposto un cottimo 
doveroso. E le classi in vigo 
re nei reparti della Borletti 
sono ben cinque. 

Il battistrada Borletti, tut
tavia, è seguito dalla pattu
glia di un gruppo fra le più 
grandi aziende lombarde. Fra 
queste, anche alcune aziende 
a partecipazione statale come 
l'Alfa Romeo; d'altra parte 
anche all'Italsider di Bagno
li nei giorni scorsi l sindacati 
hanno dovuto attuare un pri
mo sciopero avendo la dire
zione negato un concreto svi
luppo alla trattativa azien
dale. 

E' in questo quadro che 
vanno situate e valutate le 
preoccupazioni insorte nei 
sindacati per l'andamento 
delle trattative alla FIAT, 
incentrate sulla questione de
gli orari di lavoro. Queste 
trattative non hanno avuto, 
sinora, sviluppi positivi men
tre dal loro esito dipendono 
questioni di metodo e di so
stanza che travalicano il pro
blema degli orari preso a sé 
stante. Gli sviluppi della 
trattativa FIAT, quindi, sono 
seguiti con comprensibile at
tenzione da parte di tutti i 
sindacati dei metalmeccanici. 

Un posto a parte avrà, nei 
prossimi giorni, lo sviluppo 
articolato delle lotte per il 
contratto dei 450 mila lavo
ratori dell'industria tessile 
che — prima ancora di en
trare nel merito delle riven
dicazioni — si sono trovati 
di fronte al rifiuto pregiu-
rìiviaif* rtpl padronato. L'ade
sione dei lavoratori è gene
ralmente compatta e il fron
te sindacale ha rafforzate, 
durante i primi scioperi, la 
sua unità. Di grande rilievo 
è, quindi, la nuova prova 
che inizierà ii à gennaio con 
un nuovo sciopero di 24 ore 
in tutti i turni di lavoro e 
proseguirà il 14 con uno scio
pero di 4 ore (le ultime) per 
i turni diurni; il 15 con uno 
sciopero di 8 ore nei soli 
turni notturni; il 16 con un 
nuovo sciopero di 4 ore (le 
ultime) nei turni diurni. Una 
terza settimana di . scioperi 
è già stata programmata dai 
sindacati con una sequenza 
di scioperi analoga alla set 
Umana precedente. 

Per i lavoratori del settore 
chimico le trattativa ripren
dono il 15 e continueranno il 
16 gennaio. E* questa la terza 
sessione ed ancora il padro
nato non si è pronunciato 
complessivamente sulle ri
chieste dei sindacati. Un giu
dizio globale, che permetta 
di giudicare le reali inten
zioni della Confindustria, e 
quanto è stato richiesto dai 
rappresentanti dei lavorato
ri per"la ripresa degli incon
tri. Questa terza sessione si 
profila, così, come quella de
cisiva per lo sviluppo del
l'azione ner il rinnovo del 
contratto dei 200 mila lavo
ratori della chimica. 

Accanto a questi, che sono 
gli episodi più rilevanti del
l'inizio dell'annata sindacale. 
si sviluppa l'iniziativa di nu
merose altre categorie di la
voratori. .Vi sono esigenze 
di salario, di libertà e diritti 
da conquistare nei luoghi di 
lavoro che premono verso 
nuovi e più avanzati sboc
chi. Le manovre della Con 
findustria. sono destinate a 
trovare, dunque, adeguata 
risposta. 

I| « piano » di Colombo prevede invece 
l'espulsione di altri 120 mila cittadini 

I lavoratori appoggiano la proposta dei 

PCI per la inchiesta parlamentare 

Nostro corrispondente 
MATERA, 2. 

La proposta di legge per 
una inchiesta parlamentare 
sulla emigrazione, presenta
ta dai deputati comunisti al
la Camera ha trovato vasta 
eco e ha avuto l'adesione di 
migliaia di emigrati lucani 
che hanno partecipato in que
sti giorni alle numerose ma
nifestazioni, assemblee, riu
nioni organizzate dal PCI 
per un incontro degli emigra
ti coi parlamentari e diri
genti comunisti. Questo te
ma infatti è stato al centro 
di una grossa manifestazio
ne che ha avuto luogo a Sti
gliano nel cinema Odeon, e 
di altre vivaci assemblee, con 
la partecipazione di molte 
centinaia di emigrati, che si 
sono svolte in locali pubbli
ci e nelle sezioni di Irsina, 
Nova Siri. Ferrandina, Gras-
sano, Matera, ' Bernalda, 
Montescaglioso e in numero
si comuni, dove particolar
mente impressionante è il 
flusso emigratorio che li sta 
dissanguando delle migliori 
forze produttive. In questo 
quadro di iniziative partico
lare significato ha avuto il 
contatto fra gli emigrati e 
gli amministratori del comu
ne democratico di Pisticci. 
Nel salone delle riunioni del 
Consiglio comunale si sono 
dati convegno centinaia di 
emigrati. Essi, non solo han
no dato la loro incondizio
nata adesione alla proposta 
di legge del PCI, ma nell'am
pio dibattito che si è svolto, 
hanno portato il frutto di 
una diretta, amara esperien
za. Di qui la denuncia delle 
condizioni inumane e incivili 
cui i lavoratori italiani ven
gono sottoposti nei paesi ca 
pitalistici. 

Ma, accanto alla denuncia 
e alla richiesta che sui gravi 
problemi della emigrazione 
sia data battaglia dal nostro 
Partito, vi è il giudizio di con
danna espresso dagli emigra
ti verso i governanti italiani 
che non hanno saputo difen
dere i lavoratori emigrati 
dallo sfruttamento e dai mal
trattamenti cui sono fatti se
gno da parte delle autorità 
straniere. Al Partito, al qua
le circa 400 emigrati mate-
rani hanno dato l'adesione in 

questi giorni prendendo la\ 
tessera, è stato chiesto di 
portare avanti la battaglia 
per il rispetto del voto del 
28 aprile, e perchè nel no
stro Paese, soprattutto nel 
Mezzogiorno e in Lucania, 
siano create migliori condi
zioni di vita, fonti di lavoro. 
sia ristabilita la fiducia: ciò 
perchè si • ponga • fine, dopo 
tanti anni di inutili promes
se, al dissanguamento dei 
comuni lucani e perchè si 
determinino le condizioni per 
il ritorno di migliaia di lavo
ratori nella propria terra. 

In Lucania — è stato pure 
detto — queste condizioni si 
possono creare tempestiva
mente con una politica nuo
va indirizzata a sfruttare lo 
immenso giacimento di idro
carburi della vai Basento tra
mite la costruzione di opifi
ci, la industrializzazione del
le campagne metapontine, la 
preparazione della manodo
pera con la istituzione di cor
si di qualificazione professio
nale, la creazione di più ade
guate e più civili infrastrut
ture. 
- Sono impegni di lotta, que
sti, che gli emigrati hanno 
confermato oggi tornando in 
patria e ai quali hanno volu
to dare forza, ' dopo il voto 
del 28 aprile, stringendosi 
più numerosi intorno alle or
ganizzazioni comuniste, pren
dendo la tessera del Partito, 
e mobilitandosi nella cam
pagna di proselitismo, chie
dendo ai dirigenti e ai par
lamentari comunisti di svi
luppare* in Parlamento e nel 
Paese una grande *e corag
giosa battaglia sui problemi 
della emigrazione. 

Questo impegno, è stato ri
cordato, oggi ha bisogno di 
essere portato avanti con più 
forza per contrastare il pas
so al piano <Ji spopolamento 
della regione lucana proget 
tato dal ministro Colombo 
attraverso il < Comitato per 
il Pianò di sviluppo regiona
le >. Colombo ha detto a 
chiare lettere che dalla Ba
silicata devono emigrare, do
po gli 80 mila di questi anni, 
altri 120 mila lavoratori per 
consentire il ritorno della re
gione alla popolazione del 
1881! 

D. Notarangelo 

Il 38% della popolazione attiva è emigrata 

In Irpinia non ci sono più 
neppure i manovali edili 

Anche i democristiani chiedono la creazione 
di fonti di lavoro nel Sud 

1 
I Successo dell'iniziativa 
I'''•• •• •'•• •• • • 

! Ai bambini di Rovi 
! la Befana dell'Unità 

Una lettera del Comitato di agitazione dei 
minatori al nostro giornale I 

I 263 bambini dei minatori a loro favore, ai compagn 
I di Ravi avranno una Beta- di lotta di Ravi. - Gli aiuti 
I na 

I 
I adesioni: le offerte, perve- generosi della gente sempli- i 

nute dalla Toscana e da ce e umile, dei diseredati, \ 

Nostro corrispondente 
AVELLINO, 2 

Sono cominciati oggi in Ir
pinia gli « incontri fra i par
lamentari comunisti e gli 
emigrati ». Scopo di queste 
riunioni è di discutere i com
plessi problemi di questa 
sempre più fìtta massa di 
lavoratori e, in particolare, 
di esaminare insieme, par
lamentari ed emigrati, le fi
nalità dell'inchièsta parla
mentare proposta dal PCI 
e l'appoggio necessario per 
ottenerne l'accoglimento da 
parte del governo. Agli * in
contri > sono invitati i sin
daci, i consiglieri comunali 
e provinciali, i rappresentanti 
degli altri partiti, i dirigen
ti sindacali, i cittadini tutti. 

La proposta di un'inchiesta 
parlamentare ha riscosso ge
nerali e favorevoli consensi; 
dall'altro lato, proprio nell'Ir-
pinia, l'inchiesta era stata 
sollecitata al recente conve
gno unitario delle ammini-
stra2Ìoni dei comuni terre
motati, nel quale era stato 
constatato che una delle con
seguenze, più evidenti e gra
vi, del disordinato spopola
mento delle nostre zone, è 
quella che l'emigrazione fa 
venir meno le sfesse forze-
lavoro necessarie per lina pur 
possibile opera di ricostru
zione e di rinascita. Basti 
pensare che in provincia di 
Avellino si registra uno dei 
più alti indici di emigrazio
ne: il 22 per cento dell'intera 
popolazione e circa il 38 per 
cento della popolazione at
tiva. 

In Irpinia, come, del resto 
in tutto il Mezzogiorno, l'eso
do di massa non è mai stato 
un problema di cui debbano 
occuparsi solo i sociologi 
(come infelicemente ebbe ad 
affermare due anni or sono 
un dirigente nazionale del 
Centro studi sociali della De
mocrazia Cristiana, in pole
mica con la Conferenza na
zionale sulla emigrazione nel 
Mezzogiorno, svolta qui ad 
Avellino dal nostro Partito), 
ma è diventato uno dei nodi 
politici da sciogliere se si 
vuole realmente fare avan
zare tutta la società meridio
nale. Perchè non possono ba
stare — e sono del resto, an
cora dì là da venire — i 
provvedimenti parziali. 

Quello dell'emigrazione, 
come lo stesso relatore al 
convegno provinciale prò-

Conferenze 
stampa 

della CGIL 
e della CISL 

Anche quest'anno I segre
tar i generali delle Confede
razioni sindacali terranno le 
consuete conferenze stampa 
annuali, durante le quali I l lu
streranno le attività s.olte 
dalle organizzazioni sindacali 
nell'anno passato e tracce
ranno un quadro dei proble
mi riguardanti il nuovo anno. 
La conferenza stampa della 
CGIL 'è stata fissata per II 
giorno 14 alle ore 10.30 nella 
sede confederale e sarà te
nuta dal segretario generale 
on. Agostino Novella. Il 16 
sarà la volta della CISL, 
con la conferenza stampa 
del suo segretario generale 
on. Storti. La conferenza 
stampa della U IL è previ
sta per pr ima della fina del 
mese. 

Ancora in lotta 
le raccoglitrici 

d'olive 
del Catanzarese 

CATANZARO. 2. 
Lo sciopero delle raccoglitrici 

di olive, dopo il fallimento delle 
trattative dei giorni scorsi, è 
ripreso, in provincia, e nelle 
zone interessate al raccolto. A 
Sellia Marina. Uria, Calabriea-
ta. Petilia. Nicastro. Samblase, 
le raccoglitrici di olive si sono 
assentate dal lavoro, mentre 
centinaia e centinaia di quin
tali di olive stanno per terra, 
col pericolo di marcire. Dinan
zi al perdurare di tale situa
zione nella nostra provincia, la 
segreteria della Federbracclanti 
di Catanzaro ha deciso di con
vocarsi per domani mattina al
la presenza di un dirigente na
zionale di categoria. Nel frat
tempo. in provincia si stanno 
tenendo assemblee nei centri 
olivicoli onde giungere ad una 
pianificazione della lotta e spin
gere così gli agrari alle trat
tative. 

Novella e Santi 
alla Radio 
e alla TV 

L'on. Agostino Novella, se
gretario generale della CGIL, 
rivolgerà il saluto augurale per 
il nuovo anno ai lavoratori ita
liani nel corso della trasmis
sione « La voce dei lavoratori », 
in onda questa sera venerdì al
le ore 19.10 sul programma na
zionale. L'on. Fernando Santi 
comparirà nella trasmissione te
levisiva «Tempo Libero» che 
andrà in onda sabato, alle 19,20 
sul primo canale della televi
sione. 

Emigrati al rientro in patria alla vigilia delle feste. 
In questi giorni partecipano alle combattive assemblee 

nei paesi di origine 

tutta loro. L'iniziativa che in questo momento ab-

la-nostra redazione grosse- lettera — sono stati preva- I 
e • 

degli Amici dell'Unità e del- biamo ricevuto — dice la 
redazione grosse- lettera — sono stati prev 

tana ha riscosso ovunque lentemente quelli modesti 

I
altri centri, aumentano ogni degli sfruttati, dei democra 
giorno. Contribuiscono sem. tici conseguenti che con 
plici operai e professionisti,. slancio indomito si battono 

- - - per la realizzazione di un 
mondo migliore. Ed è per
tanto cosa naturale che an< 

( gente di ogni strato sociale, 
che da all'iniziativa un va
lore simbolico, di adesione 

I a l l a lotta eroica che, impe
dendo la chiusura della mi-

In ie ra di Ravi, vuole impe
dire che l'avvenire stesso 
dell'economia e della popo
lazione della Maremma con-

SESTJÌI* t!^«&lri» ,ì2'» ,ne«ro«9H intrepidi edili 
consigli di amministrazione r o m a n l ln"modo particolare 
della Montecatini • di al
cune sue aziende satelliti. 

I 
I 

che il nuovo aiuto che rice- i 
viamo venga da un'organiz. | 
zazione che ha profonde ra
dici nel popolo ». La lettera I 
termina inviando • un salu- I 
to e un augurio fraterno, 

I lazione della Maremma con- "• - ""' i"*r"" , "J"aM« 1 I 
| tinuino ad essere decìsi nel "," J " 9 ^ f Tt,S,iS? Si» 

M.i<.!i di imminitiriiìanc «incero agli intrepidi edili 
romani, in modo particolare i 
a quelli carcerati, degni | 

^ .. . « .. . ., avanguardia della classe 

I D I parte del Comitato di o p era ia e nostri compagni I 

agitazione dei minatori è ^i Iona ». I 
pervenuta al nostro giornale intanto l'iniziativa per . 

I una lettera di ringraziamene . f a r e u n salario ai minato- I 
I to per il versamento di c in- ri di Ravi » raccolta in To- • 

I que milioni, effettuato pri- scana da gruppi politici e i 

ma di Natale, in seguito a l . culturali i più diversi, si I 
la decisione degli edili ro- sta sviluppando, particclar-

I mani di destinare una par- mente a Firenze, attraverso I 

te della sottoscrizione, fatta assemblee e manifestazioni. I 

Occupata 
una fabbrica 

a Monsummano 
• MONSUMMANO, 2. 

I cento dipendenti della - Da
mi e Baccioni - di Monsumma
no hanno occupato la fornace. 
L'occupazione è avvenuta que
sta mattina ad opera delle squa
dre di operai che — secondo 
le indicazioni della direzione — 
avrebbero dovuto provvedere a 
murare le -bocche- dei forni, 
sanzionando cosi la smobilita
zione dell'impianto, '^ns vclts 
dentro i locali della fornace i 
lavoratori, invece di murare i 
forni — hanno preferito chiu
dersi alle spalle i cancelli e 
battersi per salvare la fabbri
ca e tutelare il loro diritto 

La direzione della - Dami e 
Baccioni » aveva deciso di chiu
dere la fornace, licenziando 
tutto il personale con il prete
sto di un mutamento di deno
minazione. L'azienda — stando 
alle dichiarazioni dei dirigen
ti — sarebbe stata riaperta fra 
qualche tempo con la riassun
zione dei licenziati. I lavora
tori hanno però reagito a que
sta decisione non solo perché 
essi sarebbero stati danneggiati 
nei loro diritti con la pèrdita 
dell'anzianità, ma anche per il 
carattere discriminatorio che le 
eventuali riassunzioni avrebbe
ro potuto assumere. 

mosso nei giorni scorsi dal 
Centro studi sociali della DC 
ad Avellino ha riconosciuto, 
< è uno degli angoli del pro
blema della destinazione eco
nomica delle nostre zone e 
della programmazione >. Pur
troppo ancora una volta, ci 
si è limitati alle enunciazio
ni. E, tuttavia, vi è, anche in 
questa radicale modificazio
ne del giudizio democristia
no, la conferma dell'urgenza 
di una inchiesta del Parla
mento sul drammatico pro
blema. E a nessuno che vo
glia realmente intendere in 
senso democratico e nazio
nale l'azione aperta dalla que
stione meridionale, è dato og
gi di sfuggire all'esame e al
la soluzione del problema. 
Xemmeno al governo, anche 
se nel suo documento pro
grammatico l'emigrazione è 
del tutto ignorata. Questo 
semmai, deve accrescere la 
attenzione e l'impegno per 
una soluzione radicale. E* 
questo infatti che è nelle at
tese, nelle speranze, degli 
emigrati e delle loro fami
glie'. 

Alcuni rapidi esempi: Giu
seppe La Russa (ebanista di 
Mercogliano, che lavora ad 
Amburgo) ci ha detto: < Mi 
hanno offerto il rinnovo del 
contratto. Ho rifiutato. Re
sto a casa almeno tre mesi. 
Spero.- spero di trovare una 
occupazione stabile; sennò 
riparto >. 

A / " • „ > ; « — : „ 7 ? ' _ t . _ _ „ „ « _ „ _ : 
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ià della provincia, Raffaele 
Casalino, scalpellino: « Sono 
sette anni che lavoro all'e
stero; non ho pagato forse 
abbastanza alla società per il 
fatto di essere nato operaio?... 
Non ho il diritto ora di la
vorare qui vicino a mia mo
glie, ai miei figli?... Vi è mai 
capitato di fare il padre e il 
marito a rate? >. . 

Agli « incontri », il nostro 
partito in Irpinia giunge do
po una serie Hi iniziative: 
non ultima, e non meno im
portante, quella della crea
zione di un ufficio provincia
le di assistenza per gli emi
grati e le loro famiglie. Cen
tinaia^ e centinaia di emi
grati hanno già rinnovato 

la tessera del PCI. Non so
no rari i casi che siano essi 
stessi a sollecitare e a dare 
una mano alla campagna di 
proselitismo. Molte sezioni 
attendono gli emigrati per 
la loro assemblea congres
suale annuale; per riconfer
mare la validità ininterrotta 
del legame politico ed uma
no, che è la caratteristica del
l'adesione degli emigrati e 
delle loro famiglie al nostro 
partito. 

Stasera a Montefalcione e 
Montemiletto, con i compa
gni on. Marìconda, Arenella 
e Raucci, sabato a Montecal-
vo nel cuore delle zone ter
remotate, poi a Bisaccia, La-
cedonia, Andretta, S. Angelo 
dei Lombardi e negli altri 
comuni, gli « incontri > arric
chiranno la conoscenza no
stra e dei parlamentari co
munisti sui fermenti e le ri
vendicazioni che gli emigra
ti vecchi e nuovi pongono a 
noi e all'intero paese. 

Silvestro Amore 
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Crisi nel governo argentino 

Dimissionari due ministri 
i 

per battersi in duello 
. Dopo la gigantesca frode elettorale 

i — 

| Il Venezuela verso 

! la dittatura aperta 
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e la guerra civile 
Leoni capeggerà un governo inviso a gran parte del paese 
La parola d'ordine delle FALN: lolla armata per rovesciare la 
«dittatura legale»r governo patriottico d'emergenza, nuove 

elezioni realmente libere 

DENUNCIA LA 0P0SICI0N 
lidio (.arriva Mata 

ÀD-Oposición no Reconoce Resultata Electoral 
Por Haberse Cometido un Gigantesco Fraude 

CARACAS — Ecco come il giornale - Clarin • ha annunciato la truffa elettorale 
di Betancourt: « Frode! denuncia l'opposizione — AD Opposizione non riconosce il 
risultato elettorale perché è stata compiuta una gigantesca frode — Nelle elezioni 
di domenica hanno votato stranieri e minorenni — I seggi elettorali nei quali il 
governo stava perdendo furono assaliti — Funzionari pubblici si presentarono alle 
urne elettorali con le armi in mano ». 

Nostro servizio 
CARACAS, Rpnnaio 

Il candidato di Betancourt, Raul Leo
ni, è siato ufficialmente proclamato 
« vincitore > delle elezioni del 1. di
cembre, in circostanze che rispecchia
no un vlteriore scivolamento del paese 
verso la dittatura aperta e la guerra 
civile. Tutti i gruppi di opposizione 
hanno denunciato V* irregolarità > del 
processo elettorale e- ne hanno accet
tato i risultati con riserva. Uno di 
essi, l'ARS (la parte cioè, di Azione 
democratica « ribelle » a Betancourt) 
non li ha accettati, ed ha chiesto l'an
nullamento delle elezioni. Leoni pren
derà possesso della sua carica in mar
zo, dopo una tra:ir,iì;:c. cor. i partiti che 
si preannuncia piena di incognite. 

L'insuccesso, le frodi e. per conse
guenza, la difficoltà della posizione di 
Leoni emergono con chiarezza dai ri
sultati ufficiali definitivi, resi pubblici 
a metà dicembre. I roti validi sono in
fatti 2.918 896. con una differenza, ri
spetto al totale degli elettori, di circa 
600 mila voti. Non si dice quante siano 
le schede bianche, ma è chiaro che 
l'astensionismo nelle sue diverse for
me (compresi i cittadini che non si 
sono nepvure fatti registrare) sfiora il 
20*0 dell'elettorato. A Caracas, dove 
i comunisti ebbero, nel 1958. 10 mila 
voti, gli astenuti sono stati 113 086. su 
un tota!* di 498.331 iscritti. 

Se si tiene conto del fatto che, nel 
Venezuela, chi non vota non può ave
re impieghi statali, non può viaggia
re liberamente ne espatriare, non può 
iscriversi all'Università né avere titoli 
accademici e non può avere crediti 
dalla Banca dì Stato, bisogna conclu
dere che la consegna astensionista del
le FALN è stata coraggiosamente se
guita da grandi masse di cittadini. 

Un poliziotto per 
ogni 26 cittadini 

In secondo luogo, le cifre ufficiali 
mostrano che il vantaggio di Leoni e 
dei suoi alleati socialeristiam rispetto 
all'opposizione è- minimo Leoni ha 
u n i t o 957.699 voti, pan al 27r> del
l'elettorato; il leader sootnlrmtinno. 
Caldera. ne ha avuti 5S9 372: i porer-
nntiui insieme. dunque, 1547.071. 1 
candidati di opposizione, nel loro as
sieme, ne hanno avuti 1362 601 (il 
leader dell'URD. Jovtto Villnlba. e il 
vice-ammiraglio Larrazàbal, rispettiva-
mente, 55 J 120 e 275.10-1; l ' indipenden-
tc Uslar Pietri. 469.240; il leader del
l'ARS. Raul Ramos Gimènez. 66.837) 
e cioè solo 184.470 d: meno. Se st ag
giungono le schede bmnt.be. gli aste
nuti e coloro che non si sono iscritti 
nel le liste, l'opposizione d iv iene mag
gioranza. 

E' opportuno ricordare che, per ot
tenere questo meschino risultato, Be
tancourt ha dovuto interdire i due più 
combattivi partiti dell'opposizione — 
i comunisti e il MIR — incarcerare 
oltre 6 mila quadri politici e sindacali 
di opposizione, mobilitare, tra soldati 
e poliziotti , oltre 100 mila armati (cioè, 
un poliziotto per ogni 26 cittadini) e 
organizzare una mole di brogli senza 
precedenti nella storia nazionale. 

Manifestazioni 
per le strade 

S i è già detto che tutti i partiti di 
vpoosìZìGnc reno «"»fi concordi nel 
denunciare, al vertice, la frode. Nelle 
circoscrizioni di Zulia (la provincia più 
popolosa del paese), come in quelle di 
Falcon, Monagas, Guàrico, Barinas, 
Apure, i rappresentanti dell'opposizio
ne si sono rifiutati di sottoscrivere i 
processi verbali. A Caracas, a Mara
caibo e in altre città, si sono avute 
manifestazioni di protesta per le stra
de, alcune delle quali represse mili
tarmente dalla polizia. Le denunce 
inoltrate al Consiglio supremo eletto
rale nei cinque giorni seguiti alle ele
zioni sono state più di 5 mila. 

Come era apparso chiaro fin dal
l'inizio. la vittima principale delle 
manomissioni effettuate nelle urne è 
l'ARS. net cui confronti Betancourt ha 
voluto una vera e propria vendetta 
La cifra di 66 837 voti attribuita dalla 
« vecchia guardia » betnncoiirfiana agli 
ex-compagni d i partito non ha alcun 
rapporto con la loro forza reale, se
condo le stesse valutazioni pre-eletto
rali ufficiali. Ad esempio, nello Stato 
di Yaracuy, feudo dell'ARS. i voti ri
conosciuti a quest'ultima sono meno 
della metà dei suoi militanti tesserati. 

Nel Venezuela si insedierà, dunque, 
un governo di minoranza, inviso a lar
ga parte dell'opinione pubblica. Tra 
poche settimane, i partiti dell'opposi
zione legale terranno i loro congressi, 
nei quali faranno l'amaro bilancio del
l'esperienza vissuta nel segno del « no > 
alle proposte della sinistra rivoluzio
naria I fatti hanno dato ragione alle 
FALN E non è un caso che, oggi, gli 
argomenti di queste ultime contro le 
equivoche parole d'ordine di € conci
liazione » s iano riecheggiati da porta
voce dei partiti legali. 

Più che mai attuale è la consegna 
delle FALN: Iona armala per rove
sciare la e dittatura legale », governo 
patriottico di emergenza che smobiliti 
l'apparato repressivo: programma di 
riforme e di indipendenza nazionale; 
convocazione di nuove elezioni, real
mente l ibere e senza discriminazioni. 

V . >V.V 

Ghana 

I ferrovieri attueranno 
un'ora di sciopero tutti 
i giorni a partire dal 

13 gennaio 

B U E N O S AIRES, 2 
Il duel lo tra il ministro 

della difesa Suarez e il mi-
nist io del l 'aviazione Cairo 
— entrambi dimissionari — 
sembra essere stato rinviato, 
a lmeno temporaneamente. I 
« secondi » di Suarez e di 
Cairo si sono riuniti ieri se
ra e questa mattina al centro 
navale di Buenos Aires per 
fissare i termini dello scon
tro. Il colonnel lo Manuel 
Reimundes. secondo di Cai
ro, ha dichiarato che « le di
scussioni continuano ». Egli 
ha aggiunto: < Non abbiamo 
sospeso i colloqui e noi rap
presentiamo la parte offesa >. 

Luis Caggiano, uno dei se
condi di Suarez ha dichiara
to dal canto suo che « i col
loqui sono ancora nella pri
ma fase ». Apparentemente 
ciò significa che i « secondi * 
stanno tentando ancora di 
determinare se vi s iano ra
gioni suHicienti per giustifi
care un duel lo . 

Il duel lo in Argentina è 
il legale ed è passibile di una 
pena detentiva da uno a sei 
mesi. Generalmente in Ar
gentina i duellanti annun
ciano lo scontro dopo avere 
fatto il duel lo nel vicino 
Uruguay, dove il duel lo è 
ammesso. 

Il ministro dell 'aviazione 
Cairo era stato più vo l te sol
lecitato ad abbandonare la 
carica. La sua nomina a mi
nistro dell 'aviazione aveva 
infatti sol levato dissensi e 
critiche tra i militari. Si af
ferma che Cairo intendesse 
r iammettete in servizio gli 
alti ufficiali che diressero la 
rivolta contro il governo ne
gli anni che precedettero la 
ascesa al potete di Illia, il 
12 ottobre scorso. 

Ieri un comunicato del 
sottosegretario alla difesa, 
Cortes, ha annunciato che il 
presidente Illia ha respinto 
la lettera di dimissioni che 
gli e stata inviata dal colon
nel lo Cairo, dato che le sue 
dimissioni verbali dalla ca
rica di ministro dell'aviazio
ne erano già state accettate. 
Inoltre questa lettera, che 
contiene « frasi r itenute of 
fensive dell'autorità del pre
sidente della Repubblica > e 
« considerazioni che possono 
ledere l'autorità del ministro 
della difesa >. è stata tra
smessa al procuratore gene
rale del le forze armate. 

Nella sua lettera il colon
nel lo Cairo sottoponeva le 
sue dimissioni al le conciti 
sioni di un tribunale milita
re incaricato di esaminare la 
sua gest ione ministeriale, e 
di un tribunale d'onore, in 
seguito al le accuse rivolte 
contro di lui. 

Suarez. avvocato e mem
bro influente del partito ra
dicale di Illia prima di esse-
re nominato ministro della 
Difesa, ha rassegnalo questa 
sera le dimissioni per batter
si a duel lo con Cairo. 

Questi problemi interni 
aggravano la crisi di gover
no determinata o messa iti 
evidenza dagli scioperi dei 
ferrovieri, in seguito al man
cato versamento dei salari di 
dicembre e del tradizionale 
assegno natalizio. Prendendo 
pretesto dal fatto che le fer
rovie argentine hanno at 
tualmente un deficit di al
meno 303 milioni di dollari 
il governo non si è preoccu
pato di pagare i salari di di 
cembre e di corrispondere 
l'assegno natalizio. Martedì 
ferrovieri hanno attuato uno 
sciopero di 24 ore in una li
nea suburbana e ieri hanno 
iniziato un secondo sciopero 
di 48 ore. Infine la < Unione 
ferroviaria > il mass imo sin
dacato dei ferrovieri argen 
tini, ha deciso di scioperare 
per un'ora ogni giorno, a 
partire dal 13 gennaio pros
simo. 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
studio medico per la cura dell* 
e sole » disfunzioni « drbnlra 
srssnftll di origine aero**. psi
chica. endocrina «neurasiema, 
deflcienxe ed anomalie sessuali) 
Visite prematrimoniali Doti. •». 
MONACO Ri-m*. Via Viminale 
33 (Stazione Termini) . Scala si
nistra - plano secondo Ini. l 
Orarlo 9-11. iB-ig e per appunta-
mento escluso l) sabato pomertg-
Itlo e t festivi Fuori orari», nel 
% tbato pomeriggio e nei giorni 
frslivl SI riceve solo pel appun
tamento Tel 471 110 (Aut Cum 
Roma IMI» de) J» ottobre ltttM 

Medico specialista dermatalogo 

•a» STROM 
Cura sclerosante (atnbnlatorlaJo 

senza operazione) delle 

EMORROIDI e Y M VARICOSE 
Cura delle complicazioni: ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere varicose 

DISFUNZIONI SESSUALI 
V E N E R E E , P E L L E 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 
Ifl. 3M.50I - Ore • - » : testisi t-11 

(Aut. M. San. n. ??f/223I53 
del 2S maggio 19») • 

Nkrumah 

sfugge a 
un attentato 

ACCRA. 2 
Il presidente del Ghana. 

Nkrumah, è sfuggito oggi ad 
un attentato. Cinque colpi di 
arma da fuoco sono stati spa
rati contro di lui davanti alla 
residenza presidenziale. Nkru
mah è rimasto illeso, ma uno 
degli agenti dei servizi di si
curezza addetti alla sua per
sona è rimasto ferito ed è 
deceduto in ospedale. L'atten
tatore è stato arrestato. E' que
sto il secondo attentato a 
Nkrumah negli ultimi dieci 
mesi ed è il quarto caso noto 
di tentativi criminosi per eli
minare con la violenza il capo 
della giovane nazione africana 
Pochi giorni oràono Nkrumah 
aveva annunciato che alla fine 
di gennaio si svolgerà un re
ferendum popolare per san
cire il regime del partito 
unico. 

Questo mutamento della si
tuazione politica è n,ià avvenuto 
nei fatti, in quanto il Peoplc's 
Conoentiort Party fondato dal 
presidente è dotato di una sal
da organizzazione capillare e 
gode di un indubbio seguito 
nel paese, come fu dimostrato 
nelle elezioni presidenziali 11 
rapporto dei voti (.ridati a 
Nkrumah ed al candidato del
l'opposizione fu nll'incirea ai 
dieci ad uno, e gli osservatori 
più autorevoli furono concordi 
nel rilevare che questo rap
porto traduceva abbastanza da 
vicino la differenza di peso po
litico reale tra il partito di 
governo e il gruppo, del resto 
tutt'altro che omogeneo, che 
si oppone alla politica di 
Nkrumah. 

Nel Ghana, come nella mag
gior parte degli altri paesi afri
cani, la base politica è tuttora 
forzatamente ristretta alle 
elitcs fornite di esperienza e 
di preparazione, ed e dubbio 
che una diversa evoluzione sa
rebbe stata possibile: di fronte 
alla complessità dei pioblemi. 
alla loro drammatica urgenza, 
all'assenza di alternative che 
non siano il vecchio indirizzo 
tribale e conservatore, la solu
zione del partito unico è appar
sa infatti la sola praticabile. 

La conseguenza più spiace
vole del nuovo attentato po
trebbe essere quella di au
mentare la tensione nel Ghana. 
dopo che il governo aveva dato 
prova di aver superato le dif
ficoltà politiche ed economiche 
degli ultimi tempi, e dopo che 
si era parlato dell'imminenza 
di una revoca «Ielle disposi
zioni di emergenza. Non si ha 
tuttavia alcun segno di parti
colare agitazione ad Accra: la 
radio ha dato notizia dello 
scampato pericolo di Nkrumah. 
il quale anzi in serata ha fatto 
ritorno a flagstaff House per 
presiedervi una riunione del 
gabinetto, ed ha aggiunto che 
la popolazione si è abbando
nata a scene di gioia per la 
salvezza deirOsnoyc/o, come 
Nkrumah viene chiamato, con 
espressione che taluni tradu
cono in « redentore «, ma che 
in realtà significa semplice
mente « colui che porta fuori 
del pericolo -. 

Si acuisce l'attrito franco-tedesco 

«No» di De Gaulle a Bonn 
sul caso 
Argoud 

i l consiglio dei ministr i si è occunato so* 

pratfutto del negoziato in seno al MEC 

Il generale considera gl i accordi d i Bru

xelles come un trampolino di lancio per 

la sua linea europea 

Dal governo 

italiano 

Richiesta 
l'estradizione 
di Pakassa 

Se le autorità francesi 
l'accoglieranno egli ver
rà processato a Roma 

TI ministero d Grazia e Giu
stizia e la Procura delia Re
pubblica d; Roma hanno con
fermato la noi.zia della richie
sta di estradizione dei colon-
nPi'o Pakassa e del maggiore 
Mayunsa ritenuti responsabili 
del massacro dei tredici avia
tori italiani avvenuto a Kindu 
due anni fa. Il colonnello Pa
kassa è stato arrestato a Pari-
ai il 9 d-cembre scorso dalia 
pol-.zia francese. 

Il ministro di Grazia e Giu-
st:z.3. avvalendosi dell'art. 10 
del codice, che prevede l'azio
ne penale contro cittadini stra
nieri che si s:ano resi respon
sabili all'estero di reati ai dan
ni di Cittadini italiani, aveva sol
lecitato i'autnr.tà giud.ziaria ad 
iniziare un procedimento pena
le a carico di Pakassa. La Pro
cura della Repubblica di Roma 
aveva perciò approvato un pro-
ced.mento penale a car.co del 
colonnello e di altri - non iden
tificati - per i reati di omic:-
d:o plurimo, pluriaaaravato. 
premed.taio e continuato ai 
danni de: tred e. aviatori tru
cidati. Il provvedimento era sta
io aff.dato ai dott Pedote il 
quale aveva emesso mandato di 
cattura nei confronti di Pakas
sa. Gii atti erano stati quindi 
inviati dalla Procura generale 
della Corte d'Appello, al m.-
n.stro Reale. 0 quale ha ora. 
in data 23 dicembre, avanzato 
richiesta d: estradizione al go
verno francese tramite il m> 
nistero de?li esteri. Se l'auto
rità fr*n<*e*o per il tranv't*» del 
ministero de?lì esteri riterrà di 
concedere la estradizione. Pa
kassa verrà processato a Roma. 
essendo la Procura della Capi
tale competente ad istruire il 
processo a suo carico. 

Nel caso in cui l'autorità fran
cese non concedesse l'estradizio
ne, il procedimento iniziato con
tro il colonnello verrebbe a ces
sare Pakas?a è infatti oggetto 
di una richiesta di estradizione 
presentata al governo francese 
anche da parte dell'autorità 
g-.ud.z.ana del Congo. 

PARIGI. 2 
Stasera De Gaulle ha ri

cevuto all'Eliseo un gruppo 
di giornalisti per ì tradizio
nali auguri di capo d'anno 
11 Presidente francese ha 
confe imato che si recherà in 
marzo in visita nel Messico 
e sosterà poi alla Martinica 
e a Guadalupe, territori 
francesi nel Mar dei Caraibi. 
E' possibile che durante que
ste soste il Presidente ame
ricano Lindon Johnson col
ga l'occasione per incontrar
si con De Gaulle? La rispo
sta del P ies idente e stata la
conica ed evasiva: « S u que
sto non posso rispondervi ». 
Ila poi aggiunto di essere 
assai felice di ricevere il 
Presidente italiano Antonio 
Segni dal 19 al 22 febbraio. 

Il geneta le ha pure detto 
ai giornalisti che intende te
nere una conferenza-stampa 
(nel suo solito genere pano
ramico) nella seconda metà 
di gennaio. Poi ha insistito 
sulla sua tesi e inopeist ica 
abbondantemente illustrata 
già nel messaggio di fine 
d'anno ai francesi: più preci
samente De Gaulle ha di
chiarato ai giornalisti che lo 
accordo dei sei paesi del 
MEC raggiunto a Bruxel les 
in materia di agricoltura di
mostra che « esiste un cl ima 
favorevole a nuovi passi in
nanzi verso l'unità politica 
europea >. Chiestogl i se la 
Francia intenda presentare 
nuove proposte, il Presiden
te ha risposto: « Abbiamo 
formulato alcuni suggeri
menti », a l ludendo evidente
m e n t e al < piano Fouchet », 
per regolari riunioni mini
steriali tra i rappresentanti 
dei sei paesi. 

Anche buona pai te del la 
discussione al Consigl io dei 
ministri riunito oggi all'Eli
seo ha avuto per oggetto i 
negoziati di Bruxel les . Il mi
nistro del le informazioni 
Peyrefitte ha dichiarato che 
il bi lancio di quei negoziat 
era stato considerato soddi
sfacente « per l'Europa e per 
la Francia ». I ministri han
no parlato a lungo dei pro
blemi rimasti in sospeso e 
in particolare il ministro de
gli esteri Couve de Murvi l le 
ha sottol ineato il problema 

Il nuovo capo 
della Bundeswehr 

della fusione degli esecutivi 
delle istituzioni comunitarie. 

Secondo Peyt efitte — elio 
e s p n m e v a il parete del go
verno — -i le strutture del 
Mercato comune ora sono 
impostate. Finoia non si di
sponeva che di un mezzo 
MEC. ora si dispone di una 
.struttura completa e i sei 
hanno vietato a se stessi il 
ritorno a politiche stretta
mente nazionali, che non 
tengono conto dei loro ob
blighi comunitari: e in defi
nitiva — ha sottol ineato il 
ministro — il risultato più 
interessante dei negoziati ». 

L'ottimismo goll ista circa 
le prospettive dell'Europa 
politica sotto il segno ege
monico francese appare agli 
osservatori di qui un poco 
esagerato. Tanto più in 
quanto i rapporti con Bonn 
non stanno traversando uno 
dei periodi migliori. Sappia
mo — ad esempio — che il 
governo di Bonn aveva chie
sto con una nota ufficiale la 
i estituzione dell 'ex - colon
nello Argoud. del l 'OAS. ra
pito da agenti segreti fran
cesi sul territorio tedesco. 
Solo oggi, dopo una serie di 
veri e propri « affronti ». il 
governo di Parigi si e de
ciso e rispondere ai passi di 
Bonn: una risposta negativa. 
cioè un rifiuto a consegnare 
l'ex capo del l 'OAS. Un por
tavoce federale, dando noti
zia del succo del documento 
francese, ha rifiutato di for
nire particolari. Si e l imitato 
a dichiarare che il governo 
di Bonn sta preparando una 
nuova nota da inviare al go
verno dì Parigi. 

Il caso non sarebbe di per 
se stesso d'eccezionale rile 
vanza se esso non si inseris 
se nella non tranquilla fase 
che i rapporti fra Bonn e 
Parigi stanno a t trave i sardo 
dopo la uscita di scena del 
l'amico e partner di De 
Gaulle. Konrad Adenauer, e 
l 'avvento alla cancel leria fe
derale del professor Erhard 
il quale da un lato trascura 
di rendere operante il trat
tato Adenauer - De Gaulle, 
dall'altro si preoccupa di 
rinsaldare in ogni modo i 
legami con gli Stat i Uniti. 

BONN — Ecco la prima foto ufficiale del gen. Heinz Trettner, 
appena seduto al suo tavolo di nuovo comandante supremo 
dell'esercito tedesco occidentale. Trettner, specialista delle 
truppe d'invasione nella Wehrmacht hitleriana e coman
dante d'una divisione di paracadutisti nell'Italia occupata, 
è stato preceduto, alla testa della Bundeswehr, dai crimi
nali di guerra Heusinger e Foertsch. 

Mosca 

Messaggio 
dei dir igenti 

del PC cinese 
a Krusciov 
e Brezniev 

MOSCA, 2. 
Radio Mosca annuncia che i 

dirigenti della Cina popolare 
hanno inviato a quelli dell'Unio
ne Sovietica un messaggio nel 
quale tra l'altro dichiarano che 
l'amicizia tra i popoli dei due 
paesi è - imperitura e indistrut
tibile -. 

Il messaggio, inviato dal pre
sidente del PC cinese Mao Tse-
dun e - da altri dirigenti cine
si » al primo ministro Nikita 
Krusciov e al presidente Leo-
nid Brezniev aggiunge- - In 
nome del popolo cinese, del PC 
e del governo cinese inviamo 
cordiali congratulazioni a voi. 
al popolo sovietico fratello, al 
PCUS e al governo sovietico -

Laos 

Accordo per 
i l « cessate 
i l fuoco » 

nella Piana 
delle Giare 

HONG KONG. f. 
L'agenzia Nuova Cina ha an

nunciato che i generali laotiani 
Kong Lee (neutralista), e Sing-
kapo si sono accordati sul «ces
sate il fuoco ~ tra le rispettive 
forze nel Laos. 

In un dispaccio dalla Piana 
delle Giare, datato 3 dicembre, 
l'agenzia dichiara che i due ge
nerali hanno anche deciso di 
istituire un comitato misto per 
il controllo della tregua. Tutta
via — aggiunge Nuova Cina — 
essi non si sono messi d'accor
do su un comunicato finale e 
dovrebbero riunirsi di nuovo 
il 7 gennaio. 

L'ORGANIZZAZIONE CONFEZIONI 

ALESSANDRO VITTADELLO 
CHIUDE PER NECESSITÀ AMMINISTRATIVE 

RIAPRE DOMANI 4 GENNAIO 
IN IZ IANDO UNA GRANDE VENDITA 

CON SCONTI DAL 2 0 0 AL 4 0 % 

o 

ALCUNI ESEMPI: 
PALTÒ' M U N A PER UOMO . 
ABITO IN LANA PER UOMO . . 
GIACCA DI U N A PER UOMO . 
GIACCA DI VELLUTO PEft UOMO 
CALZONI DI U N A PER UOMO . 
PALTÒ' « UNEROSSI » PER DONNA 
PONCHO PER DONNA . . . 
IMPERMEABILI DI COTONE . . 
IMPERMUBM IN LELION E LKION 
PALTÒ'DI U N A PER BAMBINO . 

» 

» 

» 

» 
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9.000 
8.900 
4.900 
6.900 
1.400 
8.700 
4.500 
7.900 
2.100 
2.500 

RICORDATE! IN TUTTI I NEGOZI D'ITALIA 
DELL'ORGANIZZAZIONE CONFEZIONI 

ALESSANDRO VITTADELLO 
A ROMA: VIA OTTAVIANO, 1 - Angolo Piazza Risorgimento v-6 
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In un'intervista e nel discorso per la festa della Rivoluzione -

Castro auspica normali 
relazioni con gli USA 

Il quinto anniversario 
dell'avvento al potere 
delle forze rivoluziona
rie celebrato all'Avana 
con la consueta parata 
militare - Il premier cu
bano ha parlato a lungo 
sui temi della coesisten
za e delle relazioni paci
fiche fra regimi diversi 

L'AVANA, 2. 
Fidel Castro ha auspicato 

la ripresa del le relazioni di
plomatiche con gli Stati Uni
ti ed ha espresso l'opinione 
che il Presidente Johnson si 
stlte rendendo conto che l'at
tuale politica americana ver
so • Cuba « non ha portato 
gloria agli Stati Uniti ». Ca
stro è stato raggiunto per te
lefono da una giornalista del
la « American Broadcasting 
Company >, alla vigilia delle 
grandi celebrazioni con le 
quali oggi il popolo cubano 
ha festeggiato il quinto anni
versario della vittoria della 
Rivoluzione; punto culmi
nante della manifestazione 
al l 'Avana, è stato il discorso 
di Fidel Castro che ha ripe
tuto , ampliandole, le tesi e-
nunciate in maniera già pre
cisa, ma sintetica, nell'inter
vista. 

All ' intervistatrice Castro 
ha detto fra l'altro: e Io vor
rei che si ristabilissero rela
zioni normali fra Cuba e gli 
Stat i Uniti . Tocca al gover
no americano compiere il pri
m o passo verso questa nor
malizzazione. Certo, il ritor
n o a buone relazioni non può 
essere accompagnato da con
dizioni polit iche: noi non po
tremo mai rinunciare al no
stro marx i smo ^. Egli ha e-
spresso l 'opinione che poco 
prima della sua morte lo stes
so - Kennedy stesse comin
ciando a prendere in consi
derazione la possibilità di 
normalizzare le relazioni fra 
Washington e L'Avana, ed 
ha aggiunto: < Io t engo a di
re al popolo degli Stati U-
niti che sebbene il Presi
dente Kennedy avesse una 
posiz ione personale molto 
dura nei confronti di Cuba, 
noi s iamo rimasti sincera
m e n t e addolorati per la sua 
tragica morte >. 

Castro ha proseguito: 
« Certo, non è cosa facile m u 
tare la politica degl i Stati 
Unit i , ma noi abbiamo buo
n e ragioni per credere che la 
normalizzazione è possibile 
fra i nostri due Paesi: il Pre
s idente Johnson comprende
rà senza dubbio che la po
lit ica condotta di recente nei 
confronti di Cuba non serve 
ad aumentare la gloria de
gli Stati Uniti >. 

Su l l e prospett ive economi
che , Castro ha dichiarato che 
ne l 1964 Cuba chiuderà il bi
lancio nazionale in att ivo da
to* l'alto prezzo raggiunto 
dal lo zucchero sul mercato 
internazionale. 

A una domanda sui rap
porti fra U R S S e Cina, il di
r igente cubano ha risposto di 
ch iarendo di r itenere che « i 
mal intes i e l e d ivergenze che 
es is tono fra i d u e grandi del 
c a m p o socialista possano es
sere presto compos t i» . Egli 
ha aggiunto di non poter pre
vedere quando la composizio
n e potrà avvenire , ma a suo 
giudizio n e es is tono le con
dizioni obiet t ive in quanto , 
ha detto , « l a Cina popolare 
n o n si oppone ad una coesi
stenza pacifica con l e nazio
ni non c o m u n i s t e » . 

Fidel Castro ha concluso la 
breve intervista scherzosa
m e n t e scusandosi per il s u o 
inglese c h e egl i non ha avu
t o i l t empo di perfezionare 
a causa del le relazioni < non 
troppo strette » fra il s u o Pae
s e e gli Stati Uniti . 

Ne l suo discorso di oggi , 
dinnanzi al la immensa folla 
c h e ogni anno, in questa ri
correnza, si raccoglie sul la 
Piazza della Rivoluzione, .Fi
del ha lungamente insist ito 
sui temi della coesistenza pa
cifica e sulla possibilità di ri
stabilire normali relazioni 
con gli Stati Uniti . Il premier 
cubano ha sottol ineato le mi 
gliori prospettive che si apro
n o allo svi luppo di rapporti 
commerciali con tutti i paesi , 
anche capitalisti, nel quadro 
di possibili progressi del la 
distensione e ha i l lustrato 
con accenti di ot t imismo al
l 'evoluzione della s i tuazione 
economica cubana. 

. Su l la tribuna d'onore se
devano numerosissimi ospiti 
stranieri, e tra questi anche 
d u e parlamentari italiani: 

, Von. Vincenzo Scartato della 
' D C e il compagno on. Pietro 

Infra©. . 

Conferenza stampa del segretario di Stato 

Rusk afferma che gli SJJ. 

sono interessati al disarmo 
Il presidente Johnson solleciterebbe dal Congresso l'appro

vazione della legge sui diritti civili presentata da Kennedy 

WASHINGTON, 2 
II segretario di Stato degli 

Stati Uniti, Dean Rusk, ha 
dichiarato questa sera in una 
conferenza stampa che il go
verno americano considera i 
problemi della pace come es
senziali e urgenti, e in tende 
esplorare tutte le possibili fu 
di progresso in tale direzione. 
Ha detto di non poter ancora 
rammentare la nota del pre
sidente del Consiglio sovieti
co Krusciov, rimessa oggi al 
presidente Johnson come ad 
altri capi di Stato, perchè il 
testo di essa, in corso di tra
duzione, non era stato ancora 
esaminato. 

Ha fatto però esplicito ri
ferimento a due dei grandi 
problemi connessi con il tema 
generale della pace: il disar
mo e la Germania. Riguardo 
al primo ha rilevato che il 
21 gennaio avrà inizio una 
nuova sessione della confe
renza ginevrina che ìia al
l'esame tale problema, e ha 
detto che gli Stati Uniti sono 
favorevoli a ogni iniziativa 
intesa a favorire o rendere 
possibile una riduzione degli 
armamenti. In concreto, Rusk 
ha confermato le notizie cor
se alcune settimane or sono 
a proposito di colloqui esplo
rativi che hanno avuto luogo 
fra le grandi potenze, in vista 
della eliminazione e distruzio
ne di alcuni tipi di armi, che 
per esse sono soltanto tecni
camente superate, ma potreb
bero diventare molto perico
lose se cadessero nelle mani 
di potenze minori (tali noti
zie, pubblicate da un setti
manale inglese, si riferivano 
specialmente a particolari tipi 
di aerei da bombardamento). 

Quanto alla Germania, 
Rusk ha detto che il suo go
verno si accinge a un riesa
me di tutto il complesso pro
blema, in vista di iniziative 
che consentano di giungere a 
un eventuale accordo con 

l'URSS. In questo spirito Wa
shington è intanto interessata 
u che il passaggio di cittadini 
tedeschi dal settore occiden
tale di Berlino al territorio 
della RDT possa continuare 
anche dopo la fine del perio
do festivo. 
• Il segretario di Stato ha ri
cordato il valore e l'impor
tanza di alcune decisioni già 
raggiunte sulla strada della 
riduzione della tensione inter
nazionale, quali l'accordo di 
Mosca per una tregua nuclea
re parziale, la « linea rossa > 
telefonica fra Casa Bianca e 
Cremlino, la vendita di grano 
americano all'URSS. Rusk ha 
ritrovato accenti di una certa 
durezza solo nei confronti di 
Fidel Castro, che egli ha ac
cusato di fomentare la ribel
lione in altri paesi dell'Ame
rica latina, mentre ha negato 
che Kennedy si disponesse a 
una intesa con Cuba. Salvo 
questo aspetto specifico, il to
no generale della conferenza 
stampa è stato notevolmen
te distensivo, e palesemente 
ispirato all'intento di porre in 
evidenza la continuità della 
linea kennediana nella politi
ca estera di Johnson. 

Lo stesso intento si moni
sta in una nota di agen
zia, evidentemente ispirata 
da ambienti vicini alla Casa 
Bianca, secondo la quale 
il presidente Johnson si pre
parerebbe a sollecitare dal 
Congresso V applicazione di 
una gran parte del prò 
gramma politico delineato 
dal suo predecessore, John F. 
Kennedy, così sul piano in
terno come sul piano inter
nazionale. Il Congresso si 
riunirà martedì 7 gennaio 
per l'ultima sessione prima 
delle elezioni presidenziali 
del prossimo novembre, e dal 
tono della nota sembra si 
possa ricavare che Johnson 
intenda, durante tale fase le

gislativa, presentarsi al paese 
e all'elettorato come il con
tinuatore dell'opera di Ken
nedy. In particolare egli sol
leciterebbe l'immediata ap
provazione di due progetti di 
legge presentati da Kennedy: 
quello per l'estensione dei 
diritti civili, cioè per l'inte
grazione razziale, e quello re 
lativo a una riduzione delle 
tasse, intesa come stimolo 
agli investimenti. 

D'altra parte, secondo la 
stessa fonte, il presidente sa 
rebbe personalmente consa
pevole della necessità di evi 
tare un conflitto nucleare, e 
dell'urgenza di ogni azione 
intesa a salvaguardare la pa
ce: perciò egli non sarebbe 
incline a rinviare ogni ini
ziativa o impegno in questo 
senso a dopo le elezioni, ma 
intenderebbe non lasciar pas
sare l'anno testé iniziato sen
za nuovi passi concreti in 
questa direzione. 

Si riferisce anche che John 
son è in buoni termini con 
il segretario della difesa Me 
Namara, e si afferma che 
questa circostanza favorireb
be la conciliazione di una 
politica non refrattaria alle 
prospettive di distensione, 
con i cospicui interessi con
nessi con l'industria degli ar
mamenti e i bilanci militari. 

Secondo la nota diffusa 
oggi, del resto, Johnson 
avrebbe in mente un « riesa
m e * delle relazioni fra l'ese
cutivo e gli ambienti di af
fari: presumibilmente, a 
quanto si può ricavare dal 
tono generale della nota, nel 
senso di rivendicare agli or
gani politici maggiore liber
tà di decisione: il presidente 
sarebbe specialmente sensibi
le al grave problema della di
soccupazione, e intenderebbe 
procedere a un ampio « rie
same » di esso in vista di so
luzioni nuove. 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 
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Cipro 

Ricevuto da Gomulka e Cyrankiewicz 

Visita non ufficiale 
di Krusciov in Polonia 
Importanti argomenti politici potrebbero essere discussi in 

vista di eventuali iniziative internazionali 

VARSAVIA, 2. 
Il primo Ministro sovieti

co Nikita Krusciov è giunto 
oggi in Polonia per una vi
sita non ufficiale che, a 
quanto annuncia questa sera 
radio Varsavia, s i protrarrà 
per alcuni giorni. Krusciov, 
che era accompagnato dal 
primo segretario del PC del
la Bielorussia Mazurov, è 
g iunto ne! primo pomerig
gio alla stazione centrale 
del la capitale polacca accol
to dal primo Segretario del 
Part i to Operaio Unificato 
polacco, Gomulka, dal primo 
Ministro Cyrankiewicz e da 
altri membri dell'Ufficio Po
lit ico del PCUS. Dopo una 
sosta di appena quindici mi
nuti, il premier sovietico, in 
compagnia di Gomulka, Cy-
rankièwR-2. dei" membri •del
l'Ufficio politico Zenon Kli-
szko, " Logà Sowinski , e del 
ministro della Difesa, mare
sc ia l lo Marian Spykalski , ha 
proseguito per la regione di 
Olsztyn, nei laghi Mazuri, 
dove si prevede che avranno 
luogo una serie di colloqui. 
• S i ricorda che esattamen

te u n anno fa Krusciov si 
incontrò nel la stessa località 
con i dirigenti polacchi. In 
alcuni ambienti si afferma 
che sarebbe atteso l'arrivo 
del primo segretario della 
S E D . Walter Ulbricht. La 
notizia però non ha trovato 
conferma ufficiale, anche se 
negl i stessi ambienti la vi
sita del primo Ministro so
viet ico v i ene messa in rela
z ione con il piano di pace, 

i l lustrato da Gomulka nel 
suo ul t imo discorso di Plock 
nel qua le indicava, in cin
que punti , quali debbono e s 
sere gli ulteriori passi 'di 
pace dopo la firma del trat
tato di Mosca per la cessa
zione degl i esperimenti ter
monucleari . - - • 

Gomulka proponeva, co
m e misure tra le più mature 
ed urgenti , la creazione di 
una zona disatomizzata al 
centro dell'Europa, e aveva 
precisato che la Polonia è 

pronta ' a presentare sul la 
base del Piano Rapacki mi
sure più dettagl iate ed a m 
pie. Non si esc lude quindi 
che , nei col loqui c h e avran
no luogo a Olsztyn, questo 
tema sia, ins iemes a quel lo 
di un patto di non aggres
s ione tra i paesi di Varsavia 
e della NATO, e a quel lo «'i 
Berlino e del la Germania. 
tra le questioni che i diri
genti dei due partiti affron
teranno con maggiore at
tenzione. 

MARIO ALICATA - Direttore 

LUIGI PINTOR - Condirettore 

Taddeo Conca - Direttore responsabile \ 

' Iscritto al n. 243 del Registro Stampa del Tribunale ' 
/ di Roma • L'UNITA' autorizzazione a . giornale _. 

murale n. 4555 • 

DIREZIONE REDAZIONE CO 
AMMINISTRAZIONE: Roma. 
VI» dei Taurini. 19 - Telefo
ni centralino: 4950331 495035Ì 
4950353 4950355 4951»! WiSài 
4*51253 4951254 49513^5 ABBO
NAMENTI UNITA' (versa
mento sul c/c poitale numero 
1/29795): Sostenitore 25009 -
7 numeri (con il lunedi) an
nuo 15.150, semestrale 7.900. 
trimestrale 4 100 _ 8 numeri 
annuo 13 000. semestrale 6 750. 
trimestrale 3 500 . 9 numeri 
(senza il lunedi e senxa la 
domenica) annuo ÌOAM. seme
strale 5 SO», trimestrale 3.900 . 
(Estero); 7 numeri annuo 
35 550. semestrale 13.109 . (6 
numeri): annuo 32 000. seme
strale 11250. _ RINASCITA 
(Italia) annuo 4.500. semestra
le 2400 . (Estero) annuo 8 500. 
semestrale 4.500 . VIE NUOVI 

(Italia) annuo 5 000. 'seme
strale 2 600 . (Estero) an-. 
nuo 9 000. semestrale 4 600 - ' 
L'UNITA" + VIE NUOVE + • 
RINASCITA ;!t2!ii): 7 rum»-
ri annuo 33 000. a numeri an- ' 
nuo 21000 . (Siterò): 7 nu
meri annuo 41400. 6 numeri • 
annuo 38 000 . PUBBLICITÀ*: 
Concessionaria esclusiva S P I 
«Società per la Pubblicità in • 
Italia) Roma. Via del Parla. ' 
mento 9 e sue succursali in , 
Italia . Telefoni 6S8541. 42. 43. ' 
44. 45 - Tariffe (millimetro 
colonna): Commerciale: Cine
ma L. 300: Domenicale L- 150. 
Cronaca L 250. Necrologia 
Partectrsxione L. 150 + 100. 
Domenicale L 150 t 300: Fi
nanziarla Bancne L 500: 

Legali L 350 J 

Stab. Tipografico G A.T.É 
Roma . Via dei Taurini, 19 

genza, di • no t t e , . a palazzo 
lea le con 1 dirigenti dei due 
maggiori partiti. Il governo 
greco si è affrettato a icspin-
gere una proposta turca per 
i l i rafforzamento dei contin
genti militari greci e turchi 
a Cipro. Per fronteggiare la 
situazione. Atene ha adotta
to tre misure: 1) ha avverti
to gli Stati Uniti e la Gran 
Bretagna che nel caso di azio 
ni unilaterali della Turchia 
a Cipro, anche la Grecia si 
sarebbe mossa: 2) ha chiesto 
alla NATO di discutere im
mediatamente la situa7Ìone 
per impedire l ' intervento 
della Turchia: 3) ha incari
cato il ministro degli esteri 
Palamas di informare a Pa
rigi i membri dell 'Alleanza 
atlantica. L'esercito e la ma
rina greci si trovano in sta
io di « preparazione » a qual 
siasi evento. 

A Parigi. Palamas — pro
veniente da Bruxel les — ha 
esposto il punto di vista gre
co sulla situazione TI Consi
glio permanente della NATO 
non ha preso alcuna decisio
ne. ma negli ambienti del 
palaz7o di Poi te Dauphine 
— secondo quanto si appren
de da Parigi — si è netta
mente orientati ad appoggia
re la pos i / ione britannica. 
La NATO — si afferma — 
non ha veste per interveni
re nella crisi attuale. L'or
ganizzazione ha sottoscritto 
i trattati di Zurigo e di Lon
dra e naturalmente è questo 
— ancora oggi — il suo pun
to di vista sull ' indipendenza 
dell' isola. 

Dall'Inghilterra, era giun
to ieri a Cipro un reggimen
to di artiglieria Oggi — m e n 
tre il ministro della difesa 
Thornevcroft partiva por una 
visita di 16 giorni nelle basi 
britanniche del Vicino ed 
Estremo Oriente (e la sua vi
sita — guarda caso — è co
minciata da Cipro) — un al
tro reggimento di paracadu
tisti è andato a rafforzare i 
contingenti di truppe britan
niche nell'isola. A Londra 
si nutrono in proposito pre
occupazioni di carattere mi
litare che dimostrano le d i 
mensioni ineenti dell'inter
vento mil itare a Cipro: le 
r i s e n e strategiche britanni
che — già diminuite di sette
mila uomini inviati nel Bor-
neo — si sono ormai quasi 
esaurite. 

Per tutto il giorno, a Ni-
cosia. è durata la riunione 
tripartita per discutere la 
proposta britannica di con
vocare una conferenza ad al
to l ive l lo a Londra. E' e v i 
dente il proposito inglese di 
controbattere il passo com
piuto ieri da Makarios per 
l 'abrogazione dei trattati 
con una mossa tendente Pi 
risultato opposto: quel lo di 
rafforzare le « garanzie > so
prattutto britanniche sul
l'isola. Il governo turco ave
va espresso ieri un parere 
contrario a questa proposta 
Oggi, tuttavia, la soluzione 
proposta da Sandys è stata 
imposta al governo cipriota e 
la pressione del le armi non è 
stata di sicuro estranea alla 
conclusione dell'aspra discus
sione nel senso voluto da 
Londra La conferenza si ter
rà a Londra verso la fine di 
gennaio e vi parteciperanno 
i tre paesi < garanti > e i rap
presentanti del le due comu
nità di Cipro. 

Dall ' insieme della situazio
ne. l ' indicazione che si rica
va è questa: come ha denun
ciato il governo di Cinro e 
come anche il partito dei la
voratori ciorioti — l 'AKEL 
— ha ribadito in un suo co 
municato. i vari circoli impe
rialisti (o governi stranieri) 
cercano di sfruttare eli even
ti di Cipro, ognuno ner 1 pro
pri interessi e 1P oroprie ma
novre particolari, nel Qua
dro della NATO. Le forze 
armate inglesi hanno prati
camente ripreso possesso del
l'isola. Tn Turchia, l 'agitazio
ne per Cipro rimette in car
reggiata le forre oiù sciovi-
niste e « at lantiche >. come 
il partito del dittatore defun 
to Menderès . che eia aveva 
effettuato una * sortita > vit
toriosa nel le ul t ime elezioni 
•un ministra ti ve. del novem
bre scorso. 

Ad Atene, poi. :1 p ir t l to 
Hello sconfìtto Karamanlis 
trae dagli stessi eventi ci
prioti un improvviso rilan
cio politico. Stanotte, la riu
nione a Palazzo reale — con 
i capi dpi due partiti di de
stra e di centro seduti al lo 
stesso tavolo dell 'attuale pre
s idente del * governo d'affa
ri > — corrispondeva in pra
tica alla costiMizione di qu?l 
« consigl io della corona >. re
sponsabile per la situazione 
di Cipro, che era stata pro
posta nei e i o m i scorsi e poi 
scartata. Si cerca di realiz
zare. insomma, a p p r o n t a n d o 
della crisi di Cipro, quella 
col laborazione fra Centro e 
ERE che è nei voti di Re 
Paolo. 

La propaganda sciovinista 
e queste abili mosse della co 
rona tendono c h i a r a m e i t e a 
creare un'atmosfera di nazio
nal ismo esasperato, che non 
corrisponde ai sentimenti 
della gente Così, le destre 
sperano di modificare Ponen-
tamento del l 'opinione pub
blica. in vista del le nuove 
elezioni: sperano di riporta 
re voti all 'ERE 

Polemiche 
Martino di potergli illustr-re 
a voce la lettera. II contenuto 
della lettera a De Martino sa
rà reso noto dalla sinistra solo 
dopo il colloquio. 

Oggi intanto si riunisce il 

collegio dei « probiviri » per 
decidere i provvedili:inti a ca
rico dei senatori che hanno se
guito l'esempio dei deputati 
della sinistra. Pare che per al
cuni senatori le sanzioni sa
ranno più miti perchè si vuole 
tenero conto del fatto che sei 
fra essi hanno inviato una let
tera aìVAvanti! per spiegare 
che rifiutando il voto al go
verno, essi non intendevano 
mettere in discussione l'unità 
del partito. 

Intanto, i convegni di cor 
rente messi in programma so
no stati tutti confermati: 7 e 8 
gennaio la riunione del grup
po che fa capo a Bertoldi e 
Mariani-, 1*11 e 12 gennaio il 
convegno nazionale della si
nistra: il 12 e 13 gennaio il 
convegno della destra « auto
nomista >; il 15 gennaio il con. 
vegno nazionale degli aderenti 
al gruppo di Bertoldi e Maria
ni. La riunione del Comitato 
centrale arriverà a conclusione 
di questi convegni. 

A dare una indicazione cir
ca le intenzioni e lo stato di 
animo della sinistra socialista 
in questa fase, serve bene una 
nota dell'agenzia ARGO di 
commento all'articolo che Mo
ro ha scritto a Capodanno per 
il settimanale Oggi. Nella 

Berlino 

Contatti 

per la proroga 

dell'accordo sui 

lasciapassare 
BERLINO, 2. 

In seduta ristretta. H senato 
di Berlino ovest ha esaminato 
il problema dei contatti con le 
autorità della RDT per un'even
tuale proroga del « protocollo 
d'accordo •• del 17 dicembre re
lativo ai lasciapassare. Tale ac
cordo — che ha permesso a 
centinaia di migliaia di berli
nesi occidentali di recarsi nel
la capitale della RDT — scade 
il cinque gennaio. Il portavoce 
del senato Egon Bahr. al ter
mine della riunione, ha rifiu
tato di fare qualsiasi dichiara
zione. 

A Berlino ovest è diffusa l'opi
nione che un accordo, per la 
proroga o per il rinnovo, potrà 
essere raggiunto malgrado le 
difficoltà fin qui incontrate dai 
negoziatori. Le difficoltà mag
giori, a quanto sembra, vengo
no dall'atteggiamento di Bonn, 
che vorrebbe, illegittimamente, 
condurre le trattative con la 
RDT nella presunzione che Ber
lino ovest faccia di fatto parie 
della repubblica federale e in 
particolare nel timore che il 
borgomastro Willy Brandt com
pia dei passi che possano pre
giudicare la posizione politica 
degli occidentali. 

nota sì denuncia la confermata 
intenzione di Moro di fare del
la sua maggioranza, attraverso 
i suoi appelli ideologici, una 
sorta di - superpartito » che 
investa e uniformi tutta la so 
cietà civile. « Moro non con
sente margini - all'autonomia 
del PSI, è scritto, e nemmeno 
a quella dei sindacati ». La no
ta conclude: * Disgraziatamen
te per l'on. Moro ma fortuna
tamente per i lavoratori c'è 
una parte del PSI che a questa 
linea ha detto chiaramente «o». 

Giolitti 
mento <la proposta è relativa 
al " risparmio contrattuale - >o_ 
stenuto dalla CISI, e sulla qua
le la CISL stessa ha presentato 
un progetto di legge); ìstitu-
z one degli enti di sviluppo 
nell'agricoltura: istituzione del 
comitato interministeriale e dui 
fondo nazionale per la forma
zione professionale; il distacco 
dall'Assicredito delle banche a 
prevalente partecipazione sta
tale e degli istituti di credito 
di diritto pubblico 

Si è infine appreso che il 
Consiglio dei ministri che do
veva riunirsi oggi o domani 
sarà invece convocato dopo la 
Befana; ciò anche per permet
tere al ministro del Bilanc o 
di portare a termine ì suoi col. 
loqm con i sindacati Sembra 
che nella prossima riunione dei 
Consiglio dei Ministri, il min -
stro per la riforma della Pub
blica amministra?..one. on Lu.-
gi Preti, sottoporrà le sue pro
poste relative al problema del 
conglobamento della retribu
zione dei pubblici dipendenti 

l'editoriale 
d e l i b e r a t a m e n t e v i v o e i r r i s o l t o , p e r s e r v i r e d a [ 
s t r u m e n t o o d a v a l v o l a di s f o g o a q u e s t a o a q u e l l a •> 
m a n o v r a d e l l a d o m i n a z i o n e e c o n o m i c a , p o l i t i c a e t 

m i l i t a r e s t r a n i e r a . L o s t e s s o p r o b l e m a è i n v e c e !, 
a v v i a t o n a t u r a l m e n t e a s o l u z i o n e là d o v e il p r ò - \ 
c e s s o di l i b e r a z i o n e è in c o r s o i n m a n i e r a c o n s e - k 

g u e n t e . B a s t e r e b b e il c o n f r o n t o tra il C o n g o e l 'A i - i 
g e r i a , p e r a v e r e u n a c o n f e r m a « s c i e n t i f i c a » d i q u e - '; 
s t a t e s i : d a u n l a t o la s e c e s s i o n e d e l K a t a n g a , d a l - . 
l 'a l tro il v a n o t e n t a t i v o di f o m e n t a r e u n ' a n a l o g a -' 
s e c e s s i o n e in C a b i l i a . Il C o n g o n o n è r e a l m e n t e 
i n d i p e n d e n t e ; l ' A l g e r i a è a v v i a t a v e r s o u n a p i e n a , 
i n d i p e n d e n z a . 

( \ E L M O M E N T O in c u i a P a r i g i — p e r d i s c u 
t e r e s u l l a s i t u a z i o n e a C i p r o — s i r i u n i v a la * 
N A T O , il p a r t i t o p r o g r e s s i v o d e i l a v o r a t o r i c i p r i o t i 
— l ' A K E L — c o n d a n n a v a r i s o l u t a m e n t e l ' i n g e r e n - , 
za d e i p a e s i d e l P a t t o A t l a n t i c o n e g l i affari i n t e r n i 
di C i p r o e i n v i t a v a il p o p o l o a r a f f o r z a r e u l t e r i o r 
m e n t e l ' u n i t à d e l l e s u e file in n o m e d e l p r o g r e s s o 
p o l i t i c o e d e c o n o m i c o e de l r a f f o r z a m e n t o d e l l ' i n d i 
p e n d e n z a n a z i o n a l e d i C i p r o . E' q u e s t a — e lo s a n n o 
b e n e g l i « a t l a n t i c i >> d i t u t t i i p a e s i — la s o l a l i n e a 
g i u s t a p e r d i f e n d e r e la p a c e e c o n s e n t i r e la c o e s i 
s t e n z a C o m e ha r i b a d i t o il c o m p a g n o K r u s c i o v i n 
u n ' i n t e r v i s t a di fine d ' a n n o a u n q u o t i d i a n o d e l 
l ' U r u g u a y « l ' i n t e r e s s e p e r il r a f f o r z a m e n t o d e l l a 
p a c e e s i g e u n a lo t ta r i s o l u t a c o n t r o g l i a t t e n t a t i 
d e g l i i m p e r i a l i s t i e d e i c o l o n i a l i s t i al s a c r o d i r i t t o 
d e i popo l i d i d e c i d e r e d a s é il p r o p r i o d e s t i n o » . 
K r u s c i o v f a c e v a r i f e r i m e n t o a C u b a , m a in q u e s t o 
m o m e n t o le s u e p a r o l e s i a d d i c o n o p e r f e t t a m e n t e 
a n c h e a C i p r o . 
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Belgrado 

Commento della 

« Tanjug » sulla 

prossima visita 

di Moro e Saragat 
BELGRADO. 2. 

L'agenzia jugoslava * Ta
njug- ha diffuso questa sera 
un commento redazionale sul
la prossima visita del presi
dente del consiglio italiano 
on. Moro e del ministro degli 
esteri on. Saragat in Jugo
slavia. 

» La notizia che il presiden
te del consiglio italiano on. Mo
ro e il ministro degli esteri 
on. Saragat visiteranno la Ju
goslavia è stata accolta a Bel. 
grado con viva soddisfazione 
e ha incontrato l'approvazione 
dell'opinione pubblica jugosla
va. La visita rappresenta la 
conferma dei buoni rapporti 
fra i due paesi vicini. Negli 
ultimi anni — continua l'agen
zia jugoslava — i nostri rap
porti hanno raggiunto un alto 
grado di collaborazione e so
no stati caratterizzati da uno 
spirito di buon vicinato. L'Ita
lia e la Jugoslavia offrono un 
utile esempio di proficua col
laborazione fra i due paesi con 
diversi sistemi sociali •-

Dopo ver citato le persona
lità dell'una e dell'altra parte 
che hanno visitato l'Italia e la 
Jugoslavia l'agenzia jugoslava 
rileva che tra i due paesi esi
stono ben 160 accordi nei vari 
settori dei loro rapporti e che 
il commercio negli ultimi un
dici mesi ha raggiunto il valore 
di 75 miliardi di • dinari, se
gnando un aumento del 32.6 
per cento nei confronti dell'an
no precedente. 

Ai confini jugo-italiani esiste 
infine un regime assai libera
le: soltanto nel 1963. oltre set
te milioni dì persone hanno 
varcato la frontiera nelle due 
direzioni — aggiunge la • Ta
njug » — citando inoltre lo 

aumento considerevole del tu
rismo italiano in Jugoslavia. 

AVVISI ECONOMICI 

n ATTO MOTI» n n . i I- so 
\\.V\ ROMEO VENTURI I.A 
COMMISSIONARIA pia antica 
ili Roma . C«*»«*r»»* lmn»p«!l*-
le. Cambi vantagglMl. Facili
tazioni - Via Bi*a*latt «4. 

7> OCCASIONI 1. 59 
URO acquisto lire cinquecento 
grammo Vendo bracciali, col
lane ecc.. occasione 550 Fac
cio cambi SCHIAVONE - Sede 
unica MONTEBELLO. 88 (te
lefono 480 370). . • - ' 

II) LEZIONI COLLEGI L. 50 
STENODATTILOGRAFIA. Ste-
nografia. Dattilografia. 1000 
mensili. Via Sangennaro ai Vo
mere 29 . NAPOLI. 

Il 

IL MEGLIO AL MEGLIO! 

ALCUNI ESEMPI: 

Lettini per bambola complet i di ve lo e materassino . da 

Ferro da stiro con poggiaferro , 

Completo da ricamo con telaio 

e Mariolino » bambolotto parlante • 18 frasi 

Camera da Ietto imbott i ta - tipo matrimoniale • 7 pezzi 

Fono per bambola - funzionamento a batteria . 

Servizio pulizia • 3 pezzi 

Serviz io caffè-liquori per 6 (produzione francese) -. 

Coppia gemel l i a Fi l ippo e Serenel la » 

Costruzioni Lego in scatola da 

Bambola « Lillina » creazione Torreani 

Bambola « La biricchina » in e l egante scatola vetr ina 

Panopl ia « Bersagl iere » completo dì cappel lo e spada 

Divano 2 posti 

Al ta lena snodabi le 

Racchette tennis - produzione Pakistan . « 

Auto a pedale a Antica tipo Ford mod. 1911 » • regolabi le 

Dondol ino cromato con testa di pe lucche . • . 

Soldatini in e legante confezione • 5 pezzi . . . . 

Corsa caval l i - funzionamento a batteria (produzione 

g iapponese) ' 

Gru cantiere (produzione tedesca) 

Mitra a ripetizione 30 colpi - a capsule e gommini 

Caro \ana a batteria (produzione g iapponese) . . . 

Leone ruggente • a batteria 

Gioco calcio con gambe 

Caval let to regolabile per disegno - con lavagna . da 

Pal lottol iere con lavagna • vari tipi > 

Gioco Birill i in legno laccato • soggett i figurati . . . » 

Garage - vasto assort imento » 

Costruzioni mecranirhe in scatola • varie composizioni » 

Tamburo tam-tam » 

Pal le in gomma lucida e resine s intet iche, decorate . 

Bicicletta verniciata per maschiet to e femminuccia -

dal n. 14 al n. 28 da 

Gioco della roulette in e legante scatola regalo . . » 

Monopattini in legno e metal lo » 

Passeggini e carrozzine per bambola > 

Costumi modell i varii . . . . » 

Giuoco ping-pong . . » 

Baby e Risvegl io » a carica 

' Seggio lone legno per bambola - Imbottito vari colori 

Banco di vendita in legno laccato 

Cucina t ipo americano con lavabo - frigorifero • lava

trice ed altri arcessori 

Cucina americana completa di forno e girarrosto . 

Frigorifero gigante con motorino 

Go-Kart regolabile - m u t a a raggi 
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Mas via dello statuto roma 
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Pesaro: bilancio di fine d'anno 
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•w potere 
agli Enti locali 

Potenza 
Picena: 
crisi al 
Comune 

da 7 mesi 
Nostro corrispóndente 

POTENZA PICENA. 2 
! Da circa sette mesi l'Aninn-
mstraz.one comunale di Po
tenza Picena, una ridente lo
calità della costa adriatica ohe 
ha superato in questi ultimi 
mesi i 10.000 abitanti, e ;n 
crisi. Nel giugno scorso, in
fatti. tre assessori della DC 
hanno rassegnato le dimissio
ni per contrasti che coinvol
gono l'intero partito della De
mocrazia Cristiana e che ver
tono su questioni di poteri tra 
i diversi gruppi della DC po
tentina. Dal mese " di maggio. 
violando cosi anche la lega
lità che prevede la convoca
zione almeno in primavera ed 
autunno non è stato più con
vocato il Consiglio comunale. 
Intanto si continua a prendere 
Numerose delibere, di compe
tenza del Consiglio, approvate 
solo da una Giunta composta 
da DC e PLI. D'altra parte a 
causa della crisi, il Comune 
si è trovato nella impossibilità 
di dare la propria adesione al 
consorzio dei Comuni per lo 
sviluppo industriale della valie 
del Potenza e del Musone. 

IL gruppo consiliare del PCI 
ha chiesto per tre volte, pub
blicamente. con una assemblea 
popolare e con lettere inviate 
per conoscenza al Prefetto, la 
riunione del Consiglio comu
nale. Nonostante ciò, il con
nubio DC-PLI continua a fare 
il bello e il cattivo tempo. 

Quello che interessa è di 
dare a Potenza Picena una 
Amministrazione che risponda 
elle esigenze che i cittadini 
hanno espresso chiaramente il 
28 aprile facendo indietreg
giare dell'I per cento la DC e 
facendo balzare avanti del 7 
per cento il PCI In conside
razione di ciò e tenendo conto 
delle importanti scadenze che 
l'Amministrazione ha di fron
te (bilancio preventivo 1!»64. 
conferenza agraria provincia
le. ecc.) è necessario che si 
arrivi il più rapidamente pos
sibile alla convocazione d"l 

Consiglio comunale, cosi cn*~o 
unitariamente chiedono le for-
*e democratiche. 

Stelvio Antonini 

Nostro servizio 
PESAHO, 2. 

Come si caratterizza lo svi
luppo di una città avente 
un'amministrazione comuna
le di sinistra? Una risposta 
assai indicativa in questo 
senso può essere rilevata 
nella conferenza di fine d'an
no, tenuta a Pesaro dal com
pagno prof. De Sabbata in
sieme al compagno socialista 
Giuseppe Righetti, rispetti
vamente sindaco e vice-sin
daco della città. 

Abbastanza esplicativo, in
fatti, l'accenno posto dai due 
dirigenti comunali su taluni 
avvenimenti che l.anno ac
centrato l'impegno e gli sfor
zi dell' ente locale pesarese. 

Da una parte la costituzio
ne dell'Istituto per lo studio 
dello sviluppo economico 
marchigiano (ISSEM) fonda
to dalle quattro province e 
dai quattro comuni capoluo
go della regione. E* noto in 
tutti gli ambienti politici ed 
economici della regione U 
grande contributo dato dal 
compagno De Sabbata alla 
formazione dell'Issem. sia a 
nome del Comune di Pesaro 
che del nostro Partito 

< Anche in questa occasio
ne — ha detto fra-l'altro De 
Sabbata nel corso della con
ferenza — la nostra Ammi-
nistrazione riafferma il pro
prio impegno per la forma
zione di un piano di sviluppo 
regionale nel cui ambito e 
durante la cui elaborazione 
collocherà l'attività di dire
zione sempre più ampia ed 
effettiva della vita cittadina 
E' questo un fatto di grande 
importanza che qualifica lo 
orientamento del Comune, 
nel senso di estendere la sua 
attività a tutti gli interessi 
fondamentali dello sviluppo 
locale e regionale ». 

Altre fondamentali diret
trici d'attività della Ammini
strazione Comunale pesarese 
sono state l'ammodernamen
to di alcuni servizi pubblici 
basilari e la netta tendenza 
ad estendere in questo setto
re la gestione comunale: lo 
sviluppo della democrazia 
dentro e fuori il Consiglio 
Comunale 

Per quest'ultimo obiettivo 
si è in attesa della approva
zione di un apposito regola
mento ppr l'entrata in fun
zione delle Commissioni con
siliari. Va registrata, inoltre. 
la costituzione della consul-

Terni 

Sconfitta 
in Pretura la 
Montecatini 

Dal •ostro corrispondente 
TERNI, 2 

La pretura di • Terni ha 
emesso una sentenza che pra
ticamente suona come una 
sconfitta del monopolio Mon
tecatini il quale durante gli 
scioperi dell'estate scorsa non 
si era limitato ad organizza
re il crumiraggio, ma era 
giunto poi a querelare gli 
operai che avevano organiz
zato i picchetti, ed a pagare 
pochi crumiri perchè si co
stituissero parte civile con
tro gli scioperanti E' stato 
assolto, per non aver com
messo il fatto — cioè dì aver 
aggredito e provocato danni 
ad una utilitaria di un cru
miro che tentava di varcare 
l cancelli della fabbrica — 
l'operaio Adolfo Baldinuccl. 
Gli altri imputati sono stati 
assolti per insufficienza di 
prove, 

Il rappresentante della 
pubblica accusa, ha stigmatiz
zato nel corso del processo 
l'iniziativa della Montecatini. 
la quale ha spinto e solleci
tato i propri « crumiri » a 
presentare querela nei con
fronti di coloro che sono stati 
alla testa della legittima agi
tazione sindacale. 

Questa azione della Monte

catini è emersa chiaramente 
nel corso del dibattimento 
Le accuse mosse alla Dire
nane della Polymer Monte
catini da parte del difensore 
del Baldinucci, avv. Augusto 
fratini, si sono rivelate fon
date. L'avv. Fratini, dopo 
aver ribadito il diritto de
mocratico e costituzionale 
dello sciopero, a sostegno di 
««Tosante rivendicazioni sin
dacali. quello di nuove con
dizioni di vita per le mae
stranze della Polymer che 
percepiscono un salario me
dio di 45 mila lire mensili, ha 
confutato le denunce della 
Montecatini e dei pochissimi 
crumiri — allo sciopero ade-
ri il 99% delle maestranze • 
secondo le quali alcuni ope
rai che parteciparono allo 
sciopero del 4 luglio scorso 
avrebbero « devastato » le 
auto di coloro che non vole
vano aderire all'appello lan 
ciato dai sindacati A prescìn
dere dalla Direzione della 
Polvmer, che ha ingigantito 
le dimensioni di un ipotetico 
danno di 3700 lire, ad una 
utilitaria, nel corso del di
battimento è venuta a galla 
la vera politica della Monte
catini , 

Nozze 
I compagni Aldo Peverini 

e Sergio Bovini si sono uniti 
ieri in matrimonio civile a 
Perugia con le compagne 
Paola e Maria Vittoria Pa
gnotta. Alle coppie gli auguri 
ed i rallegramenti del nostro 
gionssl*. 

la giovanile considerata co
me organo autonomo per la 
tutela degli interessi dei gio
vani, di formazione di un'au
tonoma visione dei problemi 
cittadini e di collegamento 
con l'Amministrazione comu
nale. 

Sul piano dei servi/i la no
vità più importante del 196.1 
è stata l'entrata in funzione 
di una nuova azienda comu
nale: l'Azienda degli autotra
sporti urbani sorta dopo •] 
provvedimento di municipa
lizzazione del servizio. Il Con
siglio comunale ha altresì de
liberato l'apertura di cinque 
farmacie municipali. 

Da sottolineare il notevole 
sforzo compiuto dal Comune 
per la scuola, un campo ove 
rimane molto da fare: diversi 
edifici scolastici sono in corso 
di costruzione o in fase di 
appalto; varie scuole* di ogni 
ordine sono state istituite nel 
1963 e fra queste un istituto 
professionale per l'industria. 

Per tutti gli altri servizi 
— dal gas all'acquedotto, dal
la nettezza urbana al mat
tatoio —• il Comune si è pro
digato con rilevanti risultati 
per adeguarli alla continua e 
vigorosa ascesa urbanistica 
e demografica di Pesaro. 

Tralasciamo i molteplici 
interventi in settori come il 
turismo, le attività culturali 
e sportive, interventi che nel 
corso della stessa conferenza 
hanno avuto esplicito ricono
scimento da ogni parte. 

Occorre, invece, soffermar
si un momento sul modo e 
sugli indirizzi con cui è stata 
affrontata la lotta al carovi
ta. Sono stati immessi sul 
mercato a prezzi ridotti con
siderevoli quantitativi di ge
neri di prima necessità. In 
effetti, analoghe misure sono 
state assunte pure da nume
rosi altri Comuni anche a 
diversa direzione politica. 
Ciò che ha distinto l'azione 
dell' Amministrazione comu
nale di Pesaro è stata la scel
ta fatta nella costituzione del 
e fronte » contro il carovita: 
il potenziamento dell'attività 
diretta (Ente Comunale di 
Consumo) e la stretta colla
borazione con il movimento 
cooperativo ed i suoi spacci 
di vendita /> 

Fra l'altro, è prevista l'im
minente apertura di vari 
spacci di vendita di carne. 
Di rilevante interesse — so
pratutto dal punto di vista 
sperimentale — il prossimo 
inizio d'attività di uno di tali 
spacci gestito da una coope
rativa di produzione agri
cola. In altre parole, comuni
sti e socialisti dell'Ammini
strazione comunale di Pesaro 
hanno impostato la lotta al 
carovita al di fuori dei modu
li ordinari puntando alla 
creazione — naturalmente 
nei limiti di spazio e di po
teri consentiti al Comune — 
di una rete distributiva di 
tipo nuovo che dovrà svilup
parsi in modo tale da poter 
pfficacemente fronteggiare e 
contraltare i tradizionali ca
nali del commercio specu
lativo. 

Sono questi alcuni fatti che 
hanno dato una particolare 
impronta al moderno svilup
po di Pesaro e che al Comune 
della città permettono di as
solvere un'importante fun
zione nel auadro dell'attività 
degli enti locali marchig:ani. 

Anche a Pesaro ovviamen
te si verificano ritardi, intop
pi, lentezze. Come, d'altra 
parte, in tanti Comuni ita
liani. Per tutti alla base delle 
non poche difficoltà sta in 
primo luogo la scarsa auto
nomia finanziaria, burocrati
ca. giuridica — in una parola. 
politica — degli enti locali. 

L'auspicio per il 1954 
espresso dall'Amministrazio
ne comunale di Pesaro per 
bocca del Sindaco De Sabba
ta è che < continui lo sviluppo 
della città con un ritmo an
cor più sostenuto, il propo
sito di rimuovere le crisi di 
sviluppo, non solo con l'al
lestimento dei servizi, ma 
con l'estensione effettiva del 
potere e degli interessi co
munali a tutte le questioni 
economiche e di organizza
zione della vita cittadina. 
Nuova legge urbanistica e 
nuovi mezzi finanziari, l'am
pliamento legislativo dei 
compiti municipali sono in
dispensabili per trasformare 

È* 

Un grave danno al patrimonio artistico in una 

delle città rinascimentali fra le più affascinanti 

Urbino : ih rovina 
gevoli opere d'arte 

Coltivatori diretti: 
i soli senza 

J ^ 

assistenza 
lamaceutica 

Una prospettiva di Urbino rinascimentale. Sono visibili il duomo (a sinistra) ed il palazzo ducale con le due torri 

Nostro servizio 
URBINO, 2. 

La minaccia di una irri
mediabile rovina incombe 
su antiche mura di scuola, 
soffitti, intonaci, pregevoli 
affreschi di una delle gem
me del Rinascimento ita
liano: Urbino. Nella città 
feltresca il pericolo di 
crolli ha dato già paurosi 
segni ammonitori proprio 
in questi giorni, dopo In 
recente ondata - di gelo, 
pioggia e neve. 

Il primo grido d'allarme 
è venuto dal cedimento del 
soffitto della chiesa di 
S. Agostino, un monumen
to dell'architettura roma
nica ogivale. Solo per itn 
caso fortunoso si sono sal
vati i quadri di Timoteo 
Viti e della scuola di Gen
tile da Fabriano, conser
vati entro la stessa chiesa. 
Intanto per misura precau
zionale sono state chiuse 
al culto le chiese di San 
Paolo e di San Francesco. 
Il provvedimento è di per 
se stesso eloquente: evi
dentemente le probabilità 
di un pericolo di crollo 
sono elevate. 

Nella chiesa di S. Fran
cesco — una costruzione 
pure ispirata alle linee 
dell'architettura romanica 
ogivale — sono conservate 
tele di Claudio Ridolfi e 
di Federico Barocci, oltre 
ad un sarcofago paleocri
stiano del III secolo. Que
sta chiesa è uno dei monu-

Taranto: 
conferenza 
della FGCI 

Nostro corrispondente 
TARANTO, 2. 

11 5 gennaio si svolgerà a 
Taranto la conferenza pro
vinciale di organizzazione 
della FGCI. Terrà la rela 
zione introduttiva il compa
gno Piero Cannata, segreta
rio provinciale, sul tema: 
« Una forte FGCI nella bat
taglia per U rinnovamento 
democratico e socialista del 
nostro Paese ». Ai lavori del
la conferenza parteciperà il 
compagno Michele Figurelli 
della direzione nazionale 
della FGCI. 

Questa assemblea dei gio
vani comunisti jonici è stata 
preceduta da un intenso di
battito, imperniato su un 
documento elaborato dalla 
segieteria provinciale ed ap
provato da quattordici con
gressi di circolo. a 

Nel corso della prepara
zione della conferenza e dei 
congressi di circolo, una mol
teplice attività politica ha 
reso possibile il raggiungi 

l'attività comunale. Ma senza* mento del 62% degli iscritti 
nuiia attendere già si profila 

Al crumiro e danneggiato > per il 1P64 il complesso dei 
la Polymer ha rimborsato « i 
danni subiti > l'ha indotto a 
costituirsi parte civile, met
tendogli a disposizione Io 
stesso avvocato che difese 
la « Terni » al processo Ma-
strella. Peraltro, la Monteca
tini non si è limitata soltanto 
a prendere le misure in via 
giudiziaria, ma trasferì alcu
ni operai che furono tra gli 
animatori dello sciopero. 

Alberto Provantini 

comnìti fondamentali che do
vranno essere affrontati Si 
tratta di un intervento seni
ore niù ampio nel settore del
l'urbanistica. con la forma
zione della nropt ietà pubbli
ca delle aree, di interventi 
decisivi per nimito riguarda 
la scuola. l'ISSF.M. l'indu
strializzazione ed ogni que
stione sociale, a cominciare 
dal livello dei prezzi >. 

Walter Montanari 

del 19C3 ed il rechi lameMu 
di 350 giovani e ragazze, pari 
al 35^0 circa degli iscritti 
alla FGCI fatti finora per 
il 1964. 

La conferenti provinciale 
di organizzazione della FGCI 
tarentina si svolge in un mo
mento politico e sociale di 
grande interesse. Basti pen
sare alle profonde modifiche 
avvenute in questo ultimo 
periodo nella stratificazione 
sociale della gioventù jonìca 

Elio Spadaro 

menti più notevoli di Ur-, 
bino soprattutto per l'ele
gantissimo campanile in 
mattoni con lastre di pie
tre bianche e per lo spìeu-
dido antiportico dalle co
lonne ottagonali. 

Ma il preoccupante elen
co non si ferma qui. In
filtrazioni d'acqua stanno 
mettendo a dura prova 
nell'oratorio di San Giu
seppe la stabilità • delle 
mura e ja .saldezza, degli 
intònaci. • L'oratorio ospita 
una delle più conoscilute 
e belle opere di Federico 
Brandani: il < Presepio», 
uno stucco di finissima 
modellatura e squisita ar
monia. Necessita, infine, di 
urgenti restauri l'oratorio 
della Grotta. 

Oltre che ad Urbino an
che in altri centri del Mon-
tefeltro e di zone circo
stanti la rovina sta piom
bando su monumenti di 
inestimabile valore artisti
co. Ad Acqualagna, .ad 
esempio, si è dovuto inter
venire — speriamo in tem
po utile — per salvare 
l'antichissima Abbazia di 
San Vincenzo. Nella notte 
di Natale a S. Angelo in 
Vado è crollato il tetto 
della Cattedrale. 

Sono notizie che offen
dono la ragione del citta
dino sotto qualsiasi luce 
egli le colga. Sotto la luce 
dell'amore per l'arte, dei 
valori estetici e culturali, 
del dovere di difendere 
splendidi retaggi del pas
sato e le più illustri me
morie della nostra storia. 
Oppure dal punto di vista 
dell'antiquario che sa va
lutare l'immenso vnlnri* ve
nale di questi tesori. Ed, 
infine, anche dalla visuale 
dell'attività turistica ben 
sapendo quale < polo di 
attrazione > costituisca il 
nostro patrimonio artisti
co. Ogni anno decine di 
migliaia d< turisti salgono 
il colle sulla cui sommità 
sorge Urbino. 

Le responsabilità di ciò 
che sta accadendo ad Ur
bino ed altrove sono note. 
Abbiamo detto che nella 
città feltresca il pericolo 
di rovine si è ingigantito 
dopo la recente ondata di 
maltempo. Ma la pioggia e 
la neve hanno solo affret
tato l'erosione della incu
ria e del disinteresse. Gli 
organi addetti alla dife
sa dei monumenti, lasciati 
dai governi senza mezzi e 
sen?a personale sufficien
te, sono impotenti. Nel 
nostro caso la Sovrinten
denza ai Monumenti ed il 
Genio Civile hanno dispo
sto una serie di sopral
luoghi nclV Urbinate. Ma 
come potranno affrontare 
la grande mole di inter
renti urgenti necessari se 
non riceveranno immeata-
ti « straordinari aiuti fi
nanziari? I precedenti non 
sono confortanti: sta a te
stimoniarlo la catena inin
terrotta — ma evitabilis
sima — di distruzioni, ro
vine, deturpazioni di mo
numenti in tanti centri 
italiani. Si sappia, comun
que, Cut urti uci Urbino 
sono in gioco i lasciti di 
una delle più splendide ed 
illuminate corti del nostro 
Risorgimento. Auguriamo
ci che almeno in questa 
occasione il governo sep
pia dimostrare un minimo 
di sensibilità. 

w. m. 

Salerno 

: - * • - • 

Sospesi gli 
aumenti del » » 

prezzo dei trasporti 

si 

Nostro • corrispondente 
SALERNO, 2. 

Le forze democratiche che 
sono battute contro l'in

giustificato aumento degli ab
bonamenti mensili decisi dal
la SOMETRA, hanno ottenu
to un primo successo. Infatti, 
in un incontro fra il sindaco 
di Salerno (intervenuto nel
la questione dopo un passo 
della Segreteria della Came
ra del Lavoro), il presidente 
della Provincia e i dirigenti 
della .SOMETRA, ha avuto 
come 'risultato la sospensio
ne dell'aumento. Rimane sol-

Verrà 
a Livorno 
il «Circo 

americano»? 
Notizie non confer

mate assicurano che il 
favoloso e famoso « Cir
co Americano», che at
tualmente sta presen
tando !e sue prime rap
presentazioni in Italia — 
al Palazzo dello Sport di 
Milano — con un suc
cesso senza precedenti, 
visiterà prossimamente 
la nostra città. 

Se questa notizia do
vesse essere confermata, 
il pubblico di Livorno, 
così amante del Circo, 
avrà l'occasione di poter 
ammirare il più grande 
spettacolo del mondo in 
una colossale ' e tipica 
produzione americana. -

Dato che a Livorno 
non esiste un Palazzo 
dello Sport capace di 
ospitare questo comples
so, sarebbe fatta arriva
re espressamente una 
colossale tenda capace 
di 7.000 persone e che 
verrebbe installata alla 
Terrazza Mascagni. . 
- Certamente - sarebbe 

veramente ora che an
che Livorno potesse 
ospitare un grande com
plesso di levatura inter
nazionale. 

tanto aperto il problema del
le agevolazioni al le'catego
rie degli invalidi.. A tale 
proposito, tutte le associa
zioni provinciali dei mutilati 
e l'Unione italiana ciechi. 
hanno votato un ordine del 
giorno contro il provvedi
mento della SOMETRA. La 
azienda è stata costretta a 
cedere in seguito al grave 
malcontento suscitato dal
l'aumento delle tariffe e al 
movimento che va sorgendo 
contro simile provvedimento. 
• E' questa la seconda volta 
che. in breve lasso di tempo, 
si è stati costretti alla so
spensione degli aumenti. Un 
altro tentativo si era avuto 
con gli aumenti delle tariffe 
urbane di Vietri-e Cava, ma 
anche in quella occasione la 
lotta decisa dei lavoratori 
fece fare all'azienda uh pas
so indietro. 
- Ora la SOMETRA ha do
vuto restituire la somma già 
riscossa per gli abbonamenti 
in corso. Il sindaco di Saler
no' si è impegnato a discu
tere. come richiesto dal 
gruppo consiliare comunista. 
entro questo mese, il proble
ma della municipalizzazione 
dei trasporti urbani. 

In città si avvertono com
menti di soddisfazione per 
la sospensione del provvedi
mento. che è un indubbio 
successo della Camera del 
Lavoro e del PCI. i quali 
sono stati gli unici a battersi 
contro l'aumento. 

Questa della sospensione. 
però, non è che un primo 
parziale successo, perché lo 
obiettivo finale che assicu
rerà un servizio moderno 
democratico ed adeguato ai 
bisogni della provincia rima
ne quello della pubblicizza
zione. mediante un consorzio 
dei comuni interessati. In tal 
senso la lotta impegnerà im 
mediatamente le forze poli
tiche e sindacali che da anni 
si battono per la pubblici* 
zazione di questo importante 
servizio. 

Tonino Masullo 

Catanzaro: 
convogno degli 
amministratori 

comunisti 
CATANZARO, 2. 

Presso la Federazione ca
tanzarese del PCI, sabato 
4 gennaio, alle ore 9,30, si 
svolgeranno i lavori del con
vegno dei sindaci, dei vice 
sindaci e dei capigruppo con
siliari comunisti della pro
vincia di Catanzaro. All'or
dine del giorno i problemi 
degli enti locali. 

Nostro corrispondente 
PISA, 2. 

Da tempo in ogni zona 
della nostra provincia dove 
vivono centinaia di famiglie 
di coltivatori diretti esiste 
un vivo malcontento per il 
modo in cui vengono affron
tati dagli organi governativi 
i problemi della assistenza e 
della previdenza 

Con il primo giorno del 
nuovo anno i coltivatori di
retti sono l'unica categoria 
esclusa dalia assistenza far
maceutica Nella grave situa
zione di crisi in cui versa la 
agricoltura italiana, può sem
brare una cosa di scarsa im
portanza; invece molto spes
so la vita della famiglia col
tivatrice è proprio sconvol
ta da questo problema. Basta 
infatti che si ammali qualcu
no perchè non solo non si 
riesca a mandare avanti i 
lavori normali a causa dello 
scarso numero di componen
ti dell'unità contadina, ma 
anche saltino del tutto i bi
lanci familiari aggravati im
provvisamente da spese « in
genti e impreviste quali quel
le per ì medicinali. 

L'associazione provinciale 
coltivatori diretti aderente 
alla Alleanza Nazionale Con
tadini perciò è intervenuta 
presso tutti i sindaci della 
nostra provincia affinchè nei 
bilanci di previsione per il 
nuovo anno siano inserite le 
somme necessarie a fronteg
giare le spese per medicina
li occorrenti alle famiglie. 

E' certo che questi prov
vedimenti non potranno ri
solvere la questione alle sue 
radici, che il problema del
l'assistenza e della previden
za e più in generale quello 
della crisi della agricoltura 
non potranno essere risolti 
con interventi di carattere 
locale. L'associazione provin
ciale coltivatori diretti in una 
lettera inviata ai sindaci lo 
dice chiaramente. 

« Teniamo a precisare — 
è scritto — che questa asso
ciazione continuerà la sua 
azione per ottenere dal go
verno e dal Parlamento i ne
cessari provvedimenti per 
parificare il predetto tratta
mento assistenziale per cui 
ciò che chiediamo alle am
ministrazioni comunali è so
lo a carattere immediato e 
provvisorio ». 

Se questo " provvedimento 
non verrà preso si andrebbe 
infatti incontro a gravi e dif
ficili problemi di imprevedi
bile portata che sconvolge
rebbero ancora di più la vita 
già tormentata delle nostre 
campagne. 

La associazione provincia

le coltivatori diretti chiede 
inoltre alle amministrazioni 
comunali stanziamenti in bi
lancio per l'assistenza vete
rinaria e farmaceutica per il 
bestiame di 7 proprietà con
tadina. Anche queste sono 
spese che incidono profon
damente sui redùiti familia
ri e che spesso non è pos
sibile affrontare con grave 
disagio per la produzione e, 
particolarmente, la difesa 
della salute del bestiame. 

a. e. 

Befana 

del PCI per 

i bambini 

di Altofonte 
PALERMO. 2. 

Anche quest'anno la sezio
ne comunista « Giuseppe Dt 
Vittorio » di Altofonte (Pa
lermo). rinnoverà il 6 gen
naio p v. la tradizione del 
pranzo della Befana offerto 
a duecento bnmbi'ii poveri 
del paese. La popolare ini
ziativa fu presa per la pri
ma volta sette anni fa, a 
pochi giorni di dh*unra dalla 
spaventosa sciagura che por
tò il lutto nel pacte quando 
crollò un astio e fra le dieci 
vittime si confarono otto 
bambini. 

Come ogni anno, l'inizia
tiva dei compayni di Alto-
fonte. è resa possibile dai 
generosi aiuti che, dagli Enti 
pubblici come dai sindacati, 
dai partiti come dalle coope
rative e dai singoli cittadini, 
giungono alla sezione « Di 

, Vittorio », assicurando non 
soltanto il necessario per il 
pranzo, ma anche ciò che 
consente la preparazione di 
piccoli pacchi dono da con
segnare ai bambini e conte
nenti dolciumi, giocattoli e 
vestiario. 

Chi volesse partecipare. 
con denaro o con generi in 
natura, alla preparazione 
della festosa mattinata del 
6 gennaio, è pregato di far 
recapitare tempestivamente 
la sua offerta alla Sezione 
• Di Vittorio (corso Vittorio 
Emanuele, Altofonte). o al
la Federazione comunista di 
Palermo (via Caltinissetta, 
n 3) o agli uffici della Reda
zione siciliana dell' Unità 
(Via Caltanissctta 1, - Pa
lermo). 

Al Ministro del Lavoro e 

delio Previdenza sociale 

Inferroaazione 
sui dipendenti 

dell'INAM a Siena 
Gli on.li Guerrini. Bardini. 

Tognoni. Beccastrini hann opre-
sentato un'interrogazione al 
Ministro del Lavoro per sa
pere: 

« 1) Se sia a conoscenza che 
il Presidente dell'Istituto Na
zionale Assistenza Malattie ha 
inibito a due dipendenti della 
Sede Provinciale dell'INAM 
dì Siena di far parte delle 
Commissioni Amministratrici 
dì due aziende municipalizza
te. dichiarando tale incarico 
incompatibile con la qualità di 
impiegato dell'Istituto e con 
gli inerenti doveri di ufficio. I 
due impiegati in parola, Pe-
rozzi Angelo e Brizzi Rodolfo. 
sono stati nominati membri 
delle Commissioni Ammini-
stratrici rispettivamente della 
Azienda Municipalizzata Far
macie Comunali e della Azien-

sporti Senesi con voto unani
me dal Consiglio Comunale di 
Siena, il quale, confermando 
il proprio deliberato, ha re
spinto le dimissioni che. per 
l'inibizione, essi sono stati co
stretti ' a rassegnare; 
" « 2) Se consideri le aziende 

di interesse pubblico soggette 
a controllo tutorio, quali »e 
municipalizzate, alla stregua 
di Sccietà Costituite a fine di 
lucro; 
«J «3) Se ritenga l'essere 

membro ed il partecipare al
la attività di commissioni 
amministratnei di aziende 
municipalizzate fatti configu
ranti impiego od esercizio di 
professione, di commercio od in
dustria e quindi incompatibili 

con la qualità oV. impiegata del
l'INAM e con gli inerenti doveri 
di unico, ancorché l'attività si 
svolga quasi esclusivamente 
al di fuori del normale orario 
di lavoro, e comunque fatti 
lesivi del decoro del suddetto 
Istituto cui. peraltro, non ven. 
gono sottratte energie lavora
tive; 

« 4) Se rilevi tale incompa. 
tibihtà nel fatto che le pre
dette aziende municipalizzate 
intrattengono rapporti con lo 
INAM limitatamente al versa
mento dei contributi assicura
tivi per i propri dipendenti. 
nonché per quanto attiene al 
pagamento da parte dell'Isti
tuto alla sola azienda munici
palizzata farmacie comunali 
di somme corrispondenti ai 
prezzi dei medicinali da quo-
rt'ultina c^'cntunlrocntc for
niti ai mutuati dell'INAM die
tro presentazione di regolari 
ricette mediche; 

« 5) Se, infine, non ravvisi 
nella internretarionp *» nella at
tuazione delle norme regola
mentari interne cui si richia
ma i: Presidente dell'INAM 
e comunque nell'atto discre
zionale da costui compiuto una 
violazione dei princìpi costitu
zionali e democratici posti a 
garanzia dei diritti del citta
dino lavoratore o quanto me
no un eccesso di potere, e se 
non ritenga necessario dover 
intervenire e quali provvedi
menti. eventualmente, intenda 
adottare a tutela dei do* di
pendenti ». - • ' 


